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Sottoscrizione 


AGRIGENTO -il cento por 
ceolo con 4 milioni e me/ 
20 • S. AGATA MILITEL- 


LO al 102,6 r con 3 080.000 l.re - TRAPANI al cento per 
cento con 6 milioni. Salgont cosi a otto le Federazioni 
iicili.ine che hanno superali l'ohieMivo, 


il viaqqio | 

di Saragaf 

\\j IMU''STDF.X'I R Snrnc^'if è (orna o clal!'.\mrrira , 
Latina per^uasn (hi l'[(alia ji,w\v m qiu-i pans\ i ili I 
Una onnririo antarit.i inor.ilr/>. Nel ri "cnrsu pr'Miuii ' 
ciato a! suo iicntro airaeroporto di Fiuinicino. il 
Presidiatilo Sarauat ha voluto prerisarc* che Tltnlia 
storie di questa autorità, in America Latina. anche 
in milione della vocazione flella nn-Ira democrazia 
per !a giii.sli.'ia, la liberta e la pace ni Ila sicurezza r>, | 
Ì..a nostra dipìoinazia è j»iiislamtMitc cirienlata a con- ' 
.sideiare l'importanza del continente lalino-amtnca- i 
no. Lo stesso Sara^tat non si è stancato di ripetere 
ohe SI deve sollecitare nella nostra opinione' pub- 
bliea e nei pubblici poteri >/ un interesse continuo per 
rAmericn del Sud che ci permeata ih assecnt dare ; 
i! pro^ffesso di un continente da cui può chjieudc re il ! 
desi ino deirKuropa e dei mondo s.. t 

Durante le varie tappe della visita del nastro 
Presidente in Brasile, U^ut^uay, AiTtentina, Cile. 
Perù e Venezuela, abbiaino udito proclamare fini 
del viapfiio in toni ora proletiei, ora .solenni, ora sot¬ 
tilmente teorici. Non sono .stati rLsparrniati ^h M'oizi 
" soprattutto da parte del ministro debili esteri Pari- 
lani — per suscitare ncKli osservatori iin’atlenMone 
meno formale a quella che veniva prc.sentata come 
nn'injz.iativa italiana. Solo al termine ilei viac'' >. in 
Vc'neziiela, è venuta fuori la formula sintetica v sbri- 
/.uUiva della pnTtnership a tre. Come ha eletto anche 
Saragat. tornando in Italia, «non è utopia aiiS|)icare 
una partnership che oltre aU’Europa c all’Amenca 
de) Noid unisca anche il continente sud-americano ». 
Se non ci in^^anniamo. aH'ini/io del via^tf^io e lino 
alla ta| pa cilena, la definizione degli scopi del viag¬ 
gio aveva una sfumatura diversa: si tendeva a sot¬ 
tolineate piuttosto una relativa autonomia italiana 
( ile uru funzione di pura o .semplice mediazione ciel- 
rilalia fra gli L’S.X e rAmerica Latina. Che questa 
insistcn'a abbia infastidito Washington? Oppure è 
stata la partenza di Ranfani per rONC. subito dopo 
la tappa cilena, che b.a tolto al viaggio una certa par¬ 
te fluì .suo peso politico-diplomatico per confinarla 
nelle necessarie norme formali di una visita presi- 
dcti/uik ? 

Sta di fatto che certe aecoglien/e popolari, 
inconte'^tabilmente calorose e sincere, a Saragat — 
come quelle di Montevideo e di Santiago del Cile -- 
avevano dimostrato che la gente era soprattutto sen¬ 
sibile al richiamo di una voce lontana che non era 
quella degli Siati Uniti Non tanto — come ha dichia¬ 
ralo il Ih’esKJenle Saragat ~ « in ragione della nostra 
vocazione per la giustizia, la libertà c la pace nella 
sicurezza ». quanto ~ più roalirAicamcnte e sempli¬ 
cemente, dato che erano impulsi spontanei e di mas¬ 
sa — perché non ci presentavamo in quel momento 
come emissari degli Siali Uniti, ma come nazione 
europea, libera e sovrana. 11 che, per un continente 
dove Tasservimento alPimperialismo yanqui compor¬ 
la ancora il 70 per cento della popolazione analfabeta, 
non è una distinzione puramente geografica e for¬ 
malo. La conclu.sione del viaggio è stata purtroppo 
negativa rispetto a questo indirizzo, che avrebbe ade¬ 
rito più intimamente alla realtà latino-americana. 

Tale impressione negativa si è avuta al contatto 
con un paese irlo di complesse c dra-nmatiche vi¬ 
cende come il Venezuela. A Caracas, in'atti si è net¬ 
tamente avvertito il carattere incoerente che assu¬ 
mevano alcune nostre manifestazioni, nel salutare 
come solidale alleato il governo di Leoni. Si è come 
dimenticato che il governo Leoni sostiene una vera 
e propria guerra contro le forze popolari più genuine, 
espresse nel largo movi.nento rivoluzionario nazionale 
e democratico — dai fronti della guerriglia alle lotte 
di massa della città. Si è finto di non vedere, con¬ 
cretamente, lo spiegamento pauroso delle forze di pn- 
li 7 ia _ li vero e proprio stato d’assedio in cui era 
.stata posta la capitale venezuelana. 

RESTO qualcosa di simile era accadulo a 
Lima dove — nCi salutare il regime «democratico» 
lij Belaunde Tcrry — si è trascuralo ù fatto che quel 
governo — sotto la pressione delle forze più reazio¬ 
narie del parlamento — aveva decretato di recente 
la legge marziale in tutto il paese contro l’incipiente 
e — sembra - già poderosa guerriglia, chiunque 
.sia pi'c.so con le armi sarà fucilato senza processo. 
Nel Venezuela, un modo evidente d'inlerpretare la 
drammatica realtà locale e di tenerne conto, era stato 
offerto alla nostra missione, attraverso il gesto di 
quella donna, consigliere municipale indipendente, 
che aveva consegnato al Presidente Saragat una let¬ 
tera a nome dei detenuti politici: rispettoso e digni¬ 
toso messaggio che sollecitava solidarietà por la 
fainpagiia a favore delLamnistia e .sul quale, invece, 
è .stata stesa una .spessa coltre di silenzio. 

Poi, nei dhscorsi finali, si è parlato della missio¬ 
ne Italiana in America Latina come di un passo per 
la triplice cìllcanza: Stati Uniti, Europa del MEO o 
America Lalina. In sosLanz.a avevamo fatto da media¬ 
tori, in un nuovo mercato neanche tanto dissimile da 
quelli cui viene tradizionalmente piegala la scie di 
indipendenza dclI Ainerica Latina, 

Ora. un banco di prova per confermare o smen¬ 
tire quc.sta constatazione linaie, è sempre pronto ed 
è la nostra politica estera di tutti i giorni. Ogni giorno 
ci sono questioni su cui possiamo confermare o delu¬ 
dere la fiducia che hanno dimostrato molti cittadini 
del Sud America, accogliendo con calorosa simpatia 
il nostro Presidente: una fiducia — ripetiamolo — 
prima di tulio nella nostra indi[)endenza. Non tanto 
nella iìo.stra vocazione alla « pace nella sicurez.za ». 
quanto a quella per la pace nella libertà e nciraiito- 
determinazione dei popoli. 

Saverio Tutine 




ORGVNO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


All’assemblea generale dell’ONU 



Domani diffusione 
straordinaria 

NUMERO SPECIALE 

Perche il 
eonfliUo 

Ira India e Pakistan 

Il problema dei confini 
fra India c Cina 

La verità 
sulla mancata 
difesa dì Roma 

(JpI senniorc Mnrio Pkiloi'mo, Prosidcnto 
<IcIId Coniinissione di inchiesto sul IrB- 
Qici avvenimenti. 


Liquidare l'aggressione nel Vietnam e ammettere 
la Cina aii'ONU - Un trattato antì atomico che 
esclude l'armamento nucleare di Bonn attraverso 
la FML - Fermo impegno sulle frontiere europee 


Per l'occupazione e il potere di contrattazione 

Ferma risposta ai padroni 
alla Marcili e alla Breda 


Forte sciopero a Sesto S, Giovnimi - 
tori — Proclamati scioperi unitari alla 


l'Innocenti sospende 3500 lavora- 
CGE — Il dibattito sul nuovo contratto 


N'KW YORK, 21 

I ministri) (U‘i>li l'Nltn savie- 
Lice, Andrei Gmmiko. hn pre 
sertcìlo litigi nli'Asst'rnblca gr 
neiale di II ON'U un prof^ctlo rii 
trjilcUu sulla non diffu.iioiie 
(k'Ht* arnii niicleari (.lit \.ifta 
esf lifilaiiionlc* la cniiMiina, sia 
pine iiidirettaincnte. di atmi 
nucleari alla Germania ocn 
dei tale, come pievisto dal prò 
gcuo aimncam» per un.i 's foi/.n 
nutlLMiei fielUi NATO Grò 
niifu Ila ^o({alin^•alo inollre die 
1 LRSS /i:)pO':<>i,i ne! niodo piu 
C'ompk lu la UiUa (UT popolo 
vietnamil.t pei rmdi|){ nden/a e 
non vede altra slrad.i, per la 
.solu/ione dd conflitlo the il 
ritiro dL'<.'li ame'ricani e il ri¬ 
torno ai?)! accordi di Ginevra, 
fi ministro S(u»e(KO ha chiesto 
infine rurKcnte rcinU prazione 
della Cina n(*> diritti usurpali 
dada r ricca di Ciarif’ Kni scek 

all’ONU 

Nel progetto di trattato sulla 
non chi fusione delie armi nu 
cleari pre-,etilato dal rapprc 
.sentanle sovietico si dichiara 
che e inatnrrii.ssibile « il tra 
sfcrimenlo di (ali armi sotto 
cjualsiasv forma - direttamente 
0 iiuiircTlcimenU', tramite Stati 
ter/l o pruppi di Stali — per 
essere nie.sse a di.sposi/ione o 
([.ite m pioprietà a gruppi di 
Stati che non le possoftitano ». 
Inoltre, i le armi nucleari, il 
loro controllo, la loro disloca¬ 
zione c il loro uso non devono 
essere concessi a reparti di 
forze armate, o a sinpoti mem¬ 
bri di forzo amiate che non 
pO'iseLlgano armi nucleari, an¬ 
che .S(‘ queste unita o riuesti 
militari si trovano alle dipen- 
den/.(> di un cornando di ciual- 
siasi allcan/d miliinrc» 

Gromiko ha respinto nel mo 
do più netto la tesi sostenuta 
dagli atlantici a Ginevra se¬ 
condo cui il trasferimento di 
armi nucleari alla RFT nel¬ 
l'ambito della forza atomica » 
atlantica .sarebbe conciliabile 
con un trattato sulla non dif¬ 
fusione delle armi nucleari. 
«Se quale uno aveva dubbi .sul¬ 
lo mire di Bonn verso le armi 
nucleari — egli ha detto — le 
dichiara/ioni ufficiali del go¬ 
verno federale li hanno dissi¬ 
pati Bonn vuole le armi nu¬ 
cleari, o attraverso la FML, 
o in proprio A coloro che sono 
ansiosi di spianare la ^Arada al 
pos.sesso delie armi nucleari da 
parte della RFT. noi diciamo 
potrebbe essere troppo tardi 
per forniarli. Evidentemente, 
non avete appre.so la lezione 
(ieirultima guerra, combattuta 
dai popoli di tutta Europa con¬ 
tro i! fascismo tedesco ». 

« Vi è poi un’altra questio¬ 
ne — ha dotto Grnmiko — che 
oppone gli Stati fautori della 
pace e dciln sicurezza europea 
a quelli che sognano nuove 
campagne militari, sulle orme 
di Hitler" la questione delle 
fronfi(’re europee Non ò una 
qu(-stinnc che pos‘=n essere af¬ 
frontata con leggerezza. Nes¬ 
sun governo responsabile può 
non rendersi conto che la que 
slionc delle frontiere e una 
fiucstione di pace e di guerra. 
n non soltanto per l’Europa 
L'avvento dc’i moderni mozzi 
bellici ha da tempo spazzato 
via Ir barriere tra i continenti. 
r.’tiRSS, che ha .sopportato .sa¬ 
crifici indicibili per la vittoria 
sulla Geimama hitleriana e per 
cri'are condizioni di pace dure¬ 
voli in Europa non consentirà 
clic le frontiere stabilite siano 
spezzate. Le frontiere uscite 
dalla guerra antifascista in 
r.uinpa non sono sogiictte a 
revisione II pofiolo sovietico e 
i suoi alleati ed amici .sono 
in grado di difendere i loro 
interessi z 

Grnmiko si ò occupato a que 
sto punto del ViTtnani ed ha 
affermalo die « TURSS enndan 
na V'igorosamento l’aggressione 
americana e solidari/za com- 
(Srgitc in ultima pagina) 



KASHMIR — Violazioni marginali vengono denunciale dalle due parli ma suirassieme del 
Ironie la tregua è osservala, sebbene le forze opposte non sembrino inclini a rilirarsi sulle 
posizioni di partenza. Nella radiofoto: un ijff>clale Indiano e un ufficiale pakistano si strin¬ 
gono lo mano dopo la cessazione del fuoco, nel settore dì Wcigah. 


La tregua rimane in atto nonostante le marginali violazioni 

india e Pakistan restii 
a ritirare le truppe 

li ministro degli Esteri pakistano dichiara a New York che il suo Paese 
abbandonerà l’ONU il 1. gennaio se non avrà soddisfazione per il Kashmir 


NUOVA DRLIU. il 

India e Pakr.sfun si accusano 
reciprocamente di uiolozioni 
della tregua, limitale tuttavia 
a zone immodiatamente adia¬ 
centi alla linea di demarcazio¬ 
ne. tuttora ~ ha ammesso il 
ministro indiano della Difesa 
C/iat;ari — < piatfristo fluida », 
come del resto è naturale poi¬ 
ché essa ri.virlta dalla situozio- 
«e di fatto esistente al momen¬ 
to della cessazione del fuoco. 
Le (ruppe indiane si trovano 
perciò sul lerrilono pnki,stano 
per complessioe /SO miglia 
quadrate (circa 1100 chilome¬ 
tri quadrati), meriire le forze 
pakistane occupano circa IGOO 
Triiplia quadrale (1000 chilu- 
rnetri quadrati) di territorio 
indiano: gli uni e gli altri cer¬ 
cano d» consertare qiie.ste po¬ 
sizioni fino al momento in cui 
sarà stato raggiunto l'accor¬ 
do per il ritiro .sulle po.si 2 ioMi 
di partenza, come al secondo 
punto della rtsolnzione adotta¬ 
ta dal Consiglio di .Sicurezza. 

Chavan comunque ha de¬ 
nunciato due umUizumi paki¬ 
stane della tregua la prima 
nel Kashmir, la seconda più a 
sud. ad Asutar nel Rojahstan, 
dove elementi pakistani avreb¬ 
bero all, ,co(o un posto di po¬ 
lizia. In quafa zona .sarebbe¬ 
ro in corso .sconfri /iniitafi. 
forse senza la porfecipazione 
di reparti regolari. A’el Ka- 
s/imir dorè lo sronfinamenlo 
sarebbe an muto a nord di 
Jahnijar nello Jammu. i pa 
kistani — che anche qui non 
si sa se .siano soldoti deli'eser- 
cifo regolare — avrebbero sca¬ 
vato trincee in lerrilorio che 


l’indm considera proprio, fi 
comandante indiano della zona 
ha sollecitato l'intervento degli 
osservatori dell'ONU. Un fiin- 
zionario dell'ONU si è recato 
oggi sul fr< e di Wagafi, 24 
chilometri < ' di questa città 

pakistana. i r iniziare la de¬ 
marcazione (d/a linea di tre¬ 
gua. Prima he tale demarca¬ 
zione sìa c 'pìuta, si ritiene 
che epi.sodi me quelli denun¬ 
ciali oggi issano ripeter.si 
senza compromeRere seria- 
menfe la tregua. 

D'altra parte la demarcazio¬ 
ne della linea assume parti¬ 
colare ri/i*»ro in ut.sda della 
resistenza che daU’nna porle e 
dall'altra si oppone al ritiro 
delle truppe sulle posizwm di 
partenza. Tale resi-sfenze e 
Ior.se più accentuala nel Pa- 
kisfan che — come emerge dal¬ 
le cifre riferite sopra — ha 
li atto qualche vanlagqio ferri 
tonale, sebbene esiguo, dalie 
due settimane di guerra. Il 
governo di fiaivalpindi diffon¬ 
de infatti oggi una dichiara¬ 
zione, m cm dichiara die le 
sue truppe rimarranno w pri¬ 
ma linea finché non sia stato 
raggiunto un accordo sul modo 
di aj7ronfc-e e rùsolrcre la que¬ 
stione del Kashmir. Una di¬ 
chiarazione nnalnga è .siala 
fatta nella sede dell'ONU dal 
ministro degli E.sferi pakistano 
fìhutto: il zriuuslro ha detto 
che li Paki'itan non ritirerà le 
sue truppe perché l'India non 
intende riUrure le proprie hqli 
fm poi riaffermato che la que¬ 
stione del K'ashimir deve esse¬ 
re risolta mediante plebiscilo. 

Bhutto, che parlava ai gior¬ 


nalisti accreditati presso le 
Nazioni Unite, ha dichiarato 
che il Pakistan abbandonerà d 
P gennaio prossimo le Na¬ 
zioni Unite, se prima di tale 
data il Con.siglio di Sicurezza 
non avrà preso mi.sure atte a 
conrlurre a una soluzione per 
il Kashmir. Si apprende intan¬ 
to che il segretario generale 
dell'ONU U Thant ha telegra¬ 
fato ieri ad Apuh Khan e a 
Shastri per chiedere che gli 
siano comunicati appena possi¬ 
bile i piani relativi al previsto 
ritiro delle truppe sulle posizio¬ 
ni occupale d 5 agosio scorso. 

A Kuiudpmdi una gmfe nffi- 
cifile ha loiifermato I flcceda- 
zione della proposta del pri¬ 
vilo mini-stro dell’O’lLSS Kos.si- 
ghin, per un incontro fra Ayiib 
Khan e Shastri a Tasrkent, ca¬ 
pitale deli'Uzhekislun Prima 
occorrerà — ha agiiiunto la 
fonte — «preparare .1 lerreno 
ai colloqui». Nel paere gli in¬ 
dizi di rdorno alla nornialdd 
sono /orse più ei'idenli che in 
India: l'o.scitramenlo è stato 
abolito, e gli aerei delle com¬ 
pagnie iriternazionatt hanno 
riotlenuto l'autorizzazione ad 
accedere agli scali pr;ki5(ani. 
D'altro parte, la più sostanzia¬ 
le delle accuse di violazione 
de’la (regna mo.ssc ali India, è 
stata ritirala; essa si riferiva 
a un cannonegguimento india 
no del cillaggio di /.>ograi, che 
.'>erondo le prime nolizre acreb- 
be avuto luogo dopo l'inizio 
della tregua, ma è poi risulta¬ 
to invece avvenuto o almeno 
coininciato qualche ora prima. 


Dalla nostra redazione 

iMlI.ANO, 25 

L’avvio è buono; lo i,rinprro 
di 2-1 oro della MagiuTi Mai vi 
li e della Broda sidoniigica ò 
nu.scilo lionc, ecl ò sialo uno 
sciopeio viv.ìce, con forti, coni 
battivi piccholli, con un pi imo 
iKisitivo incontro con Topinio 
ne puliblica tnelha serata (la¬ 
vanti alla Magneti « » ò sta 

tn drizzata in una tenda una 
prima < Mostra p della condì 
/ione operaia nello .stabihmi'ii- 
to) Ma. soprallutio, la gior 
nata eh oggi 6 positiva pm’diò 
SI tratta proprio eh vm ,i\vm, 
di un'azione che avrà sicura 
mente una conlinuilà e un al 
largamento nei pro.ssimi gioì 
ni. E qiie.sUi a besto San Gin 
vanni mentre a Milano .si pre 
para la risposta dei l^avoralori 
dtirinnocenli dopo che ieri la 
ilirezionc aveva deciso di so 
spenderne 3 .'>0(1 per una sdii 
malia, e .si è ormai alla vigi 
ha di una seno di scioperi di 
mezza giornata alla CGfil (non 
chè in tulle le a/unde iiUcres 
sale al progetto di fusione fra 
l’An.snldo San Giorgio c la 
compagnia americana) c in al¬ 
tre numerose aziende grandi e 
medie. 

Ma che significato ha que¬ 
sta riprc.sa della lotta alla vi¬ 
gilia di una battaglia contrai 
tuale che si annuncia partico¬ 
larmente dura e comples.sa'’ 
L’interrogativo ò nciraria e 
(fua e là posa, porla a rinvìi, 
lendc difficile il raggiungimeli 

10 di accordi concreti fra i sin¬ 
dacati, apro le porte nil’atle 
sismo, alla rinuncia. E questo 
mentre il padrone non solo 
non sta fermo ma attacca, co 
me alla Magneti Marcili, dove 
SI vogliono sospendere altri 
fiOO lavoratori dello stabilimen¬ 
to « N », alla Breda, dove ÌI 
jiadrone — lo sUito — rifiuta di 
applicare l’accordo sul « pre¬ 
mio », nìl’Innocenti, ah’Alfa 
Romeo ccc, ecc. 

Il primo piobicma, dunque, 
è quello di fermare il patirò- 
ne. di difendere — adesso — i 
livelli (Il occupazione, di impe 
dire che passi — il caso tlclla 
Magneti Marcili insegni — la 
linea della ristrutturazione, 
dell' « cITìcicn/a aziendale » a 
spese del salario, del peggio- 
lamento delle condizioni di la¬ 
voro degli operai. 

Il discorso sul contralto non 
può e,ssere perciò un alibi per 
non condurre la battaglia aclcs- 
.so. non può tradursi in una 
« fuga in avanti ». in una ve¬ 
ra e piopna «evasione» ri¬ 
spetto ai problemi, sposso 
drammatici, posti dall’allncco 
padronale. Un lavoratore della 
Magneti diceva stamattina con 
una formula felice che < per 
non lottare bisogna essere in 
due»' che fave infatti quando 

11 padrone ti caccia fuori dalla 
fabbrica, ti taglia la percen¬ 
tuale di cottimo, ti trasferisce 
(la uno stabilimento aU’nUro, 
Il costringo a produrre di piii 
con organici ridotti? E' .suffi¬ 
ciente dirgli « ci rivedremo al 
contralto »? 

Ma. a ben guardare, contrap- 
poiro il discorso sul contralto 
alla lolla immeduita, signili 
ca anche definire in termini 
errati i temi della lotta contrat¬ 
tuale, Non esiste infatti con 
trnpposizione fra lotta c con 
Irallazione articolata e gene¬ 
ralo, K non c.sistc perchò d 
contratto che i metallurgici vo¬ 
gliono conquistare vuole dila¬ 
tare. e non stringere, il pote¬ 
re operaio nella fabbrica, nel 
ScUorc. nel gruppo. E. ancora, 
non esiste perchè la battaglia 
contrattuale, per le eonquisle 
acquisite che ha alle spalle, 
per gli obiettivi che ha di fron¬ 
te. por la necessità di un ra- 
/.iiinaU’ tollegameiiui fra liillo 
questo c lo tattica di lotta, non 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


Statali 


IL GOVERNO INSISTE: 
NIENTE RIASSETTO 

Accolte solo iiarzialinente le richieste dei sin¬ 
dacati sulle carriere — li giudizio della CGIL 


li niinistiQ Preti, a conci,isio- 
ne dogli intonln con i .snui'U'iUi 
dogli .statali, lia nalToniialo la 
volontà del governo di uc?garo 
ai publiiici diiiendcnli .indio il 
>viuplico im/io (Ivi Uvt 

lo ictnlm/ioin. «Fino al 21! lei) 
linaio de) 11)117 - ha iHlo tini- 
talmente d ministro per l<i Ui 
tot ma — li governo non ni iene 
(h dover alfiontavo questioni di 
(aiM'.leiv orririoinieo » Quv-.‘a 
;<)-o/>on(‘ ò ^lata f.u'iiitata dal¬ 
la siiptn.» acfunescmza rivi rap- 
prosoiiianti della CI.SL o della 
Vii, che hanno concordato col 
governo sullo conclusioni rag¬ 
giunte .il termine degli in 
contn. 

in prfjposdo il sc'grciario ge 
nerale della Fedeistatali CGU. 
Vgo Vcterc ha dichiaralo: «Il 


noslio sindacato lui proso atto 
delle modifidie apportale al te 
•Sto del decreto legge Mille car¬ 
riere, che nccoigoau alcune n- 
diie.slc unanimi dei .sindacali La 
iiduztniui delta delega rut un mi¬ 
no (li governo ne avtva ehie-.ti 
due n.d.r ). la presenza dei sin¬ 
dacati nella commi.ssione per in 
alltia/ione dei proviedirncnli, la 
elimmazionc di discnnv.nale .solo- 
z.iom per categorie (Rieti e Co¬ 
lombo avevano insistito per d 
riassetto in favore dei soli alti 
bnrociati ri d.r.) sono fatti che, 
seppure miei ossanli, non ri.sol- 
vono. perdi, l'in.sicnie delle que¬ 
stioni poste dalla CGU.». La Fe- 
dcrstatali CGIL, inoltre, agiià 
.sul piano tecnico, sindacale c 

(Segue in uh ima pagina) 


fi jji’irao pensiero 


I /indie In con/ererud dvl 
I triiffivo. III cor.'ii) a ò/rc.Mi, 
concorre a <111110.111 are carne 
I il piano Picriucini «n oinuii 
considenito tini governa <h 
I cenirn-simstru quale cla.'isica 
» /agh'a di fico della sua poli- 
I ticft di difesa degli interessi 
\ monopolistici K' noto che 
. itnn coni/niaeniG esseiiziaìo 
I dcll'ntuinlc crisi econotniai e 
sociale è da ricerrnrc nel- 
j Vahnornte sviluppo della 

* molorirsasione prioola Di 
I tale verità si coglie mia <ie- 
\ bofe Jiin signifirnlivn eco 
j nel ic.sln del piimo Pierac- 
I cini liuldnva sta si ritto rito: 

fl Io sforzo per dnlnrc l'Ilo- 
j lia di una grande rt'te auto- 
' stradale rii proseguito in fu- 
I friro coni'ggrnilo, lultiifia, 

1 alcuni indirizzi che niinar- 
1 ciano di 5/jingcrc oltre i li- 
I miti la concorrenza che le 
fjir/asirm/c fanno alle fcr- 
I rara e « 

* r.hhi'iiv, a Si resa, roii. 

I Romita, sotlo.segreiario ni 
I Lanari Pubblici (diraderò 
, rctlo </flf socmlisid Mancini), 
j csnllando il principio della 

programmazione ho delio 
I chf fi è impnrlnntr. dir il pri¬ 
mo pensiero i;of/a alla pro- 
I granimnziaite stradale perché. 

I (' ormai da tutti ricoiioiciulo 
j che la strada .svolge una 

* fitn/iniir piTiUa nei rtiinardì 
I ddrnndfuurnliì ddln si iliip- 

I pn ecnuaiuico del Parse, e 
I nei riguardi ddln stessa prn- 
J grammitzinnc quinquenunien. 

('.osìcrhó gli filo miJ/rtrfli de- 
I stitiii/f dal piano Piernrdui 
’ sono — per Ìim. Rmnila ~ 
j II instiffirii’uli ». per cui la 
l /fi\MS hn giù impostolo « nn- 
I lidpondo i ttUìipi <lelln pro- 
I grinumnziime », autostrada 
per uno spe.so di ì W) mi- 
I bardi. Ma questa cifra non 
basta ancora — ha negl mito 
I il rappresentante del goner- 
1 no a .kfresa. Occorrono 1700 
I miliardi! 

I Quando il reniro-siuisirn 
era agli uUuìri, perfino La 
1 Malfa — oltre che i .socia¬ 
listi — lìicevnno che hiso- 
I giiorn fare iTii.are, preciso 
I serlto e die non .si palerò 
I ùj alcun modo con.scntire 
\ die i .snidi net<'ssnri ni Ira- 
. sporti puhhlici, all edilizia 
I popolare, alla scuola, alla 
sicurezza sodale ere. ecc. 
fl/ir/n.Mero ad alimentare uni- 


L" 


rarneate im efc/otif«ico prò- 1 
ce.sio di molaiizzazionc <Jel- \ 
l'Ilahfì. L'esigrnzn di quelle . 
srrllc è entrain nel rcper- I 
tana della reloriia da r.o- 
mizio, <Mfj nei fatti le scelte, j 
che si fanno sono quelle di * 
sempre 0 .solo .sempre nel- | 
rinivre.sse dì Pnllctla c della | 
l‘iAÌ' Q a danno del Paese. . 

Aon soltanto, infatti, si 1 
prosegue nella cas(niSio/jG dì 
aiito.slraf/e 0 rinf/c/pamia il | 
piano» 0 scapilo r/i lune le * 
altre scelte sotinli; ma si ì 
tlende, come è nolo, di ah- I 
band (mure ‘i.OOO dtilomeiri . 
di rete {crroiiaria, i casid- l 
detti «rami secchi a (quasi 
un terzo ddl'interu rete nn- \ 
zionale) col proposito di so- ' 
sniiiirli con « servizi pubbli- I 
CI gestiti diretlamrule o in- 1 
diretiiwienic. dalla azienda • 
fermi i ari a a: cioè conce- | 
(/e;if/a il servizio di trasporlo 
alle auloìini'c privale, gestite 1 
in gran parte da gruppi co- ' 
me In FI IT e la l-niSON, | 

Tulio d<) non soltanto è I 
riufiraliri) f/rlle pos>:if)nt rii ■ 
da.ssv del gaiter»f> (e del- | 
la cntupli’la subordinazione 
dei suoi alti agli interessi | 
dei grappi monopoli.slid), ' 
ma è indicativo anche del | 
dispregio in mi si Itene — I 
in ossequio a quegli iniere.s- \ 
si — la ricerca .scicntilicn, ’ 
le inf/irn:ian/ f/r//a lecuicn | 
più modeiua, .Mentre da uni I 
si porta avanti con dis.sen- ■ 
nato zelo il programma an- I 
ta.strarbde andando per/ina 
oltre il piano c. per contro, | 
SI sacri fhaun le ferrovie, * 
negli Sfati Uniti, nella .sie.s.sn | 
Gf’rnuutio orridenio/e e ni 1 
altri pae.sl allnntenle svilup- 1 
poti .si .segue e.sflt/oaien/e In \ 
via opposta: si .sviluppano 
le ferrnide o detrimento del- | 
le ofita.s/rnde. Perrìu'? Per- ' 
clìé dopo anni di ricerche. | 
e di studi si ò accertato — I 
e il governo e. i dicasteri v 
interc.ssatl conoscono benis- ) 
simo questi studi — che co/i- 
riene. di più puntare sulle j 
ferrovie che .sulle auto.strnde. ' 
Mo in Iinfia — a fìijferen- ] 
5/1 di molti ili quei paesi — 1 
le ferrovie sono dello Sfato. 1 
Pernn il pi imo pvii'sivio de- \ 
re essere, come è sempre 
.stata, quello di .servire il I 
pirV granile monopolio pri- * 
vaio, fa FI/tT. Sj: I 
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Alla Provincia di Avellino 





Alla origine della crisi il 
rifiuto d.c. di moraliz 
zare rainministrazione 

Dal nostro corrispondente 

I 

Da ieri I trnr i i • t/ion prr» 

V ncjdie (Il \(( iluKj c reti i ri i 
una f,junta di centro desti i f' 
stata eletta con (IrwiK (di dr 
riio''r)stiorii dut sor iHcnrtn 
tici e col volo fi un nourcfitf 
flit- nel ffrso rii (lut la (ni 
Ma ptrisnto fera di prrtlirnirsi 
induHnilentt A pnsiJriU» deliri 
arnministn/ione piovincitle 
snti) ncleitu il de lidnvini ^i/i 
tato (t'ih preccdrntf ammiiii 
stririone d centro sinistr t \on 
à uni ctiijiit 1 di rn iLj^ior ir /1 
non dfeado otteni to che la me 
tA esatta dei voti corsiliari n 
pcrrTictterne leir/on tuttavia 
i bastato 1 abbiss irrcnto del 
quorum de ermlnato dalla com 
pnccnte a «trt/i di in consi 
glit re del I I l 

Con la ot i/inne di kri lo 
esperimento di ( r n ro sirnslr i À 
eiiinlo ad Aftlliii) dii su 
squallida c(nctiisnm id ò fitto 
certamente signific duo s-» m I 
penso che 1 ( ipohioizo irpiiio è ! 
sfato iim Ielle pinne nttn in ! 
Itili i a fi ne lesienen/i sotto! 
il patrocini dell ex leidc-- del! i 

Vinse > df mocr l‘■tn^^a F mrr n 
tino Sullo II riti ito de! PSI di 
avallare uni rreffinone del con 
tro ''IO sin A st ilo f»ioti( ito nn 
lO S{ti ri ‘^jeeesso ctii Ofrebtie 
adito prps 0 i dr mocristinm la 
rifhiesli sfcialisln di < monh/ 

/ re I sistemi di dire? ont ndrt 
tati al! 1 Ibovincn \t cfntio 
della « denunci i t sono ma s( i k 
di SCO rette/ze comp jt( d i uno 
dei tanti Sullo < minori i> (he 
impcrvrrsano ad Avdlno e din 
torni Ma apparr evidente che 
«nelle 1 rnil^nsf no Insta a i» ii 
stifìcai'’ il CI olio di i Od ambi 
/iosa operazione politira Quest i 
formili} A fallita einmoros imen 
te n ai solo sul piano (lei prò 
grammi mi persino su quello 
della norma e r mmmistr tztone 
iidottn al puro e spmpljce esr r 
CI710 del potere da par(( dr Ila 
DC nell interesse proprio e dffili 
sperili iton Nessun i seni ini 
/lativn ò stata portata avanti 
limitanlosi 1 amm mslrazlonc al 
la polli ica (lei < parn ( olii caldi r 
fissolnt imenfe ridicola di fronte 
ille enormi esfgepzr della prò 
virieia irpina I ra p evrdihile 
quindi che i) centro sinistra ad 
Avellino fosse destinato a cadere 

I a DC del resto sembrav a 
non attendesse che onesta orca 
sione Sotto gli misi lei del! on 
Sullo ormai convinto morndoro- 
feo terde a cnnsrilidare in nuo- 

V a gesf one pi ov ni 11 e con lo 
ingaggio di qiiilchc atro eonsi 
diete raLcnineon lo ^r«;l il mir 
gme di sloiirezzT rii fi voti in 
(onsielio D altra parte il falli 
menlo del centto smisfia non 
riRuiida solo fi eapnluogn solo 
in due centri della prov ncia sui 
quattro n CUI 1 opernrione si sa 
rebbe potuta var ire la forrnu 
lo A sfata Toalizzala fu uno di 
essi S Infra 1 amministrazione 
A dà in ensi 

Aldo Daniele 


Giovedì 
il Consiglio 
nazionale 
della FGCI 

Giovedì 10 sclttmbie alle 
Ole 16 presso la sede delia Di 
lezione del Partito o Roma A 
convocato il Consiglio Nnzonale 
della FCjCI che si concludeia 
enfio vonetdì 1® ottolire Sono 
invitati a paitecipaie i membri 
del Comitato Centi ale c i segre 
tari piovinci li 

Ali ordine de! giorno s Psame 
dello stato dt 11 orRanizzazioni 
per avviare uni folle ripresa 
dell azione drlla FGCI per ga 
rantire ai gi ivani una stabile e 
quabneota o cupazione e il di 
ritto allo studio per la unPea 
zinne della lotta de le masse 
g ovamb contro l imperinlisnio c 
per la pace per fi rafTor/dinen 
to della stampa periodici della 

foci » 


Oggi 

! funerali 
del compagno 
Criipsi 

I fimei ih (h 1 compagno Ni 
cola ( idpiii si svobteraiino ne! 
pomoiiggio (Il oggi i Campo 
Irasso che lo (lesse alla inaine 
rn per la quiiia lci,islatuid 11 
corteo fiiiicbie alle Ib si muo 
veiA dilla sfcc della Camera 
del Lavoio dov icn sera e st it i 
allestita la caneia ardente Poi 
proseguirà pci Santa Cioce di 
Migliano 11 p>ccolo centro che 
a Crapsi diede i natali e di cu» 
egli fu Sindaco qu indo il fasci 
smo eia o'in u dk porti 
I 1 siimi ue\a it i lucnto 
Rolli verso le 11 M Pii clini o 
dove Cripsi s A spenti dipo 
una lune» mah 111 i avevano e 
so omaggio all i salmi i compì 
gru Ingrao Terracim Mici li 
D X^ssio Gigbotti Mammucan 
Spillone il compagno Ciianfagna 
del PSIUP lì di Pictianlomo 
dell INCA nazonale 


La manrfesra7ione dei condannati 
dal tribuinle speciale 


Prospettata l’ipotesi della sostituzione di Fanfani 
al ministero depii Esteri - Dissensi nella mag¬ 
gioranza e nella nc La siiiisfia del PSI riliadisce 
Il suo rifiuto airiinifir,azione socialìeniociatica 


Telegramma del compaRno I.(i 


SOI Ih RK \ } 

Domenic i pr< ssitri i cor t r 
rumo a Volterra i et nd rnili 
del triìiun ne (pect ile fHi il 
loro r 1 j ilio iflitiik Ino ni 
OKgi 6o f'-a Coni fi c \mnirii 
str izioni prov ioti ili tanno a 
rl( Ilo il! invito ik) ilio 
ori Giust irmi j nrinc del co¬ 
mi! Po prfrrolrrt It son( i Co 
Illuni c le \mi rn ti iz i per 
V r I lali chi n n r imik i li i 

go if ilom Ira k i k i ni (| ir i 
l( dei (omini di M 1 in [ircn 
zt Iri( tf 'I»x*cni Itole ni 

Pisd delle Airi u m tri/ i i prò 
vintidh di Ib a Lucci l’i to n 
ed altre dtll. ANPf lA r A\ 
PI delle prmc r 11 cilt i il ih m 
tori mattini A pc venite il 
sirdfco un l« i i irrirri i ' I (om 
pjgtio lungo fol qtnlL r li e 
pi ime il rimniditco di non p >- 
li r t vere pi m tc al r ululi 
< il picRo con! CI mare - [>ros 
giic i! t{ kgi iri i; 1 (il I f r co il 
jinp igiio (ziii tu il 1 luti I 

p irtccip inti d t id tu I novtt 
f( rmo irii[ t gr o rh k tf 11 i r( i 
tutti gli tele ili c II obicttivi cl 
b inno muri ito I i Re i t nz i i 


I 1 i V t i s ino f n un < i i re i 

llZZ iti Ir 

C^nc t il p'-ngi iiiirn i d( l ra 
fimo allf ore ) a wrii il ncc 
iim I I (Il k u l r 1 1 ( la » 

II '’rrisilmrf kl I i u/o df i 
l-'nori ulk 111 i te pi I r r io 

III tv a l in 11 r 0 

( ( ri I 1,1 V 1 i [) It r i il II if( 

or n Irv i ( if.tcro n 11 i r n 

lei 1 t / i i i I \ I f I\ j 

le ih dopo ni i r i 

lo in li izz I dei 1 r (1 1 p i Un 
rn (frteo ctu in ira i i i pini 
( nrr n ilk I r idi fk i t i ì 'i In 
f mt j avr-ì lurgci io Hopn 

tunU rklli lip (t( in pros'-imi 
a d< 1 prnitcnzaiio nd esaltu 
zionc III ciudininli f* il trdiu 
I) ik penai 

I a rr inif lazionc i c anclu 
lera die oie 17 (on il comizio 
n t I izz I (Il i’riori nf I cor'-o 
if 1 1 lalc r irk mi o ) prf f 

( t( Lt rifi I \cp ile ti pn 
( lite del ( n I. Il f( i i rivo 
) ta IO 'eli [{( Il z 1 ! n 

P io o R } \ cc ( c k rt ( cl 

f r r r kl ( n t n c( d 
nf il n p 1 ni ( (t( 1 ( r i 

II I [1 ( I le 1 iZK i In kl 

1 \\f M \ 


1 M< 

(1 il ) 

III) 

vn 

1 !)( ) PS 

in nidi ib)!f 1 » so 

II) U li 

\iii 1 t 

1 il 

mi i) 

( l([< Il 

)i I l/l 1 itili UHI • S { 

li 111 

S II 

i( ( 

i lon 

p Uditi lupo u nmi„lni 

Il lo 1 1 

1 1 

11 n 

ilt in 1 

il 1 rno 

iiin nio op( 1 aio t rlel i 

MI II M\ 

( h 1 

pi 0 UltlLl 1 

1 1 tl 

1 (Il inoci itu 1 per il j 

t( ili II 

(t (' 

l l/M 

ni sul 1 

iriiihs 

nio • 0 in st condo 

M min t 

h 11 

MS ! 

1 con 

U( 1 . 

1 uh MOin i piirn i[n 

p li 1 lì 

i l isti 

l 

1 u u 

li. Il Ini 

1 11 1 ioti ih so( i il i( 

\ 11 ini 

ll( 

{ I 1 

\i 

IKK 1 li 

{ i li 1 u 01 jsciim Ilio 

l( Z H 1 1 

li' in 

M 1 

1 olii 

ih Ih \ 

ihdil 1 (1 II 1 s( issiom 

f nZK IH 

w lt 1 

l (jlK 1 [) M ' 

Il pii 

zzo 1 il Ih II >11 c in 

St () ili < 

n 1 z 

II 

[ il in 1 

( ( U l/t 

rn di 11 p( 1 u nz i (k 1 

< I ir II 1 

— In 

i tt( 

ir u t 

1 SDÌ 1 

niichturo pii dt lei 

fr 1 ) liti (1 

— 1 

r n( 

Il \i)i 

riin lu 

Il lunli 1 pohtKd 

riL 1 I itii 

1 dt 

un 1 1 

[ noi nn 

i 11 SI 

1 iiiut 1 (H 1 SOLI ili 

nitoi 1 t 

UH ih 

(lo 

itu In 

ti C p( 

1 1 Ulti possibile « solo 

in r t ione eh il 

1 ( i 

( iZK in 

stjJh h 

i ( d 1 (i( lihr^t iti (ici 

(itili nostra (ì« i 

l(K 1 l/l 1 pi I 

( HI n 

so (Il \ ( lu II (Ohe il 

h LI ‘-Itz 

i i 1 

iib( 11 

1 ( la 

('nmi 4 110 Ninni o „i inlcr 

p ire* noli 1 

sicui 

ZZ 1 » 

Qur f ) 

[iKti in ino io asolulnmolite 

prf tuio 

« ( i inipi n i 

1 non 

1 1 Ito) 

( nr I (pi nli o del pi o 1 


Scandaloso atfenf. lO alle libertà sindacali al Dopolavoro PT dr Roma 


'iiHOArAro kUMAno 






Questo è d mimfeslo del stndnc<alo sono riporltail I brani 
più rizzisli dell assurdo racconto premiato ed il testo del 
tr legram Tia di protesta invialo al Ministro delle Poste e 
Teloconuiniciizioni La Diroziooe romana — che aveva tot 
ler.ato il premio fascista — lo ha grolloscamente i proibdo » 


Premili al ricronto I isfi 
sta proibi/ianc al mamtpsto 
(li ({pruincia rndilto dii sin 
dar ilo qiirsta I ibu »r nc 
concliisinne d una nnzissi 
nn vtfcnda clic ha per p o 
taqonisii < dirmonti della Di 
rcrloiie Ccnlrale del Dojio 

I ivoro PT romano il Mini 
atro delle Posle e Tcleconut 
riicaziom on Russo eri il re 
(littore capo della rivista 

Prisma » 

L increitibllo storia che 

II comltnlo direttivo tiolla 
FlpCgiI ha denuncialo con 
vigore prei do .avvio dalla 
consuotiidlno del Dopolavoro 
PT che, oorl anno assegni 
alcuni premi di carattere 
culturale tra I suoi organlz 
ziti 0 collaboratori Questo 
anno nssurdamcnlc uno dei 
premi è toccalo a! signor 
M irccllo De Clem‘‘nti red-'t 
tore capo (tolla rivista (fedo 
stesso Dopolavoro «Prlsmn» 

i brani del suo rncconlo 
(piibblkalo sulla sua stessa 
rivista) riportati nel manife 
sto proibito dal Ministro so 
no agghiaccianti nella loro 
razzista idiozia Raccontiti 
do di urna g ornala di g lerra 
nell Etiopia Invaso (lallo triip 
pe fasciste 1 autore scrive 
sconcezze et questo genere 
«Sono terrificanti però, qiic 
sii abissini) ò mal possibile 
che II genero umano abbia 
potuto generare slmili belve? 
è m.al possibile che lo ttgrl 
le Jone che strappano con 
atroce voracit'i le carni u 
mano siano agnellini In con 


fronte li queste litro licstfo 
dille fiKfzzt simili ilio no 
stri 7 

T.info l).astn cl sembra 
Non busta tuttavia per II di 
rellore Provinciale dille Po 
sfe e per II Minislio di con 
Irò sinistra on Russo Qu in 
do Infatll 1 sindacati indi 
qmtl pieparano un manife 
sto drminciindo Io s( indalo 
so « articolo > e I ancor piu 
scandaloso premio la dire 
rione provinciale Inkrvicne 
prolboi do I affissione del niii 
nlfcslo stesso o provvedendo 
a sequestrarlo nel luofjhl do 
ve è gi^ apparso F qui In 
faccenda diventa meorn piu 
gravo giaci hò I alto compili 
to dalla direzione viola .apcr 
lamentc II dirllto alla libor 
t^ sindacalo o (Il opinione 
Proibendo II m.anifcslo lo di 
rezlono protende di faro opo 
ra di censura sul sindacato 
un atlcggnmenlo assoluta 
monto tntoller.al)lle e che gol 
ta nuovo e pICi gnvo luce 
sul premio ni raccolto fa 
scisto 

In qi osto qu.adro II man 
calo inlcrvcnlo del Miiilslro 
— sollecitalo da una delega 
ilone tiol sindacato nonché 
da lettere o telegrammi — 
serve sollanio a diro I iill! 
mo tocco dtvontindo il siiti 
bolo olu appariscente d odio 
so (Il un gravissimo allento 
lo che II slndac.alo — che del 
resto oggi riunisco J) suo dj 
rettivo In convocizloio stra 
ordinarla non può assolu 
tnmenic tollerare 


Le due leggi in discussioni} 


le proposte Raffae!!! e Minio sol¬ 
lecitate dalle amministrazioni locali 


L a commi sion I iiiarze c I e 
SPIO della C linei i hi tinUmente 
dato inizio all i isdssione siile 
piopo'-te di IcgjL RalT Itili pii 

10 integiizine u comuni dille 
minon entrile dcruanti dall do 
hzionc del) irnpu ta di consumo 
sul vino e Mimo che fissa la 
istituzione di p (iwtdiineiUi li 
mnziari a favoi itei Comuni c 
cklte pro\ Ilice la primi pn i o 
sta A $t u 1 pr( or 1 1 a ntl ( o 
vembie Ct la *> e( nd i un amo 
fa lima e I alti i ono stile si 
nora sabotate d I goierno 

1 deputati eim n.sti ultimi 
mente ti inno vi to coronil i di 
un piiino snree so la Ioni ii i 
stenle (ictmsti di diseuUic k 
(lue leggi che ( ^-a sono ili f i 
me della comtn ssmne in s de 
Icgishtin Pi c se A relilon l 
de Pitnni 1! q nle ha ehitsto 
un breve rinvio del dibattito — 
alla prissima se timana — o ide 
poter approfondite 1 esame d Ile 
piopostc da un lato e di pitn 
(Icic contatto coi li tonimi^ io 
ne Bilancio chi imiti ad esjjn 
mere il [iropno pirere d altre 
I do [l tomp igno R ifTaelh ha 
piFso atto ri) ((IHsta rubli ta 
del rclatoi e m i h i lOlkcit ito 
(e ottenuto) un mptgno preci o 
del piesidrnte c (ìclfa conunis 
suine che n paitiie dalla pros 
sima settimana la discussione n 
prendeiA e prospguira fino nlla 
conclusione RnfTaelli ha fln( he 
unitilo il goveiio o pronunciai 
SI m conci e to s lik d il pi opo le 
di Uggì (he riguardano 

a) il rimborso ai comuni eci 
mancati intioiti dell imposta sul 
vino ctie per il GJ e fri nm 
montai ano gl i i bO rniliai il ib 
lire 

b) una nuova i ip irtizione del 

1IGL a favore di comuni e 
jiiovuice la concessione agli 
stessi enti di una quota dell un 
posta eianale sugli ohi mine 
tali nonclk un contiibuio a ei 
neo dello Si ito p r 1 ai no 1 i i 
di 15 indi irdi destinato ni f( n 
do per la interi izione dei bi 
lanci deficit in 

\ a aggiunto che in questi me i 
in CUI d i-oiernn fu < i le do te 
ollenulo) il tinuo (k li disiiis 
I siune multi smd tei si seno ti 
j volli ai giuppi iMildinenl 111 (u 
m misti sorieggcndob nell i loio 
I azione Oia e di ritenere de 
dipo questo pnmo p isso coni 
pillo nell dei (lede leggi (fu 
consigli (lettivi I<k di dalle a-i 
soeiazioni unilai e du e muini e 
delie pio\Ilice WCi e Lf 1) 
d lia I eg I nizioi ik dei comi 
m ckinoc'*die 1 ddle I eglit fe 
ginn di c [ionie ali si np en 
(I ino e SI Ji loti no tutte le un 
zintue veiso il t^ul unente e 

11 governo per o tenere t innie 
gno dt tutti I gnijipi politici i 
dure li loro aiipento uiapno 
V tziom dei due i npoi tanti pruv 

' cdirneiili 


il decreto 


SI TRATTEREBBE DI MODI 
FICHE RIGUARDANTI LA 
PROCEDURA DECISE DAL 
COMITATO PER IL CREDITO 
NORME PER IL COLLOCA 
MENTO DELLE CARTELLE 
FONDIARIE 

Li e Olili II i. one Livoij Job 
e 1 V u o Ila 1 / ( (.1 

Ls.iie de ulc t o Cp.., sjaa 
oiaz a tls-c 1 Lir Lii e a, novato 
lui Lo is g 0 de min jixi Le 
) rn n i->y li g,es a issio 
lu lidiino ollcvdlo piublLim di 

10 evo e llOJoii L I.ZJ LaaO (. 

a 0 e bL la Ole /liIiI l ; i a i ì 

i piop 1 i ) irov iz o lo a i 

[Hi iz do dcL (.lo Ila poi 
irò Ria o Itane nixilie/e 6 t 
< ne ) i Tu < 1 } C(. j s Ju 1 

Itua comi 1 otm d ocna ore 

/( I e fot aliti rnato tu, uiu 

no 1 bei» lov ebbe o l (. t -sta 
bi te Su piano dt a j> occciuaa 
p r po re tnl t pi vat gì k 

11 o )L i e fiz,<i ,/ [) essila t I 
ncc tezze » 

Cc da osst vare eli, qucsj 
fu UHM s i Itici err 1 II j Cc lan 
) c j ifcU dd iiioinL Ito 

t) i -, c 1 ) n I i c c 

i ti b ipc a 0 e i )x ij ta f 

1 I iz ir t fi I ( fa iLC L I s cs 

o e o o I T > r i iriu s il j 
ano Ilei IL (. I I ere I 

I L i 1 zn n un 
t t ) ) 1 1 h i 1 er \ a o J 11 < [Il , 

i i d IL a I> k n J ficiiL 

lux» e occ upe i an co n j 
la o cimo.js j dai sem ari /t i | 
1 oc \ f I n eli ir imi i C oi 
I (117 I (u 1(0 L (/I II ( me 11 

e ì n i o s r i 11 ini l k p'Os I 


( ti 1111 11(1 (il un pi i)( f ss 1 
(li s\ilii[)po (Ih ih ih st iute 
( i 1 S 1 ciis nont n i nti ( d or 
n II p( ri I 111 1 imi di 

un futuro di • in (•(uru ho 
ditto dipendi mclif d de 
stino nt n off mi) di qutl 
cfiitincnto nn muhc de) 
mondo Non c qu ncii utopì i 
nuspiciie uni purfnosii jz 
che olile 11 I uiop i ( 
l/\ineiict del Nirf unisci 
nncìiL il continenk sud 
Tlllf I CTUO * 

Concludi rido il Piesidon 
te d 11 i Rei)id blu i In tt nii 
to iJ e pi linei e il proprio 
tppi z/irnento p(r h tonimi 
li l inf mi a [ u s dentf del 

I \s mi) eq j nei ile del 

lONU Cuci le Lonseeut nze 
pi itiLbc cfiL citiLsl I nomini 
poti svelo sul unno inter 
no ma notevole incoitoz/i 
se min ugnire ni „li am 
bu n 1 d li I in ig loi m/i 
df)v( I (pnnto usuili il 
prohlcin i bili incompntibi 
itti I on tanto forni lU qinnto 
lim? inde ddlc c ue cariche 
e gli st ito piospcttito l’or 
pniP Imo gli imiei di cor 
lentt (Ifl mmistio di gli Fste 
n s( nza contestile la tegil 
timita delh» pie iccupaziom 
ivan/ite ifTeininno peto che 
SI tntta di un pioblema n 

solvibile sen/n ncotieie nè 

di ir 1(1 in Ito IH all I sosti 
ui/ionc Lo sti sso I anf mi 
st dichiara it grido di far 

fronte a h impe mii deiivnn 
ti dilli diipiice olitosi r( 

sj n ibilita liti in indo so., 

t lO’-ni remi mi e inmiicnni e 
dh I nd ) un i sp* ei de k le 
(il ( iimmic'i/ioni tia il suo 
ufiiLU I Pah/zo di Vetro " 
([uello dell i i n n( sm i Al 
f jiulo di qm to dib itlito c e 
inelie un motivo di lotti po 
litica ali intcìno della DC i 
doiotei che paventano il raf 
foizamcnto della posi ione 
p(is(nale dt F inf mi voirob 
brio voUeio i 'no f u on 

I I siili i/i( m eie d isi s[im 
(nd) pei U dimiasioni di 

[ infiiii eho intanto sarà as 
st nt( dilla pi OS una Assem 
bit 1 n i/ion ik dell i DC nel 
1 1 (|iì il( ivu libo dovuto se 
COI do 1 SUOI poilivoce con 
ckiiK un discoisn foiten eri 
te critico SI 1 sulla linea po 
litici ehc sull i<;selto oi^a 
ni// divo del p utito 

NEL PS! tlihalLilo pre 

con ressuale del PM c mt m 
to inteivemitto leii con al 
cune (i)Lliiai i/ioiii alli slam 
pi il eomppno Silvano V''ti 
ze)h dell ì suuslij f gli hi 
dello che «li bisc sociUist i 
considera con pilorci pi/io 
ne c molto spesso con ostili 

> le posizioni oUian/islc 
della dosila socnlist. larea 
«dei consensi intorno alk 
tesi della smislta sociali (i 
e dei loinbriidiani ha gii as 
sunto un ampiezza assai nle 
vantc e di gran lunga supe 
noie alle previsioni di etiti 
btamoa » \e;rzilli li i qi nidi 
iibadito i due n otui piinei 
pali jier cui 1 undica/ioiie so 
eialista su b isi soci ildt ino 
cufiche c pLi Je minoi mzc 


Domani 
il congresso 
dell'Associazione 
elettronica 

I) ( 1 111 s ra II 1 ).u il I 
\I lUi lum kn I hit m 
I ) ( m I 1 L d il \ z ZI 1 


tt so unti 111 in atto nel ino 
vimtnlo optruo italiano* 

<^i trito di iiolitie i di ( n 
ti I siili tu \ ( iz( Mi In iffei 
Il ito die li l’overno * ricalca 
sernpie pili la viechia stiada 
d( 1 ((fitiisn (1 * e che « il pas 
si-,gio «all opposizione 6 una 
scelta imposta dall tspcnen 
71» Soli into «con la crisi 
del secondo poveino Moro t 
il p iss ig IO dt I PSI all oppo 
sizione SI può far saltale il 
dis(giio dei modeiati e si può 
nd ne foiza e si mcio a tutte 
k fnize laidu c oaUoliche 
clic auspicmo t lottano per 
uni miglioio o»*gmizza/ione 
dell t soLielò c delio Stato * 

I ultimi [laite dtlle diebnra 
710.11 (Il \ei/o!li riginul.a i 
compiti specifici del partito 
socialità c i suoi rapporti 
con 1 livoratoii In partienla 
ro egli ha polemizzato con 
quei « pochi compagni » che 
«espiiinono dulibi circa la 
vTlulità c li Sknificilo del 

II piesenza s cialista nella 
( GII » Alcuni modifiche e 
aggioinamcnli nella vita m 
tei la 0 nella p ibtiea del sin 
dacato sono cnlamonte pos 
sihdi hi detto Vcrzelli « n a 
L assurdo 'min iginirc e pio 
poi re come ha tatto di recen 
tc Crifitfl SOCI de una radi 
cale revisione dell impegno 
smd leale dei oenlisti sbu 
eiolandolo in p u centi ah sin 
dacali > 

D altro c.ant j preoccupa 
/ioni e riserve nei confionti 
dilli desili siti dista anno 
emdse melii in un discoiso 
temilo I Ruma d ili on Bei 
Ioidi d( ni irlini ino I gli ha i 
ammesso che nel PSI esiste 1 
«molta inso{l(li^la.,ione * pei 
1 1 politica del governo sul 
(iuale si aeientua « la piessio 
nc delle forze ( onserv linci * 

In queste condizioni parlate 
(il unifica/ione con i socia! 
democi itici « diventa un di 
«eisivo» limita socialista 
«può nisceic solo sull onda 
di uni lunga lolla (omino 
per lealizzajc un vasto p o 
giamna di rifui me c di un 
lìoviincnto oppure nella ro 
mimo opposizione ad un re 
girne di snstan/i ile inimnbi 
iismo incapace di risolvere 1 
ledi ed uigeiUi pioblem del 
Pc.esc » 


Interessante intervista del segretario della DC emiliana 



Con una (iHmocrazia non formale ma sostanziale 
risoluta a farla finita con l’egemonia del potere 
economico — afferma l’esponente d.c •— si po¬ 
trebbe trasformare in gara ciò che è lotta o sfida 


In una inlcrv sta concessa alla 
agenzia Vl(5nleciiorio il segretario 
regionali de ;) r I Emilia Roma 
gna prof Corr ido Gorghi si oc 
cupa del «dialogo* tra catlolici 
e comunisti L indubitabile — 
dice Coigbi — che 1 comiinismj 
agisce sui cattolici operando uno 
choc non propDiiendoei propria 
mento dati nuovi ma ponendo 


Convegno 
a Bologna 
sul decentramento 
degli enti locali 

BOlOt.W M 

Un convemo sii decontramen 
to demotrUico degli culi locali 
SI krra (Imi ni [xitiKi o (mi 
ZIO (kl fuori alle 15 J)) c do 
mcnica rr (lima nella sala delle 
Cooonc di pdazzo Re Enzo a 
Bo ogna 

Il convegro osammo •’i 1 espe 
r cnzxi dei consigli di q lariiore 
in tunzioac a Bolo^n i da circa 
un anno ( che in altri c tia 
emiliane come ad osecip o a 
Riggio stanno costilucmosi ora 
Scio p evi ti ima rclaz m mtro 
(lutivi d(l co npagno (liido 
S ibattini 'cl Comi alo ciUadi 
no un m evento culla stssorc 
fxj-enzmi s il con* ib ito dei qu it 
ticri alla cl ibora/ione del bilan 
CIO conimile per il lOfiG una co 
min» 17(110 d( 1 doti Cr'.ioni 
li ufo riia dia le (*( cotnu 
ni e c piovm lale 


Dopo una inchiesta 


ì o o < n r Imi t d 
norr e i cr fi [ (are i oca 
n (, IllIl l i l l lo 1 1 ci I 

t IH* ersi (U pare dt e s iti 
ZI I .< ( c 1 d . 

ha n niov ito 1 a im rtc di ea « 
a e d i LJ e soi c a 


il (< ii( I I j I I ( 1 (idi I I 

I tu I L U )M 1 

j IHI II I 1 rii L I Il 1 t 

I t 11 1U ni ( e cl 1 

I I in 1 d u f ni ì ( )) o di m j 
I i lU L( I (hr I ) stri inno (' i 
luru i k t r (IL I li _1 SLl 
1 lem t ’ 


ARF/ZO 2-1 

Du pnm.an dci'li 0 pedali 
Riuniti di Suita Maria bopra 
1 I oriti sono sotto inchu sta 

I amministrazione del nosoco 
mio il h 1 sosiKisi per indagare 
sul loro opciato oggetto di 

(vere cn eho 

Si tratta (Iti professori Raf 
f II Ilo F i/z igh L I otto Kc ile 
ri''pcltivaini nle pnmiiio c aui 
(0 (kl rcpaito Ghirurgu digli 
O [ledili R 11 iti la sospciiLio 

II tin< I i piov Visoi 11 L lata 
presi 0 (onLkhioiK, di una m 
(hiLsti condotta di due ispol 
lori del minislcin delia S.aiufà 
( della uunimiLtia/ionc dell I n 

t 1 qu ih ivicbìjcre individualo 
come duetti rcs|x)nsabili di 
),/ IVI ( ji(/iz( e (Jislunzinm del 
r p ut j I (Ju{ pnrii in ui esso 
pnp ti 

\iK( I I n in « conoscono he 
ni 1( [ i‘'iH t!\(. posizi 111 dei 

(lue pi<ifL''Siii anche se ap|)i 
r( abbdstanzi i chi irò chf inag 
( i >nu( ntt coinvolto nello se m 
(I do ''11 d pii 11 ino d(l icparto 
pi r RiUilIIj razzigli 


Ceco in proposito il coinii 
nicalo oiTi(sso dilla presidenza 
d(l consiglio di amministrazione 
digli Osocdali riuniti < f e in 
d.gim c gli accertamenti svolti 
in mento di and imenlo del re 
parlo Chirurgia di (|IjlsIo ospe 
(lale hinno messo In evidenza 
carenze c rhsfunziori ehc ri 
guardano i servizi sintari del 
reputo stesso In r( h/ionc a 
tali fati il picsidui hi di 
s[)astu ni sensi del n r me n 
tC) h sospensione ptnvv un 
d. 1 scrv izio de I piof R iff lello 
P (Zzagli primario dd reperto 
e del suo aiuto piof Loto 
Rt ile II provvedimento hi de 
cc rrenza imm-^di ila i d c stalo 
adottato in attesi di 11 ispida 
m nto ddle procedure rcfiold 
m nlan [x r 1 1 di t inizi me di Ile 
Il peltive !X)sizi()ni j)i( i 1 ui 
g(n/i di continuate kI assieii 
icK I I r iMziof lillà (Il ! Il parto 
1 nCTMLu provvisolili di pn 
rumo L stilo affidalo al prof 
Antonio Uajori hbeio doctnle 
in clinica (hiiureit i e in se 
m lolita e ni iii gica > 


un cello numero rii domamie bc 
I SI accetta come io ncc* Ito iJ 
I dialogo con i non cnstiani e 
! [icrtanlo indie con 1 comunisti 
fidlo spinto etumomeo delli 
Chiesi Si è obbligali — paitieo 
lui niente pei l esigenza mar«i 
sta — ad esstic pei feit unente 
sinceri Senza questo choc e pei 
noi facile adileimentarci Non 
1111 nasiom'o che iJ dialogo è 
I difricilc sopnltutto perchè non 
i ilibnrno la stessi nozione di 

i V PI itA 

Ciò nondimeno cl sono delle 
I verità nel marvisino proprio per 
' la sua atteizionc alla re dia Noi 
I dobbiamo sfoizarcj dj tenert con 
to del punto di vista dei comuni 
sti (lolla loro terminologia del 
la loro stoin del loia pregiiidizi 
(Idi loro problemi dei loro modi 
di volere invilindoll nel ccntem 
[)o 1 tenere conto a loro volta di 
noi [ i verità — conunua Coi 
gin — è nel dialogo anche dif 
(lede 

Il di dogo con ) marxisti com 
porta la collaborazione politica 
con I comunista La democrazii 

— afferma Gorghi — non può 
non accettare la partecipnzionc 
dei comunisti ni compilo comu 
ne ma occorre conservare una 
comi Icta autonomi■ nel loto con 
fiorili Con uni deinocnzia non 
formile mi sostanziale e piena 
mente decisa alla giustizia socia 
le nel campo interno e inter 
nnzornle risoluta a fa-la tlnila 
con legemonn del poìere etono- 
mico octuUo e palese animati e 
PLnell Iti di ogni pirte dall tm 
pegno fondamentale della pace 
SI avi ebbe la possibilità di ve 
ciere tiasfoiniata in gara ciò che 
c lotti 0 sfida 

Quanto alla posizione del clero 
Gorghi ritiene che laddove 11 
ckio vive in siti azioni partico 
l irniente denso ui ( untenuti di 
dniogo si sono fai te notevoli 
espcnenze positive che vanno 
(Inlh <1 Ghicsa povLra * al discor 
so senzi miti Diversi In ponuio- 
no del ciclo dove ( siate meno 
[iiecenza di popolo comunista 
(omc nel Veneto Qui d proble¬ 
ma del diaiogo è meno sentito 

Gorghi da un giudizio netta 
mente negativo dei partiti socia 
tisti dell Liiropa occidentile II 
socialismo in Europa — ossei va 

— nuli c luiscito ì trovare la so 
luzioiK del proprio svduppo nei 
temi che presenta la noslia cpo 
Cl e quindi si aitarla in posi 
zioni non piu valide o superate 
Da ciò le sue continue divisioni 
e d fiantumarsi dulia sua realtà 

Gol gin espiline poi la convin 
/ione clic d Concdio anche se 
non risponderà a tube le atte 
se permetterà un ropejimento di 
nuove csieiien/c una vaiu'azio 
ne sempre pm tipprofondila dille 
realtà umane e sloiiche Da ciò 
li Concilio e la glande convalida 
del coilo(|Uio Del colloquio con 
il mondo modeino se ne è parla 
to e st nt sii pari indo piopiio 
in questi giorni Pai t (olai mente 
Oli) sen ibiii 1 padri conciliait 
( 1(1 pusi socialisti 

L possibile 1 1 pirtec pozione 
dei cutohci in quanto liti alla 
coslriizionc de'io stato socialista' 

1 a risposta a quest \ dounnd.i 
fondtimcnUde del nostio ti mpo 
storico — affi nrn Gorghi sin 
n Ilo svduppo piogiessivo e con 
creo e perfantu estiemamenle 
scro e ipipeginio del «eolio 
quid t II di dopo p(io non può 
(SSL re oggi sul [inno dei pai ut i 
jx t Ile 11(1. L(jc un appiutondl 
ti cnio di viluri tulluiah e di 
lapidili umili II coiIcKjuio non è 
pertanto fu la DC e d PGI ma 
fra cattolici ( comunisti nel 
[iiLiio nsixllo delle singole eu'o 
nonne ideologiche c di fede 


OGGI Napoli Resina Ni 
polilaiiD Cacina Terrncini, 
Chicli Chinranic Napoli Pon 
ticclll C<ipraro Tono Aqui 
tela Lizzerò o Barocetll, Ver 
colli Leone 

DOMANI Palermo Amen 
dola. Proio Bufalliil, Cori 
gnok Colambl, Catanzaro 
NIcastro G<-illuzz], Roma In 
grao, Teramo Macnlu&o Mti 
cerala N<itta, Napoli Accrra 
Nopolifano, Cascina Terra 
Cini, Biella Secchia o M.i 
gri, Ancona Barca, Mnlnale 
(Varato) Brambilla, Pislola 
Marasca Calamandrei, Cor 
via Cavinti Napoli Chlalnno 
Caprara, Messina De Pa 
squale, Stiggiano (Grosseto) 
Ghini, Cosalo Moifcrrnfo 
Giravini 0 Lenti, Corpi Ma 
gnani, Blbblano (R Emilia) 
Magnani, Pitlgllano (Grosse 
to) Paolicchl, Ferrara Codi 
goro PInlor, Ravenna Fusi 
gnnno PIntor, Cotanlo Rin 
done, Melfi Sciente, Reggio 
Cai.ibr).i Torniitora Latina 
Amodto, Novi Ligure Audi 
sia, Sublana (Arezzo) Benoc 
ci, Levane (Arezzo) Franco 
Coppola, Chiusi Monfilese 
Dologu, Chianclano Dina 
Forti, Umbcriidc Divoli, 
Raiano (Aquila) OtLivIano, 
Ccrvln<ira (Avellino) Rinaldo 
LUNEDI' Modena Migno 
ni, Reggio Emilia Pitdor 
MARTEDÌ' Napoli Bar 
ca, Pistola PIntor 
MERCOLEDÌ' Taranto 
Curii 

NAPOLI 

OGGI Portici Valenzi 
DOMANI Ccrcola Vaien 
zi, Cardilo Abonanto, Secon 
digllar.o Valenzi, Giugllino 
Gemer Boschese Gomez 
Inoltre si svolgeranno alcu 
ne « Carovane dell Unità » 
che attraverseranno I centri 
di Pompei, Afragola della 
zona del Nolano e lo sezioni 
cltfodlne di Ponllcclll e Gior 
glo Quadro 

TARANTO 

DOMANI Marina di Gi 
nosa CaruccI, Vetrana Mu 
ciaccia 

FERRARA 

DOMANI Voghonza Roffl, 
Dinm.intina Loporfldo, Con 
trapo Grandi 

LATINA 

DOMANI - Cori Lubortt, 
Giullancllo Berti, SornIno 
Maccnrronc 

CATANIA 

OGGI Paltìrnò Pczzino 
DOMANI Flumofroddo 
Carbone, Nicolosl Dugo 
FOGGIA 

DOMANI TorrGm.ìgglore 
Bc-ildina DI Vittorio, S Glo 
vanni Rotondo Bonfltio 
MARTEDÌ' Foggia Co 
langelo 

LUCCA 

OGGI S Androo In Com 
pilo Malfalli 

DOMANI Casteinuove Gcf 
fagnana Brasca 
LUNEDI' Lucca DardinI 
NOVARA 

OGGI Bernato Gastone 
DOMANI Trecale Pilcr 
mo Prato Sesta Callettt, 
Tcrdobbialc Avendo Berna 
te Campion o Pacelli 


PERUGIA 

DOMANI Molano Caponi 
Azjcllo Gonccl 
BARI 

DOMANI Tonilo Papa 
pifiro Cerato Ripoll, Bar 
letto Zaccheo, Biscegllo Da 
mianl Pulignano Frnncivil 
h. Pilo del Colle Fiore 
REGGIO CALABRIA 

OGGI S Fcrdinnndo Ar 
ginolh Alleo Nuovo CrupI 

DOMANI SantEufcmli 
Aspromonte Slillltiino Bi 
bonci Rigorncsi Cinque 
Fronik Monloloonp Caule 
dia Bruzzese 

SALERNO 

DOMANI Scafali Roma 
no Teggiano P Amendola 
MANTOVA 

OGG) Cnnedolo AimonI 

DOMANI Bondcnrtio Nati 
nctli, Brusntnsso AlmonI 
VERONA 

OGGI Montorlo Ambre 

sull 

DOMANI S Michele Am 
brosinl, Qulnzano Montini 
MODtNA 

OGGI Vallolta Borsari, 

Fossa Ognibcne 

DOMANI Castclvotro Me 
nabuc Seslola Aldo Costa 
CASERTA 

OGGI S Mario a Vologiio 
Rendi n 

Alfa Siemens di S Mario 
Copuo Velcro si svolgerà 
viii'nsscniblei op(>roia cui la 
partecipazione del compagno 
Volpo 

DOMANI S Angelo di 
Olite Barra, Bellona Polle 
grino, Marclanisc Beiloc 
chic 

IMPERIA 

LUNEDI Casicivccchio 
Rum, Nuvoloni Amadeo, 
Pompeiana BIsio 

MARTEDÌ' Vallo Diano 
Bislo, Vcntimiglln Dulbecco 
e Gonolla 

MERCOLEDÌ' Boidigho 
rn Gonella, Plrozilnt Ama 
doo. Piani d Imporla Risso, 
Ceriniin Gennari 
BRESCIA 

DOMANI Lnmnrmora Ni 
colcllo, Poncaralc Frassino 
Botticino M Borghlnl, Rivo! 
tella Borghinl, Cadcboslo C 
Gitesi, Cllivorghe Dalola, 
Lonato Borelfl 

MILANO 

OGGI Milano Poizonl Scoi 
tl Milano Baltiglla Pasqua 
le 

DOMANI Milano Rubini 
Mi'ani, MihroMartkl Mo¬ 
dena Gallò, Milano Visconti 
Grippa, Milano BorclM Sola, 
Mllaiio-Poizonl De Gridi, 
Mlhno Arrlghlnl Andreini, 
Milano Mondclli Pino Re, 
Milano 7 Novembre De Car 
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Sette mesi nel mercato delle auto 







Il dibattito in Concilio 


Molte critiche 


Vro < c Wn p ) i 

tuo (h 11(1 i oOi^iot ( m r il 
pii a(/fj>o (ilU'.nnu parli 
(oinre tifilo '>t hi litri Mil 
il (orKilio ha pra\( r/iuo 
( i/fì (lonui mUr < ufi la 
d ->ciis')i«ii( stilla ( hieso e 
tl mondo 


(inanta la (/usa irifuirl 
/ tf( fj( r I ( lì r( )jif Hifro a 
m nulo I din i i indo ad 
(if/irc pi r pinna l op i 
(ji,r pori lU del primati 
d(ila (d fi fi ri f> (U Ila h 
hi ria 01 opiK n hho dir 
cp tl( a ioni SI pr iparn h 


l (iuotidiom prLhmmari C/iu a (nti i tlot 


«iiiiiifK 1 ali a sr fnh/t i di l 
SI (intano p(niralc I ilici 
hf ituf) r/r;»arflafo > n I un 
jriiiuntc oeiiLdluno di ì*ao 
lo W la sfom/iirsa di 
ahfifij ffodr tofiriliari 
( orrie r nolo dimani il 
Papa compila 'h utrii *ra 
storrtvif/o pi iti dii punì 
rig()ìo III un artairipampii/o 
rii ^lwf;(lTl t/ir si e (osti 
tutto p( r lorcasiant a Po 
inezia il sinoolare incori 
fio Ciri freni ila rappn eri 
friiifi d I sititi dei rorri, 
de pila n r drpii 
(Olii (lini da IOTI parsi 
dliiropi non e casuale 
come lon c casiide la 
sitila (d atomo Propno 
mentre ufi alila di S Pu 
tra tl s occupa del (rrdi 
cesirno srherriri e sta per 
esure nirapresa li mis 
storie pirififtcìa ril/(J\U f 
{ /tiara a i olnnla di fare 
tifi rjci o (uiiuenico che 
suoni t indart 11(1 dd razzi 
smo Dii canto l irò (jli 
ziiipan cn(' pii -i mtocca 
bill spere no pjrjprio che 
I pueiifo < rfribiiiMu a n 
miioierc 't v regopnose di 
SCI Iniifiazir) quello i.pic 


un » c jr r retami nt( ria 
Il liuti lui ])f ipno sf no 
\iidi( il cardinale tmic 
Il h rfi (} non ha ris ar 
m (Ito ( nlK he II pi oc mi t 
— ha o eri alo stibi/o 
tfn'unt r pressimi a nfu 
(\u( ri/uaid) I pTol 
(h { nel / di Ilo < he ma I at 
'i II ione ( he il t popolo di 
l>ia I dedira olir anposn 
c ai p o/ le rni d( Il linianiln 
ronfc rriporanr ri rion de i r 
essere presentala cime un 
prsfo di rnmencordiosa < oii 
fitu rMujf fi a H * popcil'' rii 
!)i ) i non i lino rtalUi su 
piriorr ma fa pirtc idi i 
sffs a iinir/nifa ni st ri 
f ofr;.' t fif ( lini 1 id( U m 
ir e i prohh rn i\d li 
ifrj poi non c< il piu 
semp/ire ne cenno al mondo 
inteso nella sua accezione 
I 0 itcmporaiK a come l in 
su ni( ( UH di U( rrolla co 
stniPt dall li mi » 1 allo da 

I impressione di una r; t 

II si ma (ontitsioiK tra 
pror;resso umano r sai. 
lez-'d soprannaturali 

Miminer ucscoi o di Tour 
nai in Belgio ha solleci 
fello fin feanci particolare 


cime alluali cne negano ai Occorrertbhr asserire e di 
noni idi diriUi demenlan e inosfrare che il wupliora 


lei sfes^a cittadinanza in 
(maisiasi paese) di cui so 
no fall e sono sempre vit 
furie 

Il Concilio ha. dunque 


mento della condizione ope 
rain — tanto nel ^ampn 
ecoiìomico corra in quello 
delta (li()tnia personale — 
rappresenta un vero prò 


approvato uno squillante presso dell ’ umanifa Si 


felee^rarnma di ciupuri a 
"ao/o VI Quineii ha ascoU 
tato piu mesturnente, la 
notizia della morie dei le 
SCOVI Giuseppe Forche, te 


tratta di un mutamento co 
stante e irrei erstbile Do 
j rei essere esfe o anzi a 
tutti glt ospeffi rnofleplict 
della uta. abbracciando 


desco l rance''Co Giuseppe (ilfre u! sefifire economico 


Itef statunitense e Al 
fredo Caselle ifaliano 
Kd ecco il reipi./o reso 


e sociale anche quello po 
lifiro fi cuUuraU Tale e fi 
pirjqresso eui alludeva Cto 


conto di alcuni da discorsi naiini K\Ul 

piu iipni/icafiin pronuuciafi /{ francese moisipnor Ri 


ieri 

Nell’ introduzione — ha 
detto il uescouo di Sfra 
sburpo Elchinper — lo 
schema annuncia che 


chnud, areivescoco di Bor- 
deaui ha aiilcrmafo che. 
(pianto ai problemi corner 
nenfi la vit so iole biso 
qua precisare 1 1 quciqlianza 


esporrà a ftdfi pii uomini /oridawenfale di fulfi gli 
come' il Concilio raivisa la uomini ^e^la tiprirfi/ioue 
presenza e I azione della dei beni constnfato che t 


Chiese, m quesfo mondo 
ma poi questo proposito 
non SI rintraccia sempre 
con chiarezza Per iniziare 


I uìitaggi a//lu(sfona terso 
le regioni piu ricche va 
reircmneineiafo io fempc 
ronza ei angelica Contro 


li colloquio con il mondo di essa sfanno c'rfe forme 

bisoepia ricordarsi delle in p, pupplicifa nife a creare 

tenziom di Giovanni XXIII, hisogni artifirmli Infine, è 

il quale auspicava che la da colmare I assenza di 

Chiesa fosse w condizione qualsiasi citazi me della 

di presentarsi con un volto doffrinri sor tale della Chic 


rinnovato c dell attesa su 
scifafn Gli uomini del no 
sfro tempo affenelrjiio ozio 


sa un espressione del pe 
nere e sfata epa u afa dai 
papi e (onsacrnia da (ao 


ut pitillosfo fhe leone il tanni Wiìl neìia « Alafer 
lesto. im<te si diffonde magidra % 
molto su quanto deve fare ^ 

ti mondo, ma poco su 9 * 9 * 


Ferma presa di posizione della Federazione Artisti 


La DC cerca flis|ieratainente di organizzare la solidaiietà di partito ma 
finora si sono presentate solo sei figure di secondo piano — La lunga 
sene dei rapporti fra gli esponenti democristiani e la mafia tutti si 
sono sempre dichiarati all’inizio vittime di speculazioni politiche ma 
poi hanno dovuto soccombere sotto il peso delle loro responsabilità 
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FIAT « 850 » Coupà 


9 203 



riAT 1 

Ski II 


155 *>98 

19 860 

e 14 6 0 

I ALFA ROMEO o Giulf.i 1100 r 


9418 

3 046 

r 20 9 % 

HAT < 

SOO D » 


126 618 

115 280 

rii 5 

INNOCENTI « J 4 o 


8 262 

— 

— 

riAT n 

60(1 D B 


D 921 

1 1 ?Sf 

-59 8 

WOl KSWAGCN 1I2OO» 


8 526 

19 327 

-55 6 % 

FIAT -1 

1500 * 


]J /16 

22 258 

e 51 4 

ALFA ROMEO <, Giiilln Tl » 


7 412 

13 288 

-46 0 c 

FIAT « 

UGO D 1, 


25 251 

52 Ì 62 

50 8 

riAi a noo 0 F * 


; 159 

10 090 

-29 0 4 

t ANCIA Fdlvni 


15 266 

8 231 

1 91 5 

ALFA ROMEO « Giulio SiiKr 


6 112 

202 

— 

FIAT , 

500 G L 


tU 5 ? 

15 278 

-16 0 

AUTOBIANCHI ni.inchiM 

(1 inor 

6 062 

9 661 

-32 2 '/, 

OPEL 

( K Klrlt 


)1 826 

\A 837 

-19 9 0 

NSU « Prinz 600 » 


5 895 

9 215 

•* 36 5 0 

SIMLA 

« 1000 L 


Il 121 

13 Mi 

H ò 0 

1 AUTODiANf HI « f 3 i.inchin.i t 

beri 

5 510 

11 004 

— 19 , 6 % 


Proposto alla Conferenza dei traffico 


Dalla nostra redarione 
1 ' \1 I I Md I 
(il rni t s II dii ri I !''■» 
f u i i) I f d ini II M "^1 ‘ 

I 11 1 Ih r ( n ito di II I ' 

ItoKi di i di I nm c n 1 ni 
fi i n l d r ( 1 I L! ili I 
< fiu M I t nuli. ' 1 
1 IMSI Ijll l ' 

( 11, 11,11 ini <t> 

SI itirrh dii ri 1 li u c i 

I ( r ft lira I rullìi ti ' *r 
K ini/Zcind ) |) n tl m t nn \ 
in\ 11 > i' li f i‘U c 1 t i ii|i I 
f(,l I di s dui irif tl » 

()u tutti sinn chi m i l d 
tr 1 ( ttf i fin li( " ' • di' 

11\ f I /I «n rii U ili I I i " 

ni il ri tli I ' I'> ' i' 

pi in lift II )lt 1 r nt m u I s 
SI in nrrili de in dt niu i is t 
va p avocato 1 ( diftu i U i in 
sfftuiu ‘■(>10 fi irne riti! Ln 
s< lo srnipifi di tutta 1 > foltis 
SIITI I fkpili i/l nt dr ih Ik i!I i 
Cfirnm al Senato t dh \s 
s( rnt fa rij^'ini de pni pres 
s tri, nti me 'ita ' a iriiU 
stile al ciirupl In C pnlrtrlKfl 
rni ntt I i fu ipi > > i”i ^ ^ 
c r> Mail Ut r 1 SI > »i ') t 'Iti 
VIVI oli ulto di» p \rl I n, olà 

II na/iori di c (iti diro i* _iona 
Il 0 SI tl itta di lipfuic di SL 
condì pi ino 

lutti al dui h ino PUKI, ri 
trine nli dr lu 'tn l in iti ni 
(!, 1 >• IO h I f ilio tu I s, ra 
li) rn n (IiiU | t iiipn 

nr Oli d ( riiil i’ j pi v ( ne 
de di [’ihrriio rune oc ilo l> r 
appnrvaii un odg prn M il 
lardi I 

li fatto ^ cho qu dove' si 


Il < I I i, 11 II 1 II I Ih II 
li ki 1 , ,li \ < 1 /. Il \ 

Il di il o li I , I r I ) il ( ) 

Il oli ipt II li f t II m I 

I rI ( i 1 lo r 11 I t \m 

in ( I I 11 tj( I I ir il 1 ( ii( 

I II! tl 1 / on I ih 1 I un i 

«-{ I, n 1 SI si ) ) n o f u 

I ! I [t II I I I p I III 111 rpnl 

ih !i Ili II lini su 1 mi I 

II f I f iv )i I I I it, ssr II n 

tare hi f 11 n t i u nn litio 
p issn d( [e I su I s, t ten/ I 
d'iL 1 tu ’< le ni' in , eli Mi 

I tur u ulla \ Il 1 ni !t 1/1 ) 

( III |( ili li I il< I ni'> 

( I ( h c ir l I ( rito ni 

e VI, ) iri< r \f ni > li t iftin i 

sn Hu n 11 1 / '1/ r uffici do 

f!r 11 1 11 indi la Ihibi r i oi i 
in f ik r i iiuiif ' I ri oosmi t 
di I) l'ci con» r ipo t i timr 
rii M M il I idi f li isi p 

t» \tin d ro o ( 11 II uiii 

a ilr u |i n i/» nr di i f prò 

li< tir li f isif l/l II» f ( o HI» I! 

SI il Hnsce tl ì [)i r li s :o i 

U n s 1 1» • tu ''o ì I ( s I ni I 11 

1 n h mi ulU im e i del ( o 
rp ir» rii P ik rni i t] 

Noi et i soli min I un i — si 
dissi id I Ss re \ ittun i di 
u 11 pi cui 1 /» n( tuP I II 
il o 1 m lU vi nni ut U \ 
Ire II I » (hi ( ooiM n II Mi 
,1 » { Il lir h( 0 » ( h ( ili it 1 
i 'u liI [) un I 11 1 )/ 1 t 1 )i e I 1 
si\ 1 SI) i!t rrno r i il Vritun i 
1 li i vitati mrhf du tomirns 


I < ui» li n M j I 
( ih - 1 h e 
il I I » I 1 » I ' 

oli ) Il Ir p ( Il [I 


Mi il II st d in s p ic 

d ino i ili <11(1 (il IIP -,1 

'ehi 11 I, 11 , duri 1 II I fu 
I 'u ' I < ( tl iti r t in !i II I) l 11 

I te 1 1 1 IV li ne f i n r m if 

t-1 ' I e 1 i su t < li 11 < t I p liti 

e ' I ) 1 ' f ir , nt( c n lus j [ 

dn« eli M s I r » ì r la sili i ' 

K US I (fio irn , ( ( (\ f pi I 

t do 1 M m il 1 Ili di i\, I e i\ 1 i 
SUO ( Il in i(/ fi (I ir ìk addi 
intuì I ’> /( I I h SI ( »i 




(.‘ritictda la sperequazione tra rete autoskadale c viabilità minore 


Orli nostro lIlVKltO * * dogli a sr ss ii rifa r/ far or /) uld > — a lifol) ne 

I I /Il in < tl I t tini h H il 1 ) I li 11 ji, jr til i ) uiui nu 
111'''^ 1 Itili fJi(s»/(if (kff \i\l ni< lì la d tliiOOU Ini c fa so 

'fcrmi/i rid t ih i ilo alti </, , j ^ p(j/ ^ pah nti p r lo 

( Olii 1(11 a eh II /l/l o uii ^ f fj di urh nii t a di aiaiu d fa primo iiif ozia 

lf) di (immilli 111 Oli pr I animi lìda di WU hl)(i 

idi I oir/iuiiifi ho rifu > nisiHa <. ai / / Pi di /(i unir , hip [a osi»» loiu della va 


do. di M s I r » ì f ).) si li 1 

K US I (Ilo irn , ( ( (\ f pi 

t do 1 M m il, 11 i di i\, I e i\ 1 
Silo ( Il in !(/ fi (I ir ìk addi 
intuì I ’> /; I I h M , )n 

' ' <fo lf I I Iti )J|I liti — 

H di ! (|u ili lini di t nir s mn 

in it di a L fj 1 itilo Imiti d c i 

miti 10 

Giorgio Frasca Polara 


Interrogazione 
cili'on. Moro sul 


S H) S\ M 
d r ih 1 I/o a //1 


fi lf / ) di (im mini fi i ai i pr 
I m I i/i I o luiuii l/l ho I lf » 


inifi animi mia di tOhVDd 


(Il f I N o a I d II I 
l< grat n \ti idi 
I qiuflr minori 


< hi((k odi ijUtili tl iii( 


Ine lo aspe >1 tour r/tdfa pa | n pii 


diti) Ili lini I d (itfK tl mio lero che 

uno un ti II r In fimi da n Iti/oianii 

L lo Si) I riti II dieci < an he quiiirii 
I p r tu (I aie si farebbe opera di 
iiif OZIO prr I (orioiic i 
I IfìUtHfU I pH I ( irioiie (incili piodn 


(he nelle mani 


(/iiciiir spereouazi II» Ha ki * di Mu 


Imi uii/o ii/i < >n ' 
Ione aqfi nifi /io 


refe ( ut istradali 


bui Itili una fe’rytsfauone iir/m 


/< ii/( ( / (1 re ^la per (unto ih un qi rdsiasi uig i ^ ilio fi 

pv lì d) Il tei a I lida ione uis i un bolide da (he (uiio ni 

ll/r, pu, ) t( )iio state ifiiel loia Oppine net/are o la(}lte 

le (/dia sospe'JiM j 7 u> drd/u pa le fa pafculr^ rJi qioda a un 

'Olle pei il sii fallo di essi re inadatto Altra pici enztone 


te sisti Ila (li Ila i inbilda Lo msina utgenle chi consenta l uiip itolo di delitto roiposo r/i può rsscie’ quella di faqliare» 


Itosi Kino /uffi h pro(/( 


sogni (Il icrti nahihsti f he> | ^ < spioprin qcmtiafizz i 

Iraaen hhero Irade r rpru i di > p, _ posMhkita eh e mi dina 
r loipiii /(re lo luna r bdlr | f( (, fondi mnaii lo si duppo 
no iife /itiscuiauo li muidioli ffonforio imimnisfra/a hi 
stri, zrdrirr m cui rnmiiigono | 

(lah din prrprm in co .stqmu , ^ , fomuimlt c 

ze (Il quelle siipi rstrndi ì i ( en [ Kjf, f/mp )si io 

tri minori e le e tifa eh prò .irozzem, agni 

> zfi rìnr . u „„ rz, 


a/liai ( ISO /a prulietdoie enlila (e (inetto raso 
qcntiafizz 1 senza a//( ndcic fa sentenm) e i he 
ichc/oidiua (jh t ai reso domi< diaria — itiiri 
fo si duppr) ( I f uhi ih> ( nie li m >!e e/inr Si 


ioti f(> Ine — pei soqqi (tl mi v< 


raso'itia un s sana albero* 
I he I a t onde fi ii ibtii/a i« 
tti») etni ] 

Si pilichhc ronlMUfiic per 


ministro /Vlatfarella I tic \(fnhhii(j per nuda otic 


[no (|( d, pulii) 1(1 
III ( )t ip 11 m 11 o 


il Pt< , 0/1 

MiP Olili .1 
» Il I 1 11 I 


■ ai qiinic su;» rsirnae . .mi [ j 

I miliari e le eitfa di prò strozzali > apnt 

, , , pos i//dif(i di dar i ita a un ra 

/Ufro squi ihrio Sidt dmcato ui/miiisfieo 

quill i sfai ore di de h rro . . , , 

c sqohhrio per nuda alle ^ / p ,mene,e,in d oggi l m, ) 

odo hff i ic ir.z o IO» PH ^ Gin tono /. om ha sr , 

imi ufi nubi i < I drifnra/aia fdnzi ai! sid (oiito 

ìollu a lo iduppoeaoi , dm» i id ordine dii ginn, 

'aziinik snmso olm , ole ' r i r<aft rn m i c 


hu sdì in [Monta ap/uo paifuohiri 
d( 1 fohin i (omuiudt c fc propos'e ddlon Icone 


I a irada do pr le or 


irli m II opina di pieienzume 
li I reati eh I fia//u() < falmcn 


moftì av|ic/fi m((i(ssaMti h’ fiiiira ruf aiic/ic eamp/e’ssa, 


mudo f ih I I { irtz o i o» [ih 
romrnfi inibì t < i rU Un roloio 
luoltif ( I lo I rfup/)a (fio i j 
ir'ozii II ile s; r’sso olpc i ole 
lUsato dalla oieidanoru sul 
te aree che crea me lampi a 
non finire alla buona sisfc ma 


in ai ( lidie uoiii s*raliit » jj poioa dr Ila rcpr('s>ir)nc che 


1 OH l eaiu ha rriluato la ’l i 
dc’n a sniipic pi» cui(i(>ntc ad 


rii rbhr ne li coniniis 1 ( 1^1 e omn» itm con testerò con acffr» nt rc'zzaturc nello \ ^‘dì>bcai( i mimmi delle pene 


emhrnno piro iqiiornc quasi dìe esDiimii 1 nejgi m pini fcr 
Jipìi’lameiile lillicaita del n pre.ìione e iiimraie 

pru, /I q,„ sio prò i"nqo,„„oli di p.-ix e 

, , . , ' )i/() iionore ablHisianza sto 

ole, t jrafore ha no -.m su ^ ^ 

o h mm. mppli . Ih r me v p«,ri, mpp-i m 

ho dello - lo r, , imi. I , „i,„ 

n„r, ,c,,p„„P.„,,o , 1 , p«n 

"" ' PMprm ,„M„,,,„„lude,u lo„.aHiim 

pmmi dillo repre.oooe che „ ,, ^^irr,. ueiierole della 
iida prr ..r lom . (.ipspppp RuuiW,. 

^ idea à a(cc'fa/jde Pero <;,o!fo una rdazionc per so 


la prci ( uziaiie? /\ qui sfo prò 
pohiio l uafore ha no ->0 su 
fida fi m im at aulì r Ih r im? 

ha detto — la ri in -, lont 
e In un 1 r nzioim ta 1 io di pan 
passo Molto Spesse > prpino 


^iniu luì o^^fn(*JO rho si indi j |( |?Ta\i accuso a si^o carico I ìnfcrìw àci tri ^foHO 


di.iido prr ... IO,Il . <,,„u.ppp RukiW,' 

h idea a(cc'fa/jde Pero <;,o!fo una rdazionc per so 
c'c da dire che se uno per sfnier/r/ie una coordnirla pn 


I ,1,0. iruvinn . ' ' . ... ri./i.w .pcr f( coii/i fii I enzioiu af codi paarn ddla eondanna sta al /ok n dr 1 fiosiroi/i r/u> < ouseiifa 

sa ‘ I e. ].,Lo chi iniTiciitt -e un parai rese pubbliehe r tiasmcsso nih f» dediifna (jli amministra ce della strada e la quasi cui feii/o a non *rai(,l(;ere un tio ,fj di esplicare al 

n^^n,^smm ^( hsVn IdiMiio f r 1 la f) irlicn! Il 0 Ulte II eoumussione i rlirntnlnie dm tori respingom parecibi piai j tonniica com (>ssione ddlo so mo sid'e strisce hiane he t' al «nssniio fe sue atliiila neff in 
e quali lieuio fenommo dclmquen cb» st 1 sul Ir n n» no ddln nmh 1 H dr f prngra urna nriuniiale , spi isione ton luiomde dopo tasi i ero die ima buono i/fll ^ qmeifde si chic deci 


e (juaU no nessuno st la scn 
te di sostLiieie a cuor khh<io 
1 he st tr itt 1 rii una t spi cula 
/ione politica i (enne iia tatto 
il de Elkan che ollu tutto r 


/ido e li situìzinnc ammiiii m Sicilia c enn gli acccitamcnti quinqucmiafe nqiiardarife t oqm (oudanna jui omicidio 


si! Il I (il uiu citta del! inpor 
lari /3 di Palermo» e che «la 


ndic gitirli/i in cho nc possono finspor/t c de lunriniio la ri (olpaso I gli per (oniro. ha pedonale ('os/duisce un impor òùuhrdò/ìrfVno^ 

(Irnvire e qi a)i ''lano i suoi pefiziozie deqfi errori del pii pia;jasfa un inaspniiK nio dd tante fatto eh pni emione E fp dimeiisioiie "europea" 
inLuidimrnti al liRuaidn» L in salo che hanno inieee bisopuo le pene specie per qimida ri se un eaminiiis/a (uno dei per esercizi sia feiroiiano 

tri rotazione ^ (ìimita dai com di essere proti amcnic sttpcm gua-rki i Inmh di i elocila fo so mf>o> spesso tropici t/el 110 nuf<asfrada?i » 

pauni on Gatto I u//aUo Alcssi fi e corretti guida fiton mano o in stato di stro fra//ico) ha paura di fitti q f H II D 

Calli ino Mum Pieni H in Una mozione firmnla tra oh ebbre-”a i sorwissi a I uso dei le in naìern oer una sfiorje * bant© LJ 6 M 3 rUTia 


SI lero (Ile ima buono ihii ^^.^ev e qmeiafe si due deh 
iiazi me di quel possoqgio sanienle affrontare ui un ufi- 


un commissario del! \nluna puhb'ic.a imministra/ione, con in rotazione ^ (ìimita dai com 
fia) o pi egio di un (i Iinriag le su-^ lai un/* ed irirgolarila pnimi on Gatto I u//aUo Alcssi | fi e corretti 
gio morale 1 (con» In f atei il si e e ino tiafa un te in no {ic^ Catiluio Mum Pigi» H in 
Popolo) Oimai da un paio me abile per lo sviluppo di at 
(li anni a (lucsta p<irte molti tinta evtralegdi e parassita 


Calli ino Mum Pigi» H in 


Una mozione firmntn tra gli 1 ebbre-”a i sor;mssi (z fuso dei I le in galera per una sfineje 


« 1 menti r hanno avuto i! fat (usuiuiscono la formi 

to loro c sitritta niiurrilrruu ^ rid(hti/ia dii Inpiinto dii 
le di colleglli di partilo del [(^uonufio rnafiosn dalla ca n 


Al salone della tecnica a Torino 


ministro Non si vuole qui pjg.),, all i citta t. 
faie una easistici di tutte le z Line 1 ito & dii comunisti si 
colhiimw l1Cm..ln ,, 

techmolnic nn pmllns o U,ld,s.,rro Mnl.s. 

ricordili come sii and ilo p li , 1 1, u. 

, I, . . con iilieic eomunole de di Pi 

fure qua che caso so tanto di , ^ ._ 

, , , Rimo Ma po) il povfio tenen 


V Rimo Ma po) il povf io tenen 

. sr«ul .,7 ono poluica . ,e ,lu c „ >l,.nn r. \I„r,„ M.. 

Nella p..tluKln cU, •line... , 


tl * per fs mpio ptimeggnv 1 , „ . , , /• 

, \ , , , (klh sti igt m il iosa di Cti 

qualche tiinpo fa ilsinlieodi ,, ...... s 1 

a, , , . , culli - ile tia'tej’gu la scon 

Palermo Lima accusato di . . , r 

. , , , ,, e( it Ulte p( rsoinhla di mafioso 

aver protetto dei mifiost nella . ' „ , , 

* « auLentieoT c Motivi non poto 

sciala all., conpuisla <lclh et 

la (Mcieat, Boneral, a,cc c 

soprallullo speculazione celi Consit-ho 

II/,.-)) Bene ecco co,,,, Kli è Un .,lt,., iiltuna ,lc, < lincafi 
aixlala a hmre U cuto - ^ Maiglurita Boni., 

e.isi ha H,if.> Ictii.ilcdiU ,1^ 


NeH’aiigolo degli inventori un apparecchio per infilarsi le calze senza piegarsi 


1 anno scoi so il giudici istriit 
tore Cesare Icrrannva mila 


Ilici » in copp 1 con Mattaiel 
1 1 inmti noti uni nti d i IM an 


Elusiva risposta di Gui aH'interrogazione dei senatori del PCI sulla 
grande rassegna romana ■ Incontro di una delegazione della Federa¬ 
zione con il Presidente della Biennale di Venezia, prof. Marcazzan 


wnlcn/.-, ,1, riniio a pi,i<l,/io 

contro il gangster Angi lo la nini p me//o fi uni testi 

fkirheia (12 imuidi) -- che Ari nionuin/) 1 disfa ico di «don x. 

gelo e Salv dorè la BiPxra pa (Imo Ponti (il cipomaha 

or i in g dei i in alle s,) del prò 

--eissDì» (» r li gl» rra di fhì 

Il rrno) fi IV inti il giutlite istmi 
a Artisti uitiagn,) sulla parte 

_ cipi/ion( (1(1 noto (/(irigsfcr al 

1 1 I lun onc di u 1 Inbun di de 1 
L* f Sf *' (tfcisc li climi 

S ni/ione dd biw Stefano lei 

e un» liti foiisegnati da Dolci 
B ili \nlimifi,i fome r ipo elei 

^SQStStSsB >’’'Giulh In qnhh 

vzrtfjv* wa V li‘.tiiuoni 111 /i 1 01 liontade 

disse tl stualineiile die il suo 

inatori del PCI sulla .muco ifana ter « run si e mai 

dliar» atri 0 n fiequMit.iio j» i 
J3ZlQn6 (ifillS FfiderS- prigiudieatc avendo de 

zia, prof. Marcazzan die.io'isiiivti,. .sdusivimen 

le al lavoro e alla famiglia» 

, I che due d( 1! dssc->soi( prò 

rire e di ipcrementue t ittc le , j n u 

.ni/iilivp ( Ilici tl ifzfUrirf il VlUCialt clc Pii OMC Chc I S( P 


«Il «caso» clell<i Quadriennale e fatto appello a tutti gli aitisti rire e di ipcrementue t ittc le rhr , n 

d Arte Moeieiiva di Roma nono- italiani perche sostengario alti mi/iilive capici iiacrderirc li[ v»- 1 icone ene i 

stante I aietiivi izi< ne della « pra vaniente quosio ohioUivo demo po itiva solti/ot» di (jul^Lo pio fi < linciato t indie (juanrio 

lica » decisa dalh magislr dura critico il eomumcatCi cesi con 'jlr nn e di modilie ite lioalmciiu* | ,,, scoperse la sua lungi e al 

e di CUI gin ahljiimo d HO notizua elude chiaro chc quoforo uni situa/iui» statutaria uutro- . rrw t ,iU v t u 

non srinhia atT 1 to concluso e no» rivu//avs(> if tanpevtiio un iiiMica die noi conivpunrit ^lu i'iiuos 1 armeizta co 1 i-ukv i u 


registi 1 an/i ni» 
sv lUippi 


lUcressanti pegun dd Coicnio per lo di ili* cvigMi/r Miitui ih dii Prr'sc (i.mo^ 0 d( Il isses me ecanu 
sfiM ione III PirlainenW dei mio MuUie ( m eoi ofiiiesto in»* < de Aurelio Cusmunn che s 


sviUipiìi sfiM ione m t'iriainenw aei mio MuUie e m eoi o (ine sto i m »' 

len la segrctiria della Pe '' vffiluii fa feck razione st ri rTuviiiiLtito un u no di uti ti c (1 

cieia/ione na/ion 1 e degli Artisti «dmnnri misure di mo/u one pihhliea pi r la deaio 

(acleienle alla C(dl ) hi eliiriisn td ukiih dcoli artisti e delf opi m »)//j/jor» di Statuti Ielle 
un comuniLato nel quale fia lai pii/j/i bea ner impf’dirt che ,,,1, ,n,j| , gm di atti figo 

tro SI costata « fo sfata di elisa Quodruruiilf abbia a reo , , ] jq, g, ifuMilt del 

gio degli artisti eftfl apuuoue b^^arst in ima situ izione confusa governo la ispo^t r senili (be’ 
WN."» » . p (h discredito de'hA/iluzioue » --- ■■ ■ * - 


MuUie e IH eoi o ((uesto i m »* < de Aurelio Cusmunn che si I 

njv iiiicrUo un u no di iititic (1 piptluno «viliina* (]inncÌo i { 
ipm Olle [iibbliea pi r la denin . , , 

i.ii//j/ionc digli Statuti Ielle tmuuniMi lo acf usaiMuj (Il aver 


m gl indi I ss, gnr di atti figo spallilo (knirri pubblico fra 1 
iiive qual , 1 itu gi iniMiit del i p^j rjQ[j c,i|iim iftì delle boi ga 


pubblica» per ola scarsa fun 
zione cuìlurede ( l attuate tu 


li inmiMio dilli on (./Ui Ita 


(jiovodi sco'so I tanto una de dato u nostn eornpuni 


li p.dcjniilin( ma die ha poi 
tiovato piu aefoneimle sislc 


crcsfinsa situazu ne delta t\ leia/iotic rk Ila sc.,rcleria nazio \ i'mi/i Siolti Hufilini Ikina 1 nui/»»» fr 1 gl mipulali eh un 


Qiifidr» inu/b di Rnma anche ode dell) t eder iziotii dt-xji Ar |( Minitmieiri < tic t v mu posto 
dopo te nsutlnmi (fi II iiubu e/n dsti composta dii pitloii (,a sto- ) roti for/1 le (| il l»iru k l’e < ir 
do norie ddlmi'ottfo gmdtzia |{r(.(fdo A tulli IViilli ed tr iigulniUi e imi» s, (hll i im 
^ nc Ui liec< ui( si 11 1 iiuontral i | /ione itila l\ (biuhieni m 'h 

rn/iolle -- .)o',,ò Ito r,com,rc '' i,|‘,lKono .,1 < ..n la e] 

ancoro una loffo «effe carenze 
studdorie cfci prò idi rtifi uspo 


qiiiu I piL)f osilo dei piotilerm del die ncn offiono lU un i 
lo St ditto dell 1 nte o della silvia dcmoctatica non e 
/ini» oigani7/ati\ a della prossi dure all olfimisino 


pn>i i dui» I» i [H naie |» r trulla 
f filo m I ìui do d dia ni i 
«isti du 1 sull 1 base delti fon 
idi HI use (1(1 eonuinisld 
M 1 Ini SI la piu luigi ritc fi 
« Il a di T 11 » iati) > tcstav i 11 


dcmoctatica non e file ti n j ^,]] eiorno il Mnaloic 


nlr ^ maiufesia/innc veneziana Da ha infatti ai» ira uni volt i svol , ^I^Nseii sottosegrctaiio dd 


Bieimafe? di Vene io) » per cui 
0 issokitameiite MMCssiiia ■•una 
immrdifl/n truzio/na g >i ( rn ilii a 
pi r un niioio 'stallilo (iella Qua 
(Ira niiule t 

Rtbieido I ipjHig HO dLtla {• e 


(nttimh* k pirli st tr,i consta Ito imimbai i//it t diesi d u'I io' tt inistio Mitt lidia quando 
tdi II neeiistia di iddiveniii liklloptritn i|i I ptisjckutr Unni | scoisn Doler |rj accuso 

I i()»l line riti all i rifiiirn,) in sin i \ ntuia fi uh c li li n itr ,, , ‘ , 

oiiinoiitiin .llusniu'o in nissim i iv m iltMili .1 ‘ eollls,,r( roti il qriuqdi r 

ibi d tot li polli tir fton'c ' l i licnti eviiio di tilt )»i ire itilo uni nt ino l ) ank b oppol ì 

dli( icenunte die molte dillkol che c il ptobli dm e hi..v r ai 11 stato di nuovo 1 1 et nte men 


deia/ione at fonn/affj innfarici di ti di ordine oig uii//a*ivo e nan iillint(r<i viccnih il pioliltma j , . , , I iti 1 1 rr r 

miziafita per la riforma d(f/li /nino chc allliggono la liiennale ippunto dcild riforma dernocra “ pirciiLienev i it ma aei con 
Siflfiifi tiei f/raudi Gufi cspostfiti, Si era altresì st ibilito di favo-ltiea ddlo Saluto J liibbando intcì na/joniu \n 


SUL N. 38 DI 

M lf) ^ '^4 

liiiiìis<f.''nìr 

(la nelle edicole 

0 CoiHiuisla (leJItt locsisloii/n (ciìitonnlo di 
(allo i*ajvtl(i) 

9 I/iiirs) ciilc Pidiie» Piciaceinl (lyUffviiio 

l* Off Ci li ) 

Ilcsi>onsnl tlilif S(U ttihsfc tipi Mrzziz^innto 
O St,uì/( .1 <1(1 itottoiii in Snilia (litìtui sto 
( oloìif r ) 

® In V n' al Inlaiuio a iSiipoli (Massimo 
< a finir a ) 

^ Cniuiini: Sin. legista di'iropoi .i/ioiiu Scisma 
(Libero Pionuiiozxi) 

0 II « jri^anU* (‘coiimiin o » ttdtstq vueilt P.ilo 
mica (Sergio Sei»re) 

0 Mc^'ioni «(omodc» o legioni «seennoile » 
in l'RSS (Augusto l^anratdi) 

9 Le incinoiir di Ishrcnimi';' (Paolo Sfiruino) 
4 ^ Uoijiticiu pei LunmmLa frinì/ ncsinn) 

O Commenti., note e eiitnlic ili Dina Itcì Ioni 
Jovmr. zViitonni Dii (fiiereio. Lui;ìi [‘c-^taio/ 
/a. Biumi S( li.icln 1 1 


CONTEMPORANEO N. 9 

9 Sulla letlernliiia degli anni feessniita (Mi- 
i liole Ungo) 

0 I^nigiiiiggio e uloologut; t.ivnia lotniitl.i imi 
l'mheiln l(<), luigi Kosieijo, Idn.ndo ‘>an 
^inneti e (>,ian!ii Stalla 

0 Imniatiiria/imie ingt(‘-c ed eia sor ioIook q 

((finnfiatilo (orsini) 

0 lilosolln «il mastra n di<Mia/ione oigani//ala 
(Ardinr MtUor) 

0 le radici leUeiaiie tlella fin/n>nc htìenVdua 

(fan KoU) 

0 II sovveteivo di corle (Jiilos I oiffor) 

0 '^e legna la pi .issi goveiiii la -i len/.i ( He- 
ìinto llttnlli ) 

0 la iioM di Aliiislv (Strfan ìie\m) 

0 Jovee in Italia ([olire PioniOnteso) 


Dalla nostra redazione scuveie sull acciaio io dogli es}wsiu'-i pare suino 

'temnsio 9 -- ^ ^ ”1 iiliasso Si ti ilta foisc di 

ujKiiNU ciualehe nilista |r/,onc da p.iilo degli 

Sm da leti pomc-iggìo i vi uè apninfiitera pti ticoiduiei mw.-onn nr», ,> 
sditoti homo inviso <» lotinn cIil scicn/.t c atte* possono in . ' ‘ t n 

i.,spi)si/ioru » s )tlo le tiii at sterne compiere molti glissi ’ ’ inveiUoii della maechiiiR 

din volti tifavano ospitalità i) nauti Olite al « juke box i che taglia il huuo ma questo 
li salone inteni i/ionale della ecfoiu uno che gli assomiglia comunque un selloie che 

Tee dica c il 2 salone ddla nn cru a dilfeien/a dei pio aveva un suo fascino Questa 

Montagna unitoli dopo lascolto per volta ( e una macchina poi la 

Menile la gente prende d as unite I aeejuMto automaiieo del j hambiui come la bum 

salto un po tulli gli stands versa anche il lesto ^ stoviglie, un appa 


al cionisfa spetta (ogheie gli <d cl» nlc) iceduo per infilarsi Io calze 

aspetti eaialtetislic) i tiatli Nel campo ddla televisione u.u.. 

pLCulian di II inipoiiante rassi ncoidiamo un apparcccnio che pvgatsi. una sedia dalle 

gli! che ([ui a loiino spceni olti o all i noi in.ile ncczioiie dei po'-i/ioni, unn seira n 

u» liti ie<iuss\ 1 un pirlicnhne due (anali permette un culle scxldala c ungala automati 
sigiulK d( ( 1 iifei I.uno esse n g imento a un impianto di Ide eameiiU Cosifdié dii vuole 
/laluiente a! ‘■aionc della Tee visione m circuito chiuso of andate in fciit non avi a il 
ima fiondo la posubilili di seguile puìbkmi di dii gli cui a i fion 

dalla cucina i giochi dei biin 
«y* I , bini Per gli iiuamotali tloi 

lYlaCCIÌin^ "G dlu che di una grande fsiìn7 7ntìP1ìày 

p tssiono all he di soldi in pio LJpUx,/6(cfIcl/C 

j //* * /* poi/ione) (c un appaiecdiin 

lYQdlZlOlìÙll 1 » r il collegamento nudiovisi mn 

vrr Pei nicz/o eh due teli c a (-(//( limi Ls£ 

1 1 Movtia SI picsinti pi uicie c di diia pKf oh si b( inii . , , 

indilo Iiiteif Ssaiite N( I s( I b Miin li possibilità di vedd si siloiu ddla Moni igna 

toH (lelk iTiac( lune uftnsili i iiuiUti convcis.uio .il lilfrono lioneugn uno spa//ai»vc del 
CUI piogressi non sono eiito c di (onltoilari cosi la silice so di li toni» Unte con do 
[Kicrpibili un») ptr anno do pa ddU» dichnra/iom marco in avanti c dodici 

minano aneoi i le maedune h^p maiee indictio. doppio volante 

liadi/iondt dovi l ooinn (on , n . , . , i i anace di seavnn noi sira 

tl ni modo (k ti i min iute r il pi isticho 11 mo , ' aiMuiz ui scavale uni sira 


/laliiiente a! salone della Tee visione m circuito chiuso of 
una fiondo la posubilili di seguile 

dalla cucina i giochi dei biin 
«y* I , bini Per gli miamotali tlot 

IflQCChlfl^ ' giaiidf 

p tssionc ati he di soldi in pio 
j //* * /* poi/ione) (c un appaieceliir 

lYQdlZlOlìÙll 1 » r il cotlcgamciito nudiovisi 

vrr Pei nicz/o eh due trite a 
1 1 Musila SI picsinti pi uicie c di diia pKf oli si b( inii 
indilo iiiteif ssaiite N( I s( I b i ino li possibilità di vcdusi 
tot! (kilt iTiac( lune uf( risili i uuntii convcis.ino al idfrour 
CUI piogressi non sono eiito c di (ontioilari cosi la silice 
pricrpibili un») pi r anno do Pa ddlo dichnra/iom 

,,.,c,„, k' t„nc s-mprp .iffolhlo ,1 rrp-),(c 

liadi/ionilt dovi l ooinn (nn , ,1 . , . , ,, 

I, ,„ ,„o<l.. c ,1 'l'"' "''"«'c plisucho limo 

pio.Hisso ha suhmerilf teso biscafn la « inulolte » c milk 
piu precise e jmu lidii cnK olili agg(ggi c siamo solo al 
oiui./iom l( tl uistut» lati l ini/in fu Italia si consumu»' 


; Iceduo per infilarsi Io calze 
scn/a pvgaisi. una sedia dalle 


Spazzaneve 
con 24 marce 

mI siluiK ridia Mont iglia 


r apacc (Il scavate uni stra 


toscafn la « inulolte» c nulle 

alili aggfgg, c siamo solo al qmslinvci 


oiui./iom l( tl instot» lau l im/in fu Italia si consumino 7 ^ ^ sbdo prenotalo poi 

no g I piiU (kilt rnciaviglic procapde flOfrl) IO clulogiun . , 7 ', ^ ^ tiafuio 

I 1 I [\1 piesLiita un -iSLg rii di nuiletic plasliclic ili aii ‘ Monlc Uni» o ÌMLla di tan 

minili' delle sue famose linee •i'"' Gli amititiiu sono già ar visitatoli c di tanti sogni 
convogli Pi le I ,iciie Si li lUa nvah a 19 e Iiilogiammi c 1 le noi») due cbalets che si posso- 

(U 1 pioeesso (ti veimciaUiia di s( hi a quota 21 no Uasfcnic c montale sul 

delle s<o(d» eki vari tipi di Nel padiglione solici 1 anco luogo Con sette peisti Iclto piu 

miiduna die hi -* Piane 111 e iisiivato albi incccnmz/a/ior c 1 scivi/i (osta enea qualtto 

iv'Il Vi/* T presenti quasi milioni pcio dopo bisogna ani 

1 . 1 ( 1 » un filrn sulVlIigtuVp'l' '^Minile c stia mohigliai lo Un altid, meno 

( uso filili vettui! ( gli opi ihgun di menzione un lusUto e intiiu e nello c 1 muri 

lai ehe* soitidorKj dnttlPi mfove » oln <on uuorponfi una di podn ee ntuiKtii di spcssoie 
indie jicidie si li Pia di eai K ' 1 n isti0 c un apparecchio sono eosliuili in grado di of 

lom .mim ili sp ccalegni fine tutti 1 v 'iilaggi isolanti 


m » (lun,) die hi •* Piane 111 e iisiivato ,ill,i incocnmz/a/tor c 
iMver.i i hi (ostimtr. 1») re ,r,,cola sono presenti quasi 
poti (bill Minlioii Si vmR ^ , 

„„h. f,l,n sul l,.,p,l(„ p,, ‘ 

< .,s.. , 1 , 11 . )<„,„■ , pi, „p, niinnanc un 

lai (he soitidono dneilPi mfove » oln <on uuorponli una 
indie jicidie si li Pia di eai K ' 1 n isti0 c un apparecchio 
lom .inim Pi sp ccalegn 1 

l„„. pi, nlliuu n.odcli, ti,, | cedilo (|„,,|,|,e piccob vn 
1,1 v)l,u„. („u sucersso ^„l , , „ 

( on la supe le ileo' Pi ite ole t , ' , 

(ne . scnvenlc eh 700 mila li '''' iiguaid.i 1 


I ccalegn 1 fine tutti 1 v 'iilaggi isol,i!ili 

f cedlo quale he piccola va sjxisso quasi mc//o 

iziono sul piano (Idi automa ‘”clro 


11)1 uno st Pid iti [lise gii.i dr I 
il tUSMiie la PIV SKI 


(ismo pel quanto ugnaid,i 1 Ci sono anche le forzo alma 
pioietton nulla di veinmuKe le chc opciauo m motilagna 


I )vo t» I r tiujio dell 1 


Ndli uu e e anici di pieeisuuie i '*'* ‘ÌlII ì fologratia c dd gdlano i capofitto con gli sci 


P'ii 1 I atte lì/ione un 1 pe nn 1 
(ktinca die [x'i il suo pn / 
/n può iiitcìossarc tutto il s(‘ 


su una pista di plastici o si 
\ticlie quest .inno la Mostra ariampicano lungo una paieto 


ha nservalo un angolo agli m 


tire della mdalluigin Con cs | vetilou che almeno dal nume 


Otello Pacifico 
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IHisonih spi (( ih//Ito 11 
I ( Il imljiil doni t st do af 
t ( // do p( I li di lemosi di 
i II riiop il II ( d u t( nu| ìtH 
di 1 t ( lo ( iji]) ueeeln 1 
tm I |>( ( I ih 

II ( nii (i i I d I no { notte 
smo pitsinli 0 npc ihdi 


(hu il ))u) itoli luti/i< Il ino 
io( iilisiH I ( 'limi t tl II ) 
t st iu I imi lite pi I 11 sin 
ospiti 

I m ìv in/ala t isti u/ione 
it pnnio lotto di t untittu i 
2 I b h tti pti ni) pi 1 som 
Ulti! I li p u li sono ''t 111 
) 1 o\ V isti (Il I uiio t li ' \ 1 
SOM (n 7 lei \ i 011) (h fi 
I UÌ 1 S( lì! (Il (h’-t lu fi 1)1 
booti (he i npuii chi fio 
\ im ( (h Ih fu V M tu ( il 
( 1 » pili nolo p di It UH stH) 
sono fiot Ul dai maseln 
p ili nolo e p itti 1 uq' I i 
1 i)l( Ih (! ill( fiov im Ut ( 
sdusioin diti ( tam[)(ddi 
sono 1 ( ih// li I uinu diiu n 
li vedi fntOLi dii ì Pt 1 1 
vece hi e si do t isti min un 
fiioeo di hocco (v ( di I ilo) 

I 1 du letica t ila pn 
tuoi limi He (in di Ir t i 
he Ih fioin du it se no st iR 
( I d)Oi ile ni coll limi i/ioiit 
col dispe ns n io n 11 di k 1 
(hlcomunt elle liilinniovo 
luto ospde tm dill i sua co 
sldu/mni pticiic e 1 di 
fuid 1 (Il stimolo (Il tonii ol 

10 tee Ulto 

Un diLlista 'h piossima 
nomini i\ 1 1 unita min 
siine lì scelta eh fh ih 
me Iti e li loie) tt isfoim i 
/ione m vitto pori indo un 
ulietlon validissimo contii 
liuto uh dinun'a/iont ifie 
niea t s ma eh fli ospiti I^n 

11 diversi in pi una Ime i I ì 
piovincia — pi e side lite d 
sif («'ìbbui'fi un fh 1 )>ufilo 
comunista — ti oiini ino (h 1 
la Imo pitftien/a pti 1 11 
cove II I ])i u Ul sono in ui 
mento II pel sonili tsjiliti 
la sua dlivdi steondo h 

pi tipi la ( oiiifutLii/.i I pi-, 
sihdil ) coll limi anelo con I i 
(lire/ione t con il (onsiflio 
(il ammmiiilia/ioni 

Ira gli ospiti della Pia 
( as 1 eli havoio — ehi c un 
bici 1 anche 1 i (lenoni na 
/ione antiqu da c di tiisit 
menidiia (crii noio co dio 
11(1 tempi i) issati) sono 
ine ( liti nu nomati psu hiei 
p( I ( 1 1 tue moibosi iit 
(hi 1 1 OSI ( omt sono pi t s( 11 
li fi a 1 giovanetti soggtiti 
psietue ime ntc deboli 0 ma 


I ìli t h( possi no disimi) u t 
( ol 1 IMI ttlinp I l lIllLUt I 1 

tn ILI I n KV ì 

I IH silo eonipiio K( 0 
gin M in h( quelli e uu 
tuli (un 1 me /i che' 1 1 so 
(i( t 1 e I nu tle i d s[)osi/io 

II ( s 111(1 molti I lutti liti 

h// III d il s(H 101 so (Il (in 
( d II I (Il nicdu I t g iid /I 
jisK )])( d 1 )(»it 1 sjii ei di//1 
li ( )M(hi linei) i It(U)H 

I Ul un i \ it ì UH iHi ingt d i 
o iMii 1 de 

Si mci IV ndi 1 du i Itoi( di 
denm iilie v 1 di eton le i*^ I t 
( ignol 1 1 ( sii i/ioi t (Il il 
cu li ili I Mosti I o'.pili in 
/imi (1 giovim' l( IH lido 
jiii S( lite quest i it ili i i 
metteluh) pti questi) in opi 
ra ogni p issibih som 01 so 
pel t ih soggetti nm 11 nu 
riviglnino si qinlcos i ei 
anni nidi vuik (imimtsso 
(i I li/in o { no (il i in e il 
oggi 11 no ni 11 1 Pii tisi o 
(h po le (limissiom (uni 
non (1 me 1 n ighainn (h Ih 
l( ll( I i i h t pt tverni 1 e 
flutto (il uni mente '-(on 
nessi cFie slotcr h 1 eliti 
o lì CM^ 1 f mtislic uiunli 
Iki qeesto non mini uno 
‘-ulle \ ine do nandme \ pi t 
(tgoliz/o senile un spulisi 
bih pisleei ddl esleiisort 
delta lettela Hmgia/io h 
pio V dtn/i che m modo 
flavvtio iminev e (libile iiei 
mette ni consiglio di me 
piesietluto eli espone pub 
blu mu lite il piopi 10 ope t 1 
to e 1 ( atti! di ie ih /7 i/io 
IH che codduiseoiio un 
(pi lelio nuovo e da ki evi 
(le lite nu n l e ignui do di 
Monte himmi 

F ì mgiano (h li uspd ih 
la sul suo gioiti ìk do\ei( 
sa pel tiaiKjUilli// UL I suoi 
lelloi I e la invilo 1 visit ne 
il no'-Lio isLHulo (piando 
vuole a((om pi guato di 

uno (h 1101 jiet esempio dal 
lonoiLVolc iMoiUekdici de 
sigilli) (hi pulito eomuiH 
sta a (nnsiglieii ( ih tal 
lo attivo membio ddla 
nosli ì imminisli i/ione 
Distinti s liuti 

Il PlilSIDIMk 

(F lof (ioti ittiolo lic) 


l*uìlitil amo loli ntn 1 lo ieliein e/tJ dottor PitoUi Re 
Ila {Il III oneitifH (Ilio la tu ilo ma alto It o 0 )i/)o io 
lotait (isNL)] di o tiuanto da noi scritto t lo p ti 

sotht IoIoIl (Itismiit (htit (lomondc <'a noi poste fsonolm mmo 
» da noi j> c non da luio ; pili ricoteroli) 

1 ) L viMUlo che le (ost dilla sin a t)ncr/Hr;i iuiyuislici 
flbbioiio MHKifo d priòìdcntc ddla 4/Mu Lovo s- n cundudere 
che ti nostro striioio obbio lo-.CKdo » supporre i lina natia 
recente 1 mio oli isl Itilo Inddohc non si porlo adatto dt (jiit sio 

2 ) Jl p t ufieiiu dello II Pia Caso» porio deh triduo con 
Fono di n^labiliu Jinahicnli loidiiu delia urna sciuo 
dire assaliilanicnte mente Aeciano chiesto Come so/jo violi 
idiliz oli 1 sofdi della cndita'^ Chi decide dcaìi acnuistd Su 
qiioii hasd M Ci i stato Mspo lo (he es a contribuì ee allo 

lasjonnazimc dell istituto secondo h possibiblo t l idiJtio 
(Ut SIO iHipitpo sol/o li ptinaiHHit coiilroilo ddlautoiiUi 
Udori 1 > Il eh( etiuivalc o n pondi re <t on ripolle » a chi 
ehudtsse «dote tm 1 

JJ li iitìltor fio CI seme delti realizzazioni weiluoom 
hi lalonah ddla ammini Ira lom dell istituto C<> lu compiae 
Clamo Ci seme dei piooelti per U iiiKjtiorie ricreatile e 
rieetliii Aiidu di f/m to ei eoinp au ionio Solo che In lostio 
(/ohkuk/o tri tot olirà t / icio 0 non i uio che 1 rtaiurod 
dìi violyoio tiimi lOm ui/crtu ed e It nu olla JMo Cosa 
noti so IO o iititroii'’t \I iHco uno nsposla 

/) Il dollor /il scrii ( clic t lo dieldito e jioi licolm «te iife 
(irata h tnheUe oiornaliere sono sloli tioboiou ni ( ohoòt) 
la ione col di pi usano pii intrico dd comune ^ Aoii iit dubi 
Pomo syio che d prodena da iioi pf; to < ro tot (dito ciutdt 
ionio ptrtiiL 1 riLOi t roti fioiiuo pessissuno niimoiiyiabih if 
I dio Ceri) il doRor IU non st e sintito di nspomhu a ipieda 
lìomaiìda (1 ò stoto rdeiiio cFie 1 iieoiercti si so/10 ii/iulali 
rii volfoscriK rt un /opìio co/doie/dc luio sini/dila ai iio'lro 
OionuiU (In accia tosta' \iuhi stasela ho huttoto un 
'a carnet <1 g stola ri/erda /o nsposla di jiiolfi ncoieioli 
s) Jl dottor Re parla dillo pn sc/uo di iiitumnoli psuiuti 
ptr (lo fan morbosi in iita I, riciiniii e ci sia ip iato la 
(slroMo/ic di oitiuii ospiii allaroandn le Inai mi ut mi pi lo 
t(/i oidio j) r dm -t Sin Ci ni» lavuìliamo se rp/oifosti dj 
oiiormoh 1 ( nt coniwit so fJo fi 10 0 da iato II rln i it 
i)( rtioin 1! presidtiilP (hHi » l’m Coso» un )n>'ao eone un 
ohio fi(>r ImorstHt le mani addossando Jo n sponsob lifa rii 
(pmido oui JK oh uu lidlofjik d sepiio dii foto Cn diamo che 
le ossuinioM olla -i J’ui Coso» 1 ( npmio ti/d/uole eon coli 
t/litri (junic cnt(no ho infoi moto los unzioni di un carni 
Min per pii sfondoni dei nuiiori p/cyiud/eofo e condomiato 
per corri/ ione (Ji /nino/enu^ 

() hfiie lo pirla f or t pt usa il (Dior Rr Du lo pn 
senza di ut comuni fn in un con iphn di oininini fiozm te 
libi rt d coti {ho ns o d ootii rr poii oJk' fa' (1 fa piat.rt 
chi I pii) 1 t tomiuii fi c/po( ( di Ionio e <1 nlhotinnu» du 
il ( imp pio Mo/ifdoftì nodo di tale ton uu ro uiiu l'mr li 
ton .nino d dottor Ri di n/h 1 mare che 1 la luìopoianza 
du de cuJf [ qm (a non ù fatto di eoniunisli 
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I \t I Moi II 1 1 r 111 tu po/ 0 di 
orili/ioni 1 Vetpito m pm 
\ I ei i di Boi iLdi 1 fUK Ilo in 

u rum di ' 111 i(j (. mova con 

lu ro/to a S is 1 Dii puniti ne 
')/io tiironn isporbili t tpli di 
sh f| I pri In imliom i dii 
rondo tbili pii riii litro mi 

II ni (il Ine 

O’ii( ì ron( Ila ( il nid st 
ir rii IDI 111 1 1 h uirl 1 a\e 

t C-riMMl Ir in tllio sistinn 
((U indo U(\ intr ti/ionr di 
rnmpuK uni f ipina (rlrTo 
I n tv 1 ill.i (pii luti IMI rtr urlo 
I 111 ttioUo pr il liiilmr nlr r sa 
rr bb si lt \ 111 i 1 tpim a Mrm 
tu Ili mrntn i> rolpo \rnua 
f illf illi ( ik nr l a polizia 
pi I p''f < Hì/i II f ontioll ì\a la 
/( n i SI Ln li li e I T ipin.ilnri 
CHinpis mo il Ipo tilt ( tldi 


V 

VG5'/>.X 
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^ rnnle pttrolo tono iiipardlut u possono essere rHpormlelei 

> irrIvQle hiMorfl brevi) — FirniHie chlflrnmenle con nome, cognome 

> e Inrllrliro, e precisetnci se dtislrlerale elio In vostro firmo sin 

> omesso — Orjiil riomonien loggotr (o Diiginn ( Collorml con I lei 
s lori 1 dprJIcotn Internmenle a voi 





r>2 

(IhII.I < H^lilll/iOIK 
HOllMlId 2 


\ 1 .dii 

Il rni I 
I miti mi d 
di ì ipuni I |( 

1 II I di I IVI 
1/ il I (Iti 


i In II i ( [)i I II 

d t lini II li dì . I < 

I h no 1 pi [. 1 ul r I II 
»\i n II 1 ( itt idino 11 
Iti (I j) lIllK I t 

II I II ) Il I O (Il I I 
‘>1 l/U (IllUI 11 I l| (Il II 

I mi o I pi I SM [ 


I liuto m 

i < I riiv I 1 II mp I mi e si po ripi 

(Ilio il pa/ 11 il I '1 liti ndi ) ( 1(1 por o 

Ih 1 r(li pi II, 1 Ut di rpi ( ) ilh i',. t 

ni' Ito ri 11 ) r 11 I mi d )I j i iPIh k i ik j 

luh I ' Il 11 o( 1 I u r (II \ r n \ Ilio I s( 
t'uiu MUOVI ssijii/1,,1,] divini indn in 
risii nthik h mi [osi/itiit di disnrru 
p il » I h Ini SI (1 I n is ntii i 11 

'>1.1 VIZIO ero Ilio qii iito s iiu ihi ridir 
Il /,i( m tn )h 11 i 

L I lini lu hiL I I v(tiK n spmM scn/i 
moiiva/ioni in/i mi hi (Itilo dir tu'i 
9 11(1 pili siali assunlo poi< lu pii dd 
.,101 IO tirili mn pirli n/a li rlnc/ioiu 
mi ivrvi liLin/Mti (OSI rlu mi -liupi 
pt I 1 L II k ^1 pi( ^( I IVI I I sijsfir II 

lini I f non i] I ( ( n/l inir ito \ rullìi 
9 ( n I V d Ir mu t i^iuni 

D( vo f ir ptr sr t tc molile chi l<i I ih 
btua di tji palio d Mohilifiiin Mii > 
|)f Doitpiutis (il Miintotio li \rin ino 
111’ limitile L in ( im di ampli uni nlo 
e rpiiridi lui tur essiti di nimudopcia 
roia rlu non Miistilu t I ihr pi iinu nlo 
(Ir Ih labili Iti mi miri cMilirinli 

VI ti in Itili I mu 1 sloi/I tl !(i 120911 
Il mi 9)00 tu ilo di l 9 p( Ito; Un ck I 
I IVDIO di II ramo dovr 00 esposto il 
mio raso t ir liietlLiuiotie I intorvenlo per 
i piovve din enti relativi Ma fino id 
oPp. l Ispt ttoiato non mi hn latto saperr 
ni' tiK m nho h mia condizione si la 
OLI 0 pm telavo c piu insosh ni 
bill 

Mi iivoIj'o prieir’) alle autont.i com 
pe tilt! pridii SI facciano rispettale k 
k,.gi c I cr denuiuiai' 1 insoslcnibile 
sitiii/ione in cui vetsano sh operai iti 
baili per ì 1 m mean/a di lej» 4 i neh pii tic 
clic nc dif ndano la libcrt.’i c In dihoit i 
qiiolidiaihimcnto violate dalla piepjten 
za puhomie 

Il mio cìso hc è un dilato esempio 5 
/XNGCtO DI WGLMS 
(Monto IO al Vom.no lerimo) 


ir pi( 9 

Il II I j) irli ' 








Il luosiiere 
d<‘I fotorrporJrr 

Cora Unii ì 

sono un {riovane di IG anni iscritto 
alla I GCT e aflc/ionato lettole ri* I 
P/onierc dell U/iiki L anno scorso dopi 
aver fieqncntato h i classe della s< uo 
li media unibcala sono sialo coslictto 
per motivi 1 nanziari «id intenornpeie 
gli studi rullavia e ancora vivo in me 
li desiderio di studiate pci prepat limi 
ad una professione Mi piar et ebbe mol 
ttssimo fate il foloicportcì Giorni fa 
un amico mi ha detto che questa è una 
professione modcina interessante e 
molto licercata Pcio soiiosoili m rne 




Anche la spolleBri di uMlloni det Ponte 


Vdlorifi, dopo qvietU de! Ponte San Niccolo che 


come c noto minoccinvi di crr Ilare ncccss t.i di cure Uni squadra di operai — come si ved« 
nella foto — e sfata mcaricafa di procedete allo riparazioni 


molli dubbi Mi nvolj'o al pioin.itc con 
Ih etile//a chi mi aiutcìa foincnc'rtmi 
si c possibile le piituipali 'iitoim i/iom 
rigu,Il danti la piofossione ckl folore 
potiti 

vDuixfso CON neri 11 

(Belfortc Siena) 

Coro Ailnono t uro cito m 
un rcrin o fa proirssiom 
<k l /rito epo) fr t e niofienin c 
oifr msrujfr /I jolonporUT vf 
fr> a ViìlUì spckvo ancia <•(' 
piidfasfn mai [uttafuii lift a toti 
ifiio COI p( rvottofifa del cini 
uirt rklk crrKura deli aik <Ul 
la polifira li oiunluii iti al 
{laa fot ircifì srairj arlilinlliaa 
pa '.otL alta stona dvl moina 
il ni<; U/n hanno Mollo <«>» 
la loro maiflnno foloarafica 
una I ( rn < propi la of t ra ih 
(h mnu ta thlle brutture dilla 
(imrra dtUn /arile e dilla mi 
ina (In OS illnuo oh nnmnii 
tf/ii ri krifuio fatto 1 r fama 
li 0(1 ri 0(1111 f/ioriio la ntn 
hi nr hi mim/i h . io udì nr 
fi( r di II uomo 1 rnoitii il luti 
r f/ìii /Il II isti di II i I la Mi 
tutto f/ue to pn supfioiu dir ì 
k>fo/;rolo sia un nono in jrado 
di laliilore e di stpplicrc (io 


Di r r » I /no lo ita 10 lotta 
I II' oifio / lino 11/ 11/ 
11 Oli Ita I no a lu td 1 
I in ( Il fr fon pia di ih 
r \i(hi tir Oli if f(fo 


I il h il idi li f ) ili 
(ito (/ lih o fo k 11 j(/(;fo a 
( / h f f liti' 1 he nel 1 un 

ifli 0 >1 ni ) 1,1 f ìt 1 1 p di a 

• n I iota I uhi lah Si fa 

I I i uh II niirahi 1 n < d, I lo 

il r di nini Ir hi < Ih 
I r II ìli pai Iti, h I i I 
(>I o f n li ri ìli ai ino ta 

II i 1 r lt 11 su l/l off; I } CI 

I < dii ri/f iijt III li una a 

H I uri ( mi i (1 \fi! nu Se utu'i 
rri a j a ihiltta f 1 mal i j /i 
'liti un a aUrii d fu aia ntou 
(tur h \( iioh d JK' I ano pui 
Il J';/M alJiontan in aldo fij 
Il tnnnuo binar r ptuoo 
! > (iddi do un JoPniafo del 
hi tua rida 1 oifn 1 fonu « io 
k'drii ;)( r 111/n; In ini Jri 
rnio / la spri me la /inf/r r/il 
a hiii lt emiiffiis ,011 uno a 
pn nirnrt tl m<i(r r rik ii< r t s u 
110 al Inaio ()tofnnti 0 (irui 

f II V( Il a folti ifiultaip III 

nudo uultfino di 'iiaitin I op ' 
ratoic in uno per In t atd p, r 
0 iliitiif fai ari Dopo rinoe or 
r/iiisfrih) fri lirtr svaria prafirrj 
mpi rat una wirirrfinta lt 
Il II 1 pr tO ( ioni nuiai ad of 
hnfi ur far fofn 01 finii ai 1 
1 lini II casa pi r mi ;»/ o 
m iiimo titininio die fi coiisen 
'a di II cupi rare U ppsp A, | 
airo di fiitalche anno ai rat un 
priiafo tanto da poter chiedile 
<h fare lai OH fu/ impir/na 
dii 1 r/i (. 9 ere pnqnln r tnin 
' ofJrj Imi m ma m»ces ano e 
tu imi diintiio oppreiirkie /u 
pir 7 f( V o dall nhc 

Inttiiito 

la 

Caia Unità 

in reia/iono ili 1 le Ir 1 t rk 1 pensionati 
dif^li Luti focali pubblicata il l\ san 
so ritengo oppuituno fai pirstnte che 
11 nnulim imi ni) a livoie dei pensio 
Ulti in paiola e stato fiiovvcdiito con 
legge 2 ) litgliri f'ibj n blu piibbtic il 1 
sulla G U n 201 del IG agosto u s Gii 1 
rxentre il temfxi necessiiio per edet 
mare le hquKh/ioiu e dispor.e* i pagi 
numi degli atietiati dii 1 grnnaio I 0 (>t 
lino al 10 giugno l ‘)()5 nonché dello 
mime pensioni dal l luglio lOfn l \ 
misuia mimma degli anrnrnti r’* gaian 
Ut I in Ine tOJ 000 e 78 000 ann le ioide 
nspeluvatìK ntc per le pensioni ciucile 
' P'I quelle indnetto 

Dii M RO PU[ III 

(A coll Piceno) 




Pvv la rv 
i leh'ahboiKili 
('ontano zoio 

Cara Unita 

leggo sovente nella tuiuii i dclk 
I lettele al gioì mio * sentii di IcUrvi 
r Ijc piotcst.mo cf Uio la IV per la sua 
ta/iosita f prr il gran ntitnito di pio 
grammi scuienli ()u.isi sempia mi 
timo daeeoido ron le lamentele di 
questi lelcspeliat in e non voglio ag 
giuiigcie crii ielle di quel tipo Se vi 
Sdivo o invece pci Gite un ossei va 
/ione che può aiipaiirc eh sr ronda im 
[loitanza ma (.he a mio painc dimo 
stia aneli e,sa n quale searso conto 
silfio tenuti gli ibbonili dii IV Mi 
niensto al maiu alo iispetlo degli oiaii 
dei viri piograiiimi Posso fne un 
istmpio Domeme I seia avenrin scorso 
sul gioin.ile il pi ogi anima drlla serata 
ho spento il telev isole dopo il le Ingioi 
naie perehe non vi eia nulla die mi 
mtr lessasse I ho i lacet so alle 2 M i pei 
vedete la «Donumea spotliva/' ma .1 
quell ora eia nuota in onda nn scivi/m 
sul viaggio del Ficsidente m Anelici 
htiiia Ilo lascnto il televtsoie acceso 
prosando e lu di li a pochi minuti aviti 
potiilo ve (Ir ir quello che mi intiicssava 
Mi iHitUoppo 1 pochi ininnli sono di 
vr otiti molti sono giunte le 27 le 2 ! 
sono passale sono ai male le 2 U) ma 
sul video coiilinuiva ad apparire Sa 
lag.il (del CUI viaggio pcialtio ci ave 
\ 1 gl 1 .ibbmulantemenle inloimalo il 
lekgKunalc) 

Pnist la IV aveva rintincialo alla 
<f Domemita spmtiv.i r’ (ìiniai il sospetto 
diventa’a fondato Ma eero linahneni 

che il servizio sol r^iesidrnle ktmin.i < 

(onnncia il ptognmma du nn inloies 
sa Maculile 1 haniui conciato' Il e ikio 
drlla giornata virnr sbng uo 111 (10 o 
rpial ro mimiti vengono micivlutati 
Iberbi e Sviai rv c per far presto gli si 
tioiuano le paiolo in bocca si affae 
cimo Gimonrli i \donn ai quali il ptr 
srntitoir poti ebbe fai due delle cose 
Ulti lessanti (eons deraiuio tia laido 1! 
f dio dir sono Iomc 1 dnc soli cnnulon 
che s inr.o pnine scnzi liillutl.ie e 
capici di portate 1 eonchisione un di 
se 01 so ampie lo) mi su r onu il tempo 
tn Ilici in nn zzo ini'iuto vengono m< iie 
1 ssi sistemali li lienAi/u ,ptìrlne' 
rie II I giornata p issino ad una voloeita 
rulniinca e quindi sul video compai e la 
p II ui I * (iiu j I < hi SI e \ isto SI e 
\ I 9 ln alla tiretti rk I I ole spt tl ìlot e du 
dilli Vi imii-^Luvno della Doinetnr i 
9|H)itiva j SI 1 pi diva di sapiie die 
( t)s 1 (I 1 aee idiito appun'o dui intc la 
rk mt me 1 spoitiv 1 

L 11 1 SI ( I 1 lati t t nd 1 ma ho alte s 1 
di valere ancoia il Ulegiorn.dv^ eklla 


Gli ‘'lipoiuli 

(l(‘i uiinislri 


I it( ))( 1 ipi ( nim 1 d IV 0(9 le oh 

z III I < I I in IMI I Mi tu ftp ' i ivoll 1 
ini ( (tid lt I hi 1 pi un 1 di ipr f si 

II IMI in II <-1 I \di n MU I o Ih meli ho 

I )v Ilio 11 01 II nn (|u isi 1 tu > il 1 < h 
LI 1 1 ih 111 vi dn alli *b Ih pt 1 ( lu 

I 'U 11 1 I IIZ I I Miilt 1 nu )V I 11 pr tin 

I pi I ( Il '( I I z 11 I ) ( 1 il I d (1 1 

( 1 I I p( I iili 11 I 


1 H <‘ìi I H (il < Ollìodo 

(li Vvi li 

( Il I f f Ul 

((ondo I (In ' I » 11 I Pi I ' I 

9 I II ni liti ih 11' di 11 n slipf n h 
' 9 ui)t nnii tilt '‘tl cui V bit Co da 
nm 'trek II n pi opri ordii e 9 (. nn 
r )t 9 ( mi ìli I [iiopn 1 cose e nz 1 f 0 
nu e possibili e lu un rrimisdo die 
flir e eii |spitn'-i il s 0 ( disili 1 [ìuo pr lì 
-Ile du h noli bu il nu r si ino 

[)iu 1 lu b isti V oh aririii i|lui 1 (toppi 
( lìu Ite gii unpucati piu iti rontio 
1 ìiibblii 1 riqu udì ntiP^ 

All ( ru I inlt rulono ihiti ' 1 suoi 
iniiei |)i 1 (iai<uTi/ia^ N’o 1 e loisf 
un (Orurlto 1 do gr ni 1 ili ^ Nk l sr uso 
rlu VI e e dmr liti rirnuiri izii quan 
do '=1 o blu i ili Oli bisoL'iK) alloi 
<! nnrlo r iiu il sihno lo stipe tubo 
1 [lìgi 9 on ) dqmit )S( pri fin livoia' 
M t si (lu t li P H sr t p I' ( .0 f e 

I <ring iinlut 1 non r 1 ino 9 okii Ri 

9 |)n! (lo pnmo dii non sono tispunsa 
bli 1 In01 don ridi 1 r uigiuntui 1 sr 
(oiielo Ile il Piese e privi 10 poi 1 
pnven tcizo che 1 soldi 11 sono ma 

M ngono ddi - mine Ii.i 01 rimato fo 

lombo o il f'ovein itei.i ckll.i I 3 ane 1 
ri II dia - solo ai pollili giuppi eco 
nomici Italiani 1 funli noti solo sono 
t lini ilisti ma gniiamenlt ronseiva 


Non 1 sono soldi M.i peidu' le 
aononno mvvt st t inno ekue ono ne 
(essine'^ E eiiiilo lappnito ce ha le 
7 () mil 1 bre del ueii et c i etica due mi 
borir un mensili (quelli noti) elei ini 
insti 1 il milione e loUi dr 1 sollost 
gl et ut e le pr nsumv di b 0 'l 7 (lfl indi 
Ine al mese dei gios 1 pi|ìavtii ree 
Poi 91 palla delia iiduzione de! mi 
neio degli statili sr n/a (lue (giali 
dt voiio rsseic allontaniti il il stivi 
ZIO e Sì ebee che, •« le economie f.ìVte '» 
sai anno 1 mortile fi.i gli alti 1 si itali 
So giH come andr.’l a finn e 1! mano 
vile avn non piu di 1 0(10 2 1)00 lire 
il mese di anniento 1 capoenoni toc 
et (ranno ceUamenve le cenlinam eJv 
migliaia di Ino 

I la spit.ile ridia nnsu ii contiiuu 
Il a siltre Pcco pridu nii iiiguio 
de 1! PCI abbia sr mpie m iggioii 
SD'ccssj pti spezzare (piisti spnab 
Cri a/10 Ilei I ospitalit.i 

ROMANO HI \IL\CQU\ 
(fucsie) 

I e O'ttenazioni sona fondale 
e ì Iinau zza ipi hficata fi mi 
(Sita l’rd ò stato v/uregnrr/afa 
(> stufo cejifo co ( (c meuti uef 
OLto (lalìn ((jIL id inoiiu n 

10 in nn dvstorcn o ìl t (ic i)pr 
dime troie (U 01 oc raaione S/ì 
dalo ad un (hhattdc affa / r? 
/( isionc nei hn iisposto Per 

fig la «tufo pauin di essere 
u'ftfo (fi fronte a mibani di 

11 r Olle 

Cura fa uformo buincrahra 
e il riTitdfo rr fjifjidn fj fulfei 
/ a ione della CCiflj ò fesa ad 
offciiere che 0 base della rifai 
mn i>i 5 a I applico ione della 
(otdu'ioiic e per il iiavsrho 
ir (i)/ur((i)o (offjr a idiihiuio 
nt rapporfafe aflr/k’i'iin qurj 
I'a dti fri) 0)0 5 ) affo) ofi ar 
coroariir ))fo delfr^ r/isfanzc J)e 
(gl s(||)(>U<Ìl 


Crna Unità 

VOI tei snpnc quii e lo stiprndio del 
1 nn iMoio dei niinisln dei sottoscgie 
tali c del molti tun/ionan clic ci govei 
nano Puoi fai mi ronosccie e, u sii dilli 
atliavcrso le «lettele al giornale»’ 
I.UIGl C \PPA 
(Gasile Monfeiralo) 

Tropi IO all inuio di quesfo 
) r se r sfato pubblirato ti hi 
/ mio ili priìisione dillo htato 
ila I so approukm/to riunii 
nifi tiì stipi lidi « pi/fiWicr .. 
onrut I ejmofi offe maiifpori 
autoiiti per tl pieste/rufr del 
f Oliste;! r) flit mnii'ttti S miliotti 
tsf «nlo ftrr> jtr r 1 ministri 
miftou) 0/2 mtfe; /tre pe r t 
Mi((o mreteiri 7 iiniiorii 7 (tl imin 
ine ptr if ptrsirkufe dilla fot 
l( e/ei Coiti fi Miilio)!i / mi 
la Ine per il Piocurofoie gè 
nei ah dilla Coita dei Conti 
S iiiifiojit 87 H m la lire per il 
J'rfeflo r)i ptima ejastr riej 
Comm)^ rinato di 'sialo dilla 
r i/ioiii s < ihana 'i iiitlioni e 
J/t) mila hn 


\ncora prr 
la soUosrri/ioiiH 

Con cm?)paq»(, 

anelilo oggi ni Usta lin abilito 
il giornale die tia tanti nini mi poi (a 
('»!aggio e eonfiil) In quest t ocra 
910 IU non voglio mine ne ili ippiinta 
mento un lancio un vaglia eh UlOOQ li 
t( pel li sottose 1 i/ione a) giornale 
(Iella disse opci na al gminile li Ho 
dalla tnaggioian/a dr 1 popolo italiano 
inchin.indonn n v 1 re nte e e ommosso 
(levanli ai mie'-lti seompnsi (n im 
sr I e Ingliatti lo'inulo a voi tulli 
1 inighoM augniI di un smipie pm 
piolicuo e buon Involo 

AHDtMNO TA/yOII 
(Porto \z 7 Mn'o - Tnvoinn) 
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l'Unità sahcifo 2S icrfcmbicj ^965 
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li II Suzzara » ono a un amico fedele 




Una II retrospettiva » di quaranta quadri e di altrettanti 
disegni dell'artista milanese - I premi di questa edizione 





Cirntri ofirr ilorii id itti pressione di ossujeno dove st i oprr indo il Lhirurqo Cj iiuiese flor 
rcmri Tutore fin ri di r nciurmili inli rvnili dot rjoneri ii li fiinimi/ mi doi nio 

nifi mmptun polr’i essere fuilititi dilli os'iqeimter ipi 1 iporlnncT Uno del pr mi tcntiliv 
vennr fseciutlo ci n il tiglio rii Kennedy mi servi solo i iiroliinc)irr di c|uilchc ori li su 
vit.T Li tpcnic.i t oggi miglior ila e le speranze di successo ora sono migcjioii 


7 



t Ine (65) 
Pr ino premio 
dilli (liciolte 
s mi edizione 
dii ''uzzirm 


l'emersione dello scienziaio Cousteau dal fondo marmo - Pei che le feiile sotl'acqna 
si rimarginano mollo piu rapidamenfe? - Lo stato barometrico Gli esperimenti di Boerema 






Il Pi 1 j S 1 // ( I i Cj i{ 

si i 1 ) ( t 1 u 11 bi ’ 1 ni ) ti i 
it li is[) ir (i (jii 11 1(1 1 ({11 
ci'- ri ( Mti fi st _ li un 

d < n I I 111 I mi r I i <I 

un f' ! i I) Il u Mi un ( 

\ iipi 11 I I un I it I ( t ) ) Il 

I II I c I f in 1 11 ■,ui 1 
(jij 1 1 11 iU I ' IO <1 I bl 
( ji ni 11 I 11 p IV s iiiu ut d 
V I 11] )l> li uTin dipi it ) I cI 


i di ' Il (. Mi ^ b ì c|ui s t 

uni 1 ' » o lui I( >' ) I t mi Ulti 

f lU n III] i l'K h 1 UK ir 
n Ito )( sp Ito (it q i( I p r ni i 
Ili inoi ) t m[i’ li nini di 
qui si I rn I fi t i/ /i ( ir > 

ro ( M n z d in nc It urte o Jo 

t( ma 'ic j,' ( I ^ f rui n ih 

I amo I di Itti un ioti per 1 1 
f,cnh li livoid clu VIVI del 
1 I su 1 f il 1 f he lolt I pi r di 
fr neh I i d ritti de 1 1 ivoi i e i 
un 1 Kuo spoiit in o c o 
s^it nt( 

I a I Kistn CUI iti di M ino 
Monti rdi meli po lurn i r 
\ va tic infermi i cimine ni t 
cl il qu idi 1 di l'r Iute eh 1 
12 n quell 1 citi! I pr nfi rn mi 

I ino c di' f)l Si 1 pine in m i 

Pier i (unir itt i m qui d i re 
tri) pc Mv I J I mitro l'inti in i 
TilistK ) di Peli im 1 iii SI voi 
f>( c i( ic liti mi ntf sotto i) ->( l'n > 
di c|iu (1 {iniorc co-.r icnlt 1 1 

mov-tra nictli in nliivo i ^lu 
stTuu 111 tth anni di I ni o ru 
hisrno pnstbi Ihco r iiJin li dopo 
il )0 l periodo piu stretta 

mente reniistieo ilhr)randoi 

aichi ille sue lUime ncprclie 
a quelli sper ic di n o n itii* di 
sino ni I vo uninti si iitiui ilo i 
CUI liilamaiUi si dedico mtoi 
no ni (ili 

Mi putuolairiu n'e inlcres 
suite i iivtcieic c; Il anche i 
dis(>im e sopr Ululi) i buoi di 
sc't'n) di VI j-li appunti 

fZi diri che e^h hi preso altra 
vptso 1 1 I in u dia 1 Li^SS la 
Citi t I ludi i 1 suor t K euini i 
SUOI t )^li 1 ) o '.li m ilio in re 
p irtuqes (i < i Un i il ic j^no di 

II t un ini) 1 IV i fjii dita di im 
mi li Ue// i 11 coni i me acu 
ti// 1 ( dm in imìo Non c o in n 
Olii!) i (I st nchi ri m qui sLl 
SUO) disidm PiLsadj»! tsot ei 
fiumi e bau popolali di giun 
che struh biulicanti volti 
|)( tson iggi tutta una folla se 

I t c! inmagi u ci soip inde con 

II sin p ilpil Ulte V LI it 1 Cl or 
pieildc LI a listiiiitL vieit o 
li Caio imici stoinparoO ci n 
roid i i » ^ua v'ialitd il uo eor 
(Il de c gene i )so enr ittere Cci 

10 Suzzai a lon poliva ipiuc 
questa sua di lolleaima edizione 
in modo miglioie 

(Jucd inno eotn tono gene 
rile d picinio ippiic foise 
migl oi c cu 11 I seoi so anno l i a 
in Ulti e accettati sotto giuria 
d numero dei pa^leeip uni rag 
giunge la fdia di ItJo artisti 
con un insiene di 100 opere di 
pitturi o scultuia Lii numeio 
l'.STi l'to chi qui l'ov ( n in 
mituTiKi noni di iilitvn tut 
lavii bj nscnnl ino aiicht nt l 
la fitti compigiiie dilli rno 
stia assenze i mio «vviso ab 
basi mz i gl ni 

Per ut I 1 igi( le 0 i)er i altra 
d d Suz/ u 1 t qui st i e una 
colisi U«i IO li c le \ l'e indù 
p‘r h altre t centi edizioni 
non c pi esente tutto un laigu 
Sv-ltore della piublcmuiia clu 
oggi mici essa i tu avelia la ge 
nerazionc irtist ca piu giovane 

11 campo dell espressione figu 
I Ulva in Italia non sono pre 
seni) 1 giov mi pittori rorn mi 
luiirusi md ui si nipuktani 
(Il CUI II eiotuihr artistiche si 
sono frrqucnlr me (Ite e i giu 
st 1 la^.! lue 01 ( up de in que sii 
ultimi mm 

bi tratta di pittori e seulloii 
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rn u 11 i )ri i q i ri 1 ir i 
nu \I V I I 11 

i! > I ì it I ( (| 

I II Isti 1 I )v I hi) ) ) 
li il 1 I ( n S // ir i ! il I 1 
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(J il! I d I I n 1 co I p obli in 

Sp tt I in idi t il irt 1 )// U > 

n dirli I ir c lic n m t i 
oppirliru uniti fi sc aie e 
[ I pi est MZ I 1 1 (I ( d in ( i 

tie ) piu V if I ) I 1 i I K t re i [) 

se guit I fi I (|jt st mli ti p t I 0 
bero rts ilv < 11 I j suu i/ion 
Quest m IO d 1 « (Il ) m p i 
ho corro prinij iieoios iiueii 
to e lo f Uo a CtiIc) PI illner 
pvr lopt.li II cordcidirte uri 
quadr i se \/ all o de no di 
co isc ns ) ot*v il 'o f irnp s o 
con tigoif is i Ito fd orli igi 
co dove un certi gotic snio noe 
diro f irò d p ture si fon h 
n 1 or liti ( n'L d c inlcriuto d > 
hit di 11 ispir / me s iitoh 
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Ampelio TeUaq anti a Periferia milanese » ( 1955 ) 


ir* ( / hil o r f liti j I I jfi lu 

I rf fi ' riti) / f ( I II ird < s i r 

p r ( c th 0 rr* ii i i r h h t/u r 

ri f c I r 1 ;i(/i Sr i/| ; ( t i lifr i (i rrr 

(Il I Ciudi tori rru/; lU fit I issU/< 

ronfi ut udlnuti jin nu t (rn n i(/(;i ) 
ri I ( u r r st i/ t oh t li f ni in e di 

I II litri Ut (1101 iT j I m 

f f i / I tr f 1 ; rt ;io(/ i / ( 

cor ir (fi un . ii t t ;lohofit hi (flob di 
I r ssj dii I c; ti t ( n t o /nei i p< r 

Il tir II tipi > / ir pjrtorln ni frssiih 

SI pi t I ihc r r loici prc nur t \t< rua 
eh oc a d iuot r j di i (può i itrodotto'^i 
m Cl cole offro irò hi rcspiroMc/ji fin 
dos (CI a (ili ri iic J pfn wo dirru/t c 
I ricito pire li yr (ir rfef sotu/uc 
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senza sangue 


/ ( ;» r urpi o'-c ici ta sttpposniJie 
f/( I i ì rrifiyo nìoitdi se B )f re nur i secyui 
1/I ( perire tifo pr t un n mah di tutti 
. lì su '■(ift/u< (ff( e/h e) (ifm <rjn uno 

I se)h/ rif nfe/eo eri e noe itr r pero oi 

’ iuuirji frareyli os ujf n din pn'.snrif 
di tr itmosfen de a d i ton una 
, pre lire tali da dih rtnimiri lei pe/ufr i 
zinne in misuro rTiossuem eie fi ossicp uo e 
il SU) set iqirmeufo m f liquido artihnale 
che sostiliiua d rinc/ue liquids ria cir 
rohindf) porfejio ucyuciirntuifr l j ''ipcno 
oisrioUo ni fessufj II nsidUito fu tin il 
maiale c ntinun n i n erf> beruli (imo 
di Tngue 

Da rpii ta prt Si r ) i PI uo rnol/e altre 
esperienze tiu tutte concorde mi ute prò 
laraiK) la poss/bdilej cii Oi e rese ere uife 
Tiorrnciite i' ranco di ossipeno die di 
norma s» freter scidto nel sanque infatti 
mentre l emoglobina dei qlob ih ro si nc 
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S( ( idi I I II i/iK i u/fiuii II I Ita di 

t ) 1 (in la hi I ini i UDÌ di ipi i n u 

()i pii Ibi top/) ai i ( ro il liallai nir 
ip ih il un e li firinn e pai min r sì 
nppluri 1/ni (si fi itta f noi i di nu fiora 
di rosi) SI soni eii uli in cumjio i>irur 
0 i< I } ( w /ri ìiiuxpii ariiiHa < i r( 

I h di ( in (iineir rpi nido ;(>( n 
ri) fei unti ( i f r u eji yion o tr r r fi 

creile) e in condizioni di ipihnnia 
Tonfo pii dii qiif si id mo (ondi ione 
I MjìjIu ime ufo dt fi myu rer/urii ddl i if( r 
j mo l/fi / ufo nrtifir tahm uh oppore nr 
(;ho tolh rata e il conte mporom o fi itta 
nunfi if(rbiri(o arricchisce di oss (;eno 
i frs II dd pazunf( nunfii In s essa 
ip ’e mia a sua lolla da uno parti oc 
(rise hi sjfrdufifa d»/I o si p no nd san 
rpi dall altro rn ndiue ti hisorpt ) da 
h ir z fi ufi ru ufi opiiotii u r eyouo 
in p rfii piare aeyci oio/i ani frerf/an c ufo 
rpirf imo iK t si)ff</e!tì auemn I riu cip 
! piiiif per ia leiro p n i rta di ()U hiili ros t 
j e di ( moq/obiuo siffrano di corciua di 
1 ossiey uo e sono quindi pili diuyii al/ri 
! si/sii fibiit al trauma opeiatono e oli i f 
I fitto tossico deqh nncstehci 
I Ve una dedi corufii/sfe piu riomorosc’ 
’ Itisi fi ncfiei pos ìhihta die offri ooqi 
l USI dillo ifji r I CI forte ori smiie ni 
ipei re qiiPÌU qroi t cardn pi t e lonp 
nifi he enio mortali fin dal //rimo pc 
nodo di vita in esse ii e mise ili ad 
mfir c iure con successo moffo precoce 
meuf qualcìu ulta qia poche ore dopo 
la u( (I/o snhcimio inniinierei oh lite Si 
nifi n'e din pi r c se unire interi cnh del 
e/i r e e occorre duineritarp di due o tre 
atmi fifei pres ione deìhi cetnn rei ape 
rat ir a la quale peri id e'ei e essere pres 
i siiiiz (ita 

hn ri dei lampo r/iiri rryiro uno prime; 
r/j;jii 0zinne so/rasfa su /iij/* quello 
rnntr ) le lu/e^ioiii o vef/iremie da {fermi 
I auoe obi (c si detti peidu possono ut 


/li >0 d I MI 

1 Ufi fere md 


Le camole 
ipe'rbariclic 


I Si qioi ano pot le j i lel» '"'t iiou qu i 
1 riscono p'*r qual osi fido r fns > (die 
j Iute euifocirii rpL com/i leu k n/e iisJio i 
e/rein ecc ) die ostaeoh la ni i ni ih r i 
j f/i iicnniie dii fi ssidi coipifi muu/u pi» i 
)re/aiusuti con ufi di o su/i no per polita j 
di (flobuh losst che saio appunto depu ! 
lati a corner die pi r disfrihaiiln i ! 
quindi <)h stati iiiemid td cnioriigui 
Di tutta et uh ma i altri i f i (nei 11 ddl i I 
Liirei ìpirharun if lando lo n/dio diUtfi 
per (iiflHolia n pualone bioiiiopnimt 
Miti gl IV 1 odi mi pulmmiie lati asmi 
(il asfis'^ii dii ni ondi 
! po sibile iiinlire consequ re siici cs i 
qtiaud ) un ostacolo iirrìftono luiuia 
j I fi/f/«sso di ossipeno odi zi i i dai i i 
i ddl immoto / inceppo pir < t mpio mi 
I ini Ilio muKTidifo ndh ti initiosi id, 
mori igii filli I ih ndh i mbnlii iti | 
I he III hi pi T (fi euiiddift lerihnih iati j 
ioM le opinioni non suino eoneoidt f ri i j 
preziosa applica ione infine e qudìn con I 
tre) certi /«mori die risentono sceirso I 
he IH fu IO dal trotlamenln radiolernpuo 
per d fatto di essere pof o i oseoiari-.oifi 
j e quindi poi eri di nssufeno la cui pre 
senza e inmc ludis/iens dilli pi rciié si 
csp/ufii appieno i azione furediio dei raq 
\ Qi in toh (OSI la radiale roptn e sequita 
I in cabina pre sunzzala ad affo pres ione 
raoqii nac f effetti distruttilo sul tessuto 
1 tnuioraJe chi ahi ime uh manche redjbi 

I Gaetano Lisi 


' DANTE Si il (.( ut II u lu 1 111 j 

l 1 C L t.f) 1 T (j 1 si 1 1 ) p > 

[ c — ri I ) l t 1 h Hit] 

I ) ,1 < s 1 uhi* Hi — 

'liti li 1)1 uh ) 

Ili) ) < t I li 1 

11 )) > 11 ris il 

I ) S t I I il 1 ( 11)1 

V ( sp i a ì (j K ) ( is I IU) 

bl) V IMK (Il !< 'I c h U 

clu ^1 I i l )1 1 (j I 1 )C 

c s ) H h imi I s< 1 ) I b g IO 

di i! ( li Si (}ul 11 I II I di 

1111 n mici t ) SI mni s iz il 

tri 1 ig ic Autohu/ta dilla tri 
t o fio/tesfa fi 1 1 d i ( I In 
Siili pi le! 11 1 di rz I j 

(I 1 1001 < s i e c ) 1 nini 

m )fl 1 i 1 f ( t 1 e' Ili ‘idi' 

t / I 1 1 ) I lo s 1 

fi 1 di )pi i ( d Ih )ie () 1 
M ì M d Ulti se 1 m ( I ni c il 1 

Il Cl 1 ) con/ i cii 1 pr ) ilciii I 

I ront ili li 1 ' 1 cr tu i ri it Ih 
S u fis 1 <1 1 0 (i( h piu V 1 
li le profUT^to recenti d c» i 
l: ) di Ih gl i 1 il f Ili pii 

T 1 * O 11 I s \ »i fi I \ li I 

I) eh 1 i iM ).,n 1 d V uk m 

li p ir* ni i p un cit die d i 
il'c i[u re mmon di 0 m'c 
uri 1 se cu 1 i ìli Dii ma Coni 
media in u lenìo e u n U i 
ZI i s n ' )li episoiii escriip] ii i 
li sin p g n st I Tiirlu m'h 
Iti ide presi nnzunj stai ic i 
Cl t che di omuno dei (iissi 
r in co 1 le q 1 l'i SI 0 Cl 11 
t IH riti stim 1 i' I ì un ì h tt 1 1 
non f)( desticmonli srnhvlici 
mi comprensiva dilli coni 
pi ' T il 1 p K n o de 1 c 1 il 
mino pi rem so dalla ci ilici 


STÒRllnj PÒLItlCÀ IPEQILÒGIA 


Un'ampia e organica cronaca 
di Giuseppe /Viari 


NELLE MARCHE 






(ni li it 1/ Olle fidi sa c do u 
n 1 it I h I i R sistcn/a mi hi 
K lì tic cu i L np a e 1 intero 

I li n 0 11 ( fu n t 1 0 1 m u i 

L I I I bt h o di (jiu li ()C 

M / (I) [uihb ito da 1 Ci! toro I 

Arsili! d[ LJrbiiui ne'la sin col 
lui li t idi sU nc 1 o ina c'a 

II I li ma 1 V 1 ili Uo «’liL ' 

Il I Ili I 1/ 1 I I H <.1 111 ■ 

II) piti lui ic 1 t Olii iluc I du con 

I >1 II d t r le nmrit pi r 

) I ( I) >4 if i c ai g is o JlI 

iici Olito t [USO Ileo» e luiscito ti 
c 1 c (IL rdu li lì crooicc 

r il me PI i sui \ isti n irranone ' 
il of LLs IMO CLsp ro cr t co e po 

d il ' 

Ut t nìiì I t dt va solo ^ 

Il Ut I II e f Itti noni e 

n 'l ) s i c ) n ) iL j 

)f r c un irt il ) m jr mid Jl j 

I lotn 1 t k m I 0 c M i ciiL ^ 

in 1 anchL di descrive le o rnssii „ 
I LfL — cene 1 1 tn/o sn t , 


) 1 )d 0 u 1 a prof m meoM e 

C 1 -, Olii 

M I u. che , lu meiL->si in 
( t( ì b 0 Io sforzo compiuto 
( \ Ito r ocr s gn t ore che la 

I t s lii/-,! marri) g ma è nata 
I in molo spontanto e da pie 
0 0 baru'e spL so i r de rna tia 
I ti o I c tl un Mi da viva 
u I i io lidi/ onr lorfasci 
I I 1 I i Cl ) rva an 

) I Sii t fi I r (0> 

I di n V tiu Uo uo Llario e 
le no r i o p D i > fi tasci 
no d co t ili tic opposi 

zone non ilo okuik ih polli 
I nLiitt ad va nel orso del ven 
Ltn o I 

Mi ce inehe un conl'-i to fra 
vpi^i ) o f lovo ìov j 0 al c 
t li f t) c (rr ( ) o se-Vd 
i lei (I 1 1 ' ) c 1 I arco gian i 




(oidi/ioi md) c it i 1 sociali 
III 1 ic e (loli thè m cm u mo j 
violento I svol'^e'■ujicrnndo come 
1)41 Olivi ( fi co la lite e 
il ( stf i u tali 1 trei che ev » 

L (1 che Min ha voliti gusla 
n LiitL file anele qua ido si c 
tiovaio ì lire in i * / o su cer 
1 < niso / (Li) DL I iidiiL da U 
bc iz Olle ) \ icT 11 d i p irle Jt i 
fc fo putig int) che sono tut 


^ t li f t) c (ir ( ) o se-vd 

i lei (I 1 1 ' > c 1 I arch gian i 

'J'- 11 c 1 0 )i no r t tl I irli'i d 

il -e opr i 1 l 1 ir I g di a 

rn V IH liti i bc 1 ) !• 1 un 

) TU i clic fili ^ (do quedo 
< P h f (sistcn/i nnrcliigiina sn 


I Tenet i’‘p ov in 1 le a 
nftinrdl) pigine di 


(t) cn-'fPPF l\in Cupr 
r 0 tii suU (IO Ld Resi 

si» (izd I Ile M irci i h redi aedi 
tote t rljino L J OtO 



Comballenti della Brigata partigiana « Majolla ■ a San Severini Marche, nel 


- FOStOLO beguf rido li con 
solici i 1 inlDi p 1 1 1/10 le c 1 i 
SLL fin lo LUI IH Ilo Iacopo Ortis 
sotu) Lonle.tu li in miti ^ mo 
IVI essi n/ìli di UHM 1 opc 
11 (U) tic 1 )s( oh Ili le mo 

1 li ìs 1 lì) 1 ICC )lto in in V1 
I 1 inu 1 L Udo li noni m/ ) cpi 
slot ìli 11 pu. li niiggion di 
L po I oscol (odi s ine ti Se? 
poteri Ciro u) c um ar.,ì 
SCI ih delle niiiion (U 1 osmio 
( f'/uN /( Mi le di Ine ipo Orli 
E II su Mil ri r ci /! ni p r d 
dui) dii libro hf))) Questa i 
( i f\ UH I 1 i^’f oni Itici 1 )1 c l 

( hi per !a p ( i isiom d Ih io ( , 
( spile 1 Vi ( II! ìioiiclu ]) r I ì 
rucT mtt)iu/ioìc cltltin coni 
si 14 )1 ili Mm 7 /T e rh / i m | 
(Ssì il Rossi picsiiìlì h fi 1 
gu 1 cIlI l I scolo sull) slond 1 I 
dell I pi )f in i ì il isi de li 1 s lì 
epK ) a! pissìggif) li ì Rivo 
lu/io H < 1 ^ t iU i/ioiH ( tr c 
tn li slorn doli i sin pi osi i 
sint( izz ì ilo i iT 0 l'^e’Tic do 1 H 
siilt di dellT cntii i piu i on 
le (I uh m Binm) nn nncho 
ippio i 11 1 1 iti Ilei e (VI/) 

Il por Olili elio pdiobhoio nf 
I Ili I ) sj) I t ) I un p 1 i ni) 1 
lise irsi) 'ili por o orno i h | 
[lìguii sul pi nsii rn foscoliino 
hf duino 1 IV V IO t 1 di scoi so 
di 1 R is 1 0 ( ho sono ci i Ini op 
TO'lu 1 inirntc r proso o svilip 
p dt 1 i dovo di dilisco 1 iiiip u 
'mzi cuiL i e poolu 1 elei 
So/) /eri 


CARDUCCI In oicasioiir chi 
11 I ) t I i ) (li I 1 m t< li 
filo i(’‘ f 11 eiiioi j fn lo ni l'ii 
ihhli 1/ in Cilohnlivo o gli 
studi pTiticohii SI fi st nsoio i 
ìggi di \\ ill( r Ihn v o d Gi ) 

V 11 11 Gl t o f h< m 1 ivi 1 i (Il 
d )spt tl Vi el Verso ( ri n k n 
' )si 1 ili p ( tl di un I li 1 1 
H do ri 1 1 i ( mi < I tT I 
1 sopì 1 luMo fi j k in )v pL 
IH nzioni <c c irono di d stin 
M( < so 17 1 i sit rz om 1 1 p irle 
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n ! i t il il) ) 1/ o H di (il 1 > 
ih Ro in 'f I n/o S i 
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l j) 1 so 1 ili ( he — < illH g T 
il s I V 1 di (Poi i — può m 
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lib f ( 1 ) mib t l/l me t ) li 1 
e pt 1 < ilt pie dtli /ioni pt I pi e 
'li IH /( /; )i ( o T t b m I 

n 1 i ! u 1 s( T nu n il ' in 1 1 

i )i ini m Iti ) m i elio c min i 
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VITA E LETTERATURA MI 
LANESE 1,1 nuova « Cu liana 
n 1 Hit i eie li cdil i < (iioid ino 

V iene i ns< I irsi noi pi ipix) or 
uni cop Oso (Ielle pnhhlk iz ohi 
R g onlisticlm elio Inimo il mo 
11' ) di I p opoiit tH Ttkn/ionc 
tosti L documenti smit ime nu 
'Il ( I Tti Ri ! ori sono usciti i 
) mi lue volumi un t Tcconto 
il \ I i, -,1 tk 1 ( i iq lorcnlJ e utn 
luiu 1 ( pisiol i di Si f II lO u 
rollìi 0 il suo p ìpolo Fies a lor 

< me II T Tpi 1 to il prolik m i se 
I a histona del Mondi \uotn di 
(ili) ih 10 Fli n/on Milino>o t it 
lì comi mi colili^ su foiui lun 
individnlL su li Lronua di 
vnggi viruiHidi (Ffittud) (co 
me iitionc il curato o Mtiodo 
\'ip) o un r li conto unni igimto 
1 t iv ) 11)0 L isOii Tlt) h storie» 
(il 1 gl 11 \ ),,T Coi lo c chi 
Tp< r 1 SI di 1 ip IO p I V \ Tci 1 
fi ) st li qu isi j) ir! il i 1 j> un 
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n chili infinito Ttiocit’i della 
c mq li I coloni do u ) i iccuito 
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! ì/1 i I Dio t Ih 11 ì p ìsto lino 
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d( IH II (ilfirn 1 di ( « niuo collo 
p i d t s'o 0 h fìguiT del t ir 
Il ì i <0 1 1 inpisci ì loligDsa 
0 som ispir iLi quei p Mori 

































l’Unità scibafo 25 sette nbre 1965 


Cliii/sa la rassegna cineinatogmfica a Sonento 
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Dal 13 ai 17 ottobre 

Otto concerti jaz 
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Uno spettacolo dedicato al balletto — » Jam- 
sessions» notturne al nieht Lucerna 


Dii U di 17 o( oijiL l Ihj Pi 1 
ospilLid li SiiimJo I tstii d 
Iiileiiid/ion ili (111 jif/ thi ni 
SIC sull! sin dell i.Lit/101 ili 
successo constai o lo stiuso m 
no dilli p lì) 1 il /ioni In lo 
tali nn citujui g tu dilla mi 
nifestd/icuii SI SMigitiniio btn 
olio loit-iii ti inni illinaupj 
1 d/ioni t I i lin 11 nfaiii pi i 

I (judli gioì 11 i 01 11 DII) Ilo un 

unico lonmlo s^ di gl spu 
titoli SI scoigli iiino (|iioI di un 
limai ino al poni ri gin dii 
Oli It» cd uno <i)]a si la ioti 11 
/io illi Oli 0 

bidè (In iJiKiii 11 da l I 
lima situa i mi t n i j d Ibi 
gl II) [loniini I II th iliih i p ti 
la incili tu Hot li iojio d con 
culo U l acli/ion eh itine i 
sioris con I iiitiiet I (h 1 e I 1 
solisti Liuti (Iti/Olii lo -.pi 
Iaculo pomi tidiano dii 1> otto 
bic dioici ) ai billiUt ìi/i il 
(liiaiL SI lei a il 1 ( Ilio Music I 
lo Rat lui 

Quisln pui to (ili [uigianuna di 
Piaga 6) lostitu SII fotst 1 <i 
siietlo p u luioco e sluiioiante 
del listici conti iindog I uni 
su i e il itti istic i (Il 01 Igni ih 1 

— i ptitlu Ilo d iinbi/iosii ì 

— nspilto illi andt^hi ini/i i 
tue che SI H (a()Urullio in \iru 
nca e in 'inopi 

L ininutio li i u b dk to i 
ja// non i dTalto i n ut >[jid ) 
una iictitd //a di piioitimpi 
e velo chi noi pi m ih ii i s 
no riri (iiioidiinio io lial i t j 
del Moiltm Ji/i Quiitit t i uni 
elhngtuuuu) tviUcvn 1 bello 
sciii|)iL stili un I roiiìp ir IO i ii 
un modo o tuli dtio ii (i i i 
imi II i il e nt ibb issi i i i con 
postoli tug 0 umili no Lo uh 
Mingus in i {' 111 n i^g o i jit 
snn dii I ( ti i / ( o Iti iipoi liiu i 
In SII Ilo [Il I Linpi ) li SII 
lod li i u'i / P (( ; S (Od (I t 
UiL S (((IL ( £( 1/ ( / Il S I 1 O IH 

gio t II (IlII nei » st( Il u 
/I pii (le d( il ni( ossiljjlt uno t 

II a le tini 1 1 / e digli St di I lu 
li) iminigui m ìolo in liin/ioi i 
di Oli bilktto che lìJii ha luu 
polliti) cimi di//do 
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iglj ij)!} ission 1 (Il j i// (h 11 I 
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se / ir t T e I i )i ( Il w i li 
liofonic 1 eh I si\ itotu I K I I 
Kia tg II in (Llit 1 ibe q irs e 
oichisie II in u suonilo io \ni 
restie i! ( u op* i) il gii ntn > 
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khnv 1 <(empiesso di n/r mi 
r|( rno del sisofooisla Fcidinml 
li le 111 (I il/ inni jec e i g i 
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liti II tu 1 I mi in io i t ir n t 
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lU bi I e I ) dr ini in'i ) di 

ts( n ( ii/r 11 1 i 1 i( liti 
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MADRID — Romy Schncider, aflunlmonte in Spngnn per in 
lerpretnre il fdm 10 10 |) in Summri ha feslcgglalo lon it 
suo vcntoncsirno compleanno La fesh, orgiiuzzata dagli altri 
componenti della troupe, e slitn in autentico stile spagnolo 
cd e tcrminat i con una corrida « sui generis », nella quale li 
bella attrice ha fatto la parte del toro Ecco Rorny mentre st 
regge sulla testa un bel paio di corni 
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In quest televisori gli ^tes 
si pregi tecnici aggiornali 
e migliorati del famoso 
inod 3197 classificito il 
miglior televisore ó Italia 
(Quattrosoldi Luglio 64) 


Questr ìelovisori soddisfo 
no «mpi-’mente alle ps 
genze di qualità e sicu 
rezza del Mercato Interna 
zionale Sono costruiti con 
material rigorosameite 
sechi e subiscono nume 
rosi e severi collaudi tra 
cui tino finale ai 36 ore di 
funzionamcnlo continjo 
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La Pierangeli 
non sapeva 
che Trovajoli 
vuote divorziare 

fi il i( sii \i (mnd ) T me itoli 
Il I colf 1 nin Idi Ir i i(i/ir dio 
circo! lenti) di «le uni giorni sui 
In SI) in'in/ionc rii dieor/iiti 
eh l\m^ Mene Pu r mgdi 
n miitimiinio fi d |pl)n*o t 
i irrl I i finn i st u li isc 1 ilio 
in filiti I telo essi pio OSSI 
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Paolo Ricci 
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programmi 
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IO 30 lei II SOI ) il OH (il 1 Ul ino 1 I un I 1 nn e me i igi il u o 

1600 NAPOLI RIUNIONE INTERNAZIONALE DI ATLETICA 
LEGGERA Ulctiombla Ibiolo Kosi 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI a) Ite ( ]ga//7 nei nini de) bini 
Ibeccndd puntili} «Un nuovo anuco», b) 1 pionipoti < La 
visita de! nonno» 

19,25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

IVO SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cui? (Il Jader JacobelJl 

19,50 TEMPO DELLO SPIRITO 

20 05 TELEGIORNALE SPORT Tic fac Segnale orano 

20.30 TELEGIORNALE della sei a CaroseIJo 

21,00 GINO PAOLI PRESENTA « ben/u fine» Con Ornclln Va 
noni Alain Burriere Adriano Lek ninno e I lìi belli e All 
ghiero Nosctiese lesti di Aniurri e Lu/i Orchestra diretta 
da l amo Motucoac Regia di Vilo MoUaau 

22,00 IL MISTERO DEI KAFIRI Ln progiatnma di Paolo Grn 
ziosi e Albetlo Liulhni 

22,45 QUINDICI MINUTI CON CAB CALLOWAY 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


i'Eti^ÈViSlQNB 


21,00 TELEGIORNALE bcgnale orano 

21 10 INTERMEZZO 

21,15 PAGINE SCELTE DI PIETRO MASCAGNI Con h piileci 
pa/ione del soprano Luisa Mnlngridn del mcz/osopi.ino 
Neilrl I (asei e del tcnoie Damele Barioni 
22,10 L IMPAREGGIABILE GUYNIS «la vili» misK 1 iosa » 

22 35 RIPRESA DIRETTA 01 UN AVVENIMENTO AGONISTICO 


16 30, 17,30, 18 30, 19 30, 2130 
22 30, 7,30 Benvenuto in Ila 

In 8 Musidic (le! niutlino 
8,25 Buon uaggio 8,30 Con 
cello pei falli isia e ordic-ha 
9,35 \dele camerieri fedele 

Bomhe al sole 10 35 ( m/oni 

nuove 11 U mondo eh lei 

11,05 Vetrina eli un disco per 
t est Ito 11 35 Appunti di v 1 ig 
gio 11,40 li poitiein/oni 12 
Orcleslre alla ribalti 12.20 
Musica opcnsUca 12,45 Ras 
sìporio L appiintanicmo dei 
h M 14 V'ocl alla ribalta 

14 45 Angolo iTHisicnle 15 Mo 
nicnlo musicale 15,15 Reten 
lissimo in microsolco 15,35 
Coneeito in miniaturn 16 
Ifaosodia 16 35 Uibillo di 
successi 16,50 Mu«ica eia bai 
lo 17 35 Psttazione de) lotto 
17,40 Radiosalolto Musica da 
ballo 18 35 Incontro di alle 
Un leggera Italia Romania 
rinlnndin 18,45 I voslii pre 
feriti 19 50 /igZag 20 Im 
pìnamo che cosa é il jn/? 21 
Canzoni alla sbarra 21,40 Mu 
sica da bsllo 

TERZO 

18 30 Ln Rassegna 18,45 
finn 1 nncesro Malipicrn 19 
Danto e I UmlA nazionale 

19 30 Concerto di ogni sera 

20 30 Rivista delle riviste 
20 40 Frfdi&rir Cbopin 21 fi 
(itor ale del lei 70 21,20 Pie 
coll antologia poetica 21,30 
( nneei to di miisiclio di Bela 
Birtok Dmgn/inm musicali 


nazionale 

< luin ile ! ifliu aie 7 6 10 
12, 13, 15, 17 20, 23 6,35 

( orso dj luigu 1 sp ignola 7 
\lm micco Musiche del m it 
tino Rilr itimi a matita leu 
HI Ihrlameiito 8,30 II nostro 
l)viongiorno 8 45 Inlcrr \dio 
9 05 Orti terr»7/e e giardini 
9,10 I agli d nibmn 9,40 I a 
psicologn del npctentc 9,45 
C-’n/oni c iiizom 10 05 Anto 
logia operistica 10 30 Orche 
Stic it duino c strinierc 11 
Pisscggiatc nel tempo 11,15 
Aria di cas 1 nostra 11,30 lui 
gl Hocchermi 11,45 Musici 
per archi 12,05 Gli amici del 
le 12 12 20 Arlecchino 12 55 
Chi vuol esser lieto 13,15 
Carillon Zig Zig 13,25 Mo 
iivi eli sempre 13,55 Cuorno 
per giorno 14 Ponte radio 
15 15 C niì/oni inciimeni cahili 
ISSO Sorella radio 16 30 
( or nere del disco musica li 
lira 17 25 l Mrazioni del I ot 
to 17,30 ((incerto di musiche 
ilahane pc'r h giovenUi 19,10 
Il sethmanale dellindustin 
19 30 Motivi in giostra 19 53 
Um ran/ono al rminn 20,20 
Applausi a 20 25 < li qinito 
armo» rndiodi imim di (.nn 
f rane esco I U7t 21 OS ( m/ont 
c melodie italiane 21 30 Mu 
sica leggera in F tiropa 22 II 
mondo del) operetta 22 30 New 
York 65 

SE< ONDO 

Gtormie r idm ore 8 30 9,30 
10,30 11 30 13 30, 14 30 15 30 
•••unni.nn in inni in lini ni.. nn 11 ) n n 1 n 11 in n 1 ni n 11 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Via Botteghe Oicurc I 2 Roma 
9 Tutti I libri t I dischi iLiliini cd citcri 


BRACCIO DI FERRO di Biid Sdoendoii 


( // 7 / / n 


(7 Qufii dei ilKUhudori 

Giovanni Cesareo 


Una cosa 
già sentita 


1 11 I B HI II lu pi im 1 h I II 

I 11 I p I I \ IMI I K I I ilin t II I 111 
(IO II I uhun I - 711(1 I (h I Mini 
/ f f, tliiru I II iilit Olili II II II 

II ih IMI I 1(11 > HI I sii I tu II II 
Il 1 fin lilni *7 III (r -l un i I 
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Grave il ptestigioso pilota della Ferrari? 



tt 






fi 








ZILiOLI insidierà a Motta e Dartcelh la vittoria nel Giro del 
j Veneto. 


Domani il G.P. Lotteria 


e„ • 



I Mi’RANO 2t 

Dinannovc siuiniio i cavalli 
: che clomLiiica stcr.cleianno in 
gaia a Merano pii il Gian 
i Picnìio LolLeri 1 , la piu lice a 
i e jmpoi'aiitf" in Italia e una 
delle maggioii in campo eu 
I ropeo nella pedalila di gli 
, ostacoli Come per il passato 
i 1 cavalli frantesi godono dei 1 
favoli del oionoslico ^elta e 
[ la supi emazia delle scudeiie 
d olti Aljie Iiiitada domLinca 
f sa»anno al pilo almeno un 
I paio di ravalh degli alleva 
menti italiani n gì ado <li insi 
[ diarc I attacco m massa dei 
' fianccsi Si ti itla di a N'ko! 

[ lo» dei geometra Gnidi -s Cic 
me Anglaist » di! mtrantsi 
[ Ttenkwcidci t f llelfoile » del 
1 la scLidena Auioia 
I La COI sa c noto, e abbinala 
' all) Lottena di Metano il cui 
1 pi imo ptemio <• <ii 1 >0 imli'im 
1 di lue ^'ceo il tampo dei pai 
tenti (pi cimo Im il) OIK) 000 
m ^ ODO) I 

l) li Haivcau Quel Gossc . 
(A Tìsici ). 2 ) Il Dt lìlomv I 
Crtsus (OR (i asig'M), ì) 

H De lilonav Dinn (C 
Dneu), 4) il Dt BIoiuv Le 
Moni Caline! (M Piod Iloin 
me) 'j) G Abitile Rebus (.1 
P Calasse) 0) M K.oever 
Tlldei (M beudi litui) 7) M 
Due Vi\ ILI Ht 1 IH s (l Mai 
tmc/). 8) G Da goni Da/im j 
ka II (G Philippeau) 0) fO 
Tagliabile Tjanmc (T Ca | 
passo) 10) A (laidi ^lkollo 
(A. Malici a). 11) P lionk 


Robinsoti balie 
Walcoft ir. 

FILADELFIA, 24 
Sugar Ray Robinson, cinque 
volte campianc del motitlo dei 
pesi medi cd ex detenlore del 
titolo del welter, ha batluto ieri 
sera per decisione unanime in 
dieci riprese il giovane Joe Wal 
cott II Robinson, che ha 44 anni, 
ha condotto II combattimento dal 
ginizio alla fine 


waldti Ciemt \glaise (N 
(oLLin) 12) Stud Li lerna 

I {tniidoio (P Nuli) 11) Neni 
Da 2 11 a Sisignaio (A Mal 
lei) II) Scuci Auro!) Cogne 
((/ Mora//oni) I >) Scuci Au 
loia Htlfoilc (R Santoni) 
1(>) Scuci Alma Lambìusco 
t\l Polonia) 17) L Bei arde! 

II Pi egei (K Ag iforni) 18) 

M Pini Totonaio (A Stiu 
-.co) 10) M Pini Odoacrt 

iM Varclu'tta) 


in pista 


pop 1 Li pi o\ i u ni t di di 
domi me i se ims i i \ alle luiig i 
su un ti acciaio sitmpiim.i 
IH nt< li‘ vcttuic K 2 ;l) indi 
cale anche tomt di foimuh 

I Sii inno ogm In compats i 
iilÌH iilt d )v inti il piibbliLo 
loimmi) sugli aiH 111 da 1800 mt 
In < <1.1 1400 nulli 

Mia mandi si i/ oi « putcci 
pc I iiuH) un.i \cnlm.i di <nilo 
c Ih i dispute I inno iti dui 
in UH tu s ( d un I lui ih I i pii 

II I ( oppa < (iioi gl 1 Costatili 
m I m un lutti/icop d tio 
[co nlttnazionali mi sso in pa 
lio dall \ (' Roma 

Pii ICHC.ISHHH tiltc u pi 
loli il dt mi c hi 11 inno gii g i 
I< ' alo .1 ( .isiig 1 iiK( Ilo s 1 
ino alitile <iti dl.i p.ii b n/ i 
.me 111 s( 1 pdoti sti IH n I c hk 
du mglm due li.incesi un 
id II il si ( d Ulto s\ t de s( ( In 
m unisti gioì ni h limo pto\.i 
lo giiando a V.dhluitg.i ton 
tempi di I die VI» (ili Itali.mi 
is(iilli sono Claudio !• tallisci 
I u.nia Ktacinsci Sdvalotefa 
nov I st Ru I I mgi Rie c hi (hu 
Si ppi Ripulirsi) ini liti! ( IO 
piedi! alo 1.1 p.iiil < i|i i/H IH di 
l 1 atico ( liian Xiib.nio \t.i 
glionc c M.h io Mo < .ib 111 1 \ c ui 
isc 11 toiu non c si,ila iiitota 
(Il [Mila nsultano isMitti ,in 
rhc \m< Ilo (j ii .i\ iglia Ono 
tato hi ancone 


I Dal nostro inviato j 
! IMI \I m Mii [(,(I I I 

In on ij-giu 1 c .uhI » i»i 1( 

1 d ’>< ut 1 j 1 tt ! Il » (, 

I dt l \ f il In i I ‘•p i-iMl ) ti Pi 
dt IH 1 i ! Il MI < ( 'li 
I inu II I pH ( oli) ( (p it I I n » M 

I I (uiKi I Miti lidi) I < < > Il 
so’ ) in Vt ( Pi 1( t’ u I 
j \VI . l'io di C I U di 1 MI! 1 III I < 

I f I l'.sK a < ir i d Rh \ f (Il 

I luo t MI s in I i unni » M i i 
(Ih ptopi K» Ini I din in i i { 

I flit 1 duo d u ( n n f r 

I M i s ipi t( (,|( fin ) ( IMI 1 

'Hi p di I .1 1' (' 1 n IH 1 ! ' 

t c I ( r n I I ti d ,. ( un I 

I eli )tP 1)1 » f don im gl. Il■'< I I 
"Il dt ’ i (in un [to (Il no I 1 
gl 1 (di Ilo r HI ) « oi.i Jio < 1 
ni! SI u I in c Ite(I t I l/l !Ì( 1 

I 1 ( m I f 11 1 S( r>() i), s< (tt CMH 

I p.iroh f uno sgu 11 lo ij( reti) 

I < CUI il c mi idin t I )c R is > (c 
I ( Il ac ( lui re si spi < ( un ) I uh 
t 1 foi te u< nr 1 US mi li i d* i , 

lo •» Pfi 1 / n 0 p i/( a ftud ( 

1 i>( f/oio ' p' o I > c fip ' "o 

j et Giuiofdi r \dnrtu Crr'o 
j V I piac' umi r s f rf di !ìf p r 
( li/ci per et min c/c thè t ho/ oi 
re f fìp line era 'lotici opp'ue ^ 
RcPic ed? ente/te «-e iMie/te/t di | . 
re di rie i ‘etibr-,! n sito mi) ^ i 
/ mn 1 et u/n r/<u rmirio per > 'e 
nere c' < cc/uo /'fj >/i che 'et i 
tifilo / c fino corso dui ni a 
me con uno c/offimri o/ifosc i , 
ta e poire/f/u ripclersii' 
i II II ic Moli I D.tnc I Ih /dioh , 
viene indic.il ) eia lutt» gh 
c spc i ti c orne il b io ri i IntU i 
SI All/i V t fin ( mo clic /ili b 
in p irti ol irr <. irle i f ofii i 
del pif)nosiiC( I il gfcfi eh 
liiltr le V igdic SI pur’ i '-u ^ 

, rill.lll tic nomi 11 l [IO {)! r cur 
\ in/ioru ( un pn pr r in" uri ) 
ic il II inpo f mfiru si l isc i i ) 

I ulhnia p.nol i ili i cois i tu I 
I.) r|ua!( — eli Ito fra tot — do 
vrebbero rreilue una pirfe di 
pruno piano indie i van R.il 
marriinn R'>'giili Rissiidin 
Cribioii Mt dii Alngnuiu 
Bilossi Borii irò Bdttstmi i 
due Mosci Schi.ivon e M.tsm 
guari fpiist ii!t mo .mini un chi 
una voinnti che gir fi onore 
La SOI presa a ciuanto paiC. à 
da escliidcrr perche oltre tilt 
to li percorso (km 270 'IDOÌ è 
lungo e accidcndato 
Ci troviamo eh fi nte a urn 
•■ra le piu uiipcgtMtivr (Itile 
gate su sti m) 1 II (Ito mici i I 
h ( ( omph i.imc nte 'luriv o pie* 
un (il curve c di sti idinc < ' 

CIO può rompile iic h roso sa 
ta pm av.inti du la lil.i coniin 
crià id [troll li i M chi 
lomctrf) 11(1 (1 sono i IDD me * 

tri di Ciorc di Somr a c al chi ^ 

lorndro lOO i 11)D metri di 
Rnn dello rug.i/'e punlo cni 1 
r lale de ll.i cois i n d *'iup 
pci s.ua prcjbibdriH Mie rliviso 
m tinte pili "he nn sueorne 
d ti.iguareio suri aneer.i lon 
Inno i pili riuotnti e i meno 
piovati avr.mno modo di dar 
SI b ib.igli.i per uni soluzione 
(il foi/a Non dime ntirhi.inine I 
poi delle ultime rliTieoltt'e del 
le r.impe eh San C.ottarcio e eh 
leoln robe Iti ni t confron’i 
Olile piecedenli salile mi pu I 
scnpif te I ri no ad dto peu pie 
t 110 li volo ve ISO d ve lodi imo 
Monti eh P. itova 
Rimane eia dire che molti 
IVI inno il le re) tot nac finto ?«fi 
itOl.ire le seeiiH Qui 1 im ò 
I "la stala larMiha la genti di t 
CfUfsli p,li aggi se nit eiekire 
di mosto e la gente del cicli 
«mo SI appresi.! a tu are le 
somme eie II.i slagutne per tpn 
re I conli del piossimo anno 
Si ntiov.mo le seiuadie e|u d 
ciinn vorrdihe cambi,ut atta 
iltii non sanno se resici litro 
opiiuie se (lovtnnnn trov ir«i 
mi «istenn/ione Per molti o 
un bt litio moti (Mio cc d peri 
colf) di iiminer disexeiipib eli i 
noi hov ue uno stipenrho per 
I anno venturo I pe re in d.ii 
pi’i umili II meno umih un 
po tutti a l'iianno m retti eh 
"l< I la f! (.no de 1 V cru lo in 
siitnm I SUI arie he d t gito 
rk 11,1 sp( 1 in/.i T 1 eo‘ iride Iti 1 
eioi eh 11,1 hifieletla epH Ih (hi 
I in.iggioian/ i) die si gtneia 

I gn ino la pagnotta I dieosa 
^ Munte e non «rain m 11 bau 
epiiili pi re Ih il loto efhmrio 
sb [le nello vi dalle sessantimi 
1 I .die nov i itamil i In e me n 
j sdì A Phv( di Soligo ho m 
rotilr do D inb 'I igh.uol il 
t'i ne 1 al m tu igrr eh Ih) \ il 
t ide Ho \'nn < 1 ine onli iv uno 
fi d fili n (1 It di i e 11 siM 11 
ffvnp.irsn e vals.i a eonfirm.i 
j e la pn s( n/ de ) gruppo spor 
tuo eli Misti e (ta le sfju idrt 
li li/za ne) RlfiO 

\fC7i/c pn re nii In det 
, I D.mtr Sor erto t of li 

'portirf' o Uf’filin cprchorrno 
, cif Jioniciur l(i qiifilifn (ì fU 

(liin'^iciton [ u'i’Oi cl> cui 
die I Olino pros irrio ri fo'p 
( MO oricfre* / pm rts/eremrfo c 
, h> rullio s irci fino pochu l’un 
(li c/ries/c «Ol de? si chrnrfia 
I Kftnpp il d ìoltcwte hc/hiiicsc 
I e/ic domofi icnci 0 /rnicirsi [ 
, I IH Ito quii fifi r/( / pf oh ssi t 

, f (Sffio I. 

n.mir 11 i eli Ito pi opi IO inun 
i gl 1 V e si V( de Ih ne f hi do 

1 po ein un i di e «pe i u n/ i Ita ca 

p't 1 la le/ione 

Gino Sala 
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John Surtes I presi qioso c.Tmpioiie del mondo del 1961, e rim.isto vibima di un p.Turoso incidetdo Moniro si stiv.i alle 
n.indo per il Gr.in F’remio dei Can.iela John Suilees h,! urtalo contro in ejinrtl rad c 1. sua m.Tcchina che .ivcv i pcrJulo 
una riiot.i si e rovcscmta in un.) sc.irpata dishugejeneJosi coniplot.inu de II pilola sbal/.do fuori e sl.vto siibilo soccorso 
e portalo all ospocI.Tle di Toronlo pr vo eh sensi 1 modici hanno dichiaralo che Surtees, che ned fiallciupo era nnvciudo, pre 
seni I molte fr.ìtbirc c una fcrd.i alla schiena Siief-uimo, hanno .lejrjiuntd i ftinlici che non vi si.iiio einorr.icjic micrne 
Nella foto JOHN SURTEES 


Oggi a Napoli il <i triangolare » di atletica 





Prevista la vittoria italiana coniro i romeni 


f t j 1 li HUu ne ili u'( tu I cg 

„e M f ì I 11 I 1 Hii in n i ito n i 
ni' HI' imo CMC Clini I sO'-nri 
/lì 1 1 ) < ' ) i( I i//iii'ra 

e ( hu di pi te i.» oi-gi r do 
III HI s ili( pi le c li 11 dalie 
eie! fili U ) t idio de i \orne 
IO \ I IO il i igi//i di casa 

\e(( IH I I ( t( npoi UH lenente le 
f)o ru Ih OIh vvi t pi use ilo 

j n. t > ( -. ( mt ina r c 

e I IV I il>h 1 1111/ ì ili 1 ) -.n 

s il pi » H) i'i ii\ ifl I (Il (he cuiello 

(0 (tfvn \ c) H s'o propf)>go c 
fiovi loso ri ire dio de h lon seti 
0 mo II do digli atleti die ave 
V ino I piL"- o pror>o^ ti di nnuri 
( i ni sop 1' d)o agli i U ti itoi i 
)e ifi HI i q nii ,)i-r 'l'in tuihart 
rli'f I itnliH n'e d cut ehm i e 
[jnil’o-. ) ti ( il * d ) hi no insislj 
to 11 ig I// (Vili Gl Mie Ih t 
ni 1 ) in( ( o Hi 1 u )u c ut H 

f H f nell)] i( I c il lì f| d e loro in 

'tn/iu u ( (ti un )t rn tlie per 
(>[ V , i 1(1 in tu I iiTiTito gene 
I de (Ih e 1 i ig i imo iin\ i pre 
>.10 b'•o^nei i un volti pei tutte 
ai \ ue 1 tondo delle eiuedioni 
coidrov e r c 

(,li i//iirri rmiLinei le pe 
usciiiH fuori — (I nf.'nimo ni 
(ìuphcL tord Olio tri Pi’m Romn 
iiM e I (Il 1 l mi ofiM lO quanto 
le due I I )[)! {ri' uiMve tnre^llf 

le 1 in infumti i inno ri pe tiv i 
r>iin*tf.gi lo inno riHtbiceli 
l iin astKlI.ii' IH I coneors 
riinUii pirao m piu eli e)innto 
SI [) ( vede p s I IVarsi do 
mini se i «i vittonosi sulla Ro 


< etesii I pi. 1' Nili ^ 1 ' 
vili ) 1 lo I ' ! Olii ( 1(1 }> 
non (iov rLt)l)( n hi iic i oo^ 

(.1 M II t, o ( Hi Ij Cri mi RU )) 

0 )„ i iz/i ri) ( )fj )ì < 11 (Iti rii) 
c l’ics ilofii IM )f nei IDI) lì 
HlIIo U() () t li. de I (47 1) sono 
fjvnrdi iisiHlloa R )[)ol<i (18 f e 
V nk n] 1 rii. IH hs O loz : 
1 11 b) e ( oin ic ( tu f U 9 ) vai ^ 
go II) di pui di ' Il mi iki (Il >1 I 
t \uviiiLii 0 11 1. I II')) ^ 14I1 I 

( si H )l irit, r n.t di I nulli f-»0 ì ' 
pi) 11 hlK Li M IH ì C irr )// 1 j 
f SJ -)) ci >v m(i I l li UH ni e Ilkt 1 1 
Il iImcoiso e invece a fivoie dei : 
fifiTttltsi neu R)() iiepi dove ■ 
Kuha (8 11 ) e Su i (8 40 R) si 
iiuve'-iiio di finite a Hi//() 
( 8)5 ) ( Risi 8 j 7 ’). mi lOOOH 
che vedranno in pi 'a St lO'U n 
{’!) G 2 ) e \art:o conti0 Coni 
("MI ) e De R.ilruis ( 10.5 8) 
ni 'tingo (gli O'.int ton i kol, 

(7 84) ( MiimiiHn (7 Gl) sono 
rulli i HI un I Ijottf i tei o ri^ icl 
to al 410 V ini Hin.dii (7 11) i 
1 01 ti (Ci ni (7 54 1 ( he due poi 

di li isti dove a K.iucrlo ( 1 
e Pehkorandi ( ! TM nppeuKiro 
Ho (Iti ( 1 7")) I Dionisi ( 1 In) 1 
quii, n I Iti po (il t(Hr po tendoiin 
meno u 1 Imo veibci I fine 411 
Vi otti ’ de) noiel Kinn ineti 
r88 14) e Kui ma rfil J)) gorlmo 
(h un buon v mi iggio sui nosbi 
R ulrnaii f80l")) e Rndeghir ru 
e (8 l(>) COSI I eliisli H irio'- 

(1.(108) e Su (Gl if) che I 

(on‘r( r inno 1 Rt n.udim 

( )li 80 ) L Sltrr . c iU 17 ) \( I ' 

ha 1 UHTK 11 I 






,Hs() Sol re iti fi .()> ha 1 uirtK 11 
pel m^fiiisi ni luidlo li,a Vrjo 


f|( >1 non lendt.iino nu no ritio 
V indo-, n un amb in i pi r qiirl 
e ic '14 I udì il ehm i a-, ai dis 
nuli (li qu' l'o di ' loro paese 
l rupi e misuiL dii nino g 
I// I D tinti io n *) 1 h I I HCiai 1 
si u 4 i ( ali icno c uu) 1 d ppi *b 
n )fir/((b (Ut ' ) ( 01 ' a ' i//i le 
1 I ni I riO'' i u ()()( 0 f iO( llilj 
400 UHI 1 !) h 400 hs 1 

fii i idi h moì uni r i niimer 
h i( 1 )( r f ir idi titi p' mi 

d lì , > 1 ne 1 ) noi) roo su pi 
. ire n i-. i ' m ()”o ma 


Atletica femminile 
a Bari 


r.) toni 11 Hi ilh !\ toppi 
0 ) n Hit 11/ I fi d( Il ui 
t tu I Ih (I COI H SI i /lo 

Il H I t 1/1 1 ' ( 15 ( Ih domi 

Il J I )I UH (IIU (Il 1.1 

1/ >1 I c \ il '! I S //tri 
Si limi n g ih (utnii/ion 
il (Olili ( t ) del o S[) ut ( 'ul) U 1 

j ! di \ld 1 u) I ( I S Roma 1 1 

(unn 1 -.' t * l H tini 1 KjMS 
1 ìiu) I I \ (K 1 / 1 ) 1)1 s'ij ]( nt( 
(1 I’m I I I I )u' I I i Boll 

I U S \ II/»,., h I 01 

II V( t M , Min t I Hi 

S I ì II O I g l 1 l| I I ! lll'tc II 
'IO P . ' ’ di tu ft I t 

f I ih I 'HO ) li II I I’ m F t 

I II ( I M i// I )' 1 UH Mo Hi I 

i- o 11 Mini Ih Sp j o ) un (. . 1 n 

1 eia' 1 Sk 1 )di N L lo a//o 


1 1 l r 17 Hoì e I orli ih) mci ( 
Il I Mi (oni (li I di un po eli j 
I <1 riipo m (| Il 1 )() gin (il eoi j 

t ai ) t sa Ni ' Hi i mt iv gh i * 
j riiiiriii' ac d Mi mille delie d)ie | 
I 4101 n ile di g u I '1 1 inlandi t 1 
I lo e ss( spinta li sigi ,i//iirri ] 
' I pHie di riiiikhp punto | 
'SeM 1 nenie 1 ((.ok digli < 1 / 

I / li s ( fk o il LO if i) no r I) 1 
i liotn mt 11 ( 1 ] punti fii fot / \ 
uno t SODO «H ) (un d foTtiid i 

1) ' \ nmii ( 5 Iti) c ( 1 muti ul 

I 8 i( 8) il rn uh Ilo i on ( O't 1 
s H '<j 2 21) (‘ DriguUscu (f.D 5ii 
tu iitiL IH 11 asi.i (Ut Sì r.l.ì (lui 
r _ ilai isti \si if( 1 < l 70) e Ci 1 
11(11 (110) nfiiioii al.iHiio 
s M I ca t 1 ai due i//tu 11 
l’f r qu Ulto poi 1 g . n G le sf if 
It I r,!! it di »ni SI) (0 f (vonti m 
I m b< e orna i lo ih il i i \ HiO 
IH III IH M) lì iiiim I ( ( opp 1 

I I o ) ( t lupetto ti 10 f) i(dl I 1 I 

1 I ( idi.i fc.impiori iti ni/ioinli) i d , 

,41 7 dilla Ronnnia (sinnliude 
(«MI 1 m-opj) rni 11 *te ne ila 1 x 
UH .il i//uri 1 V 1 4 otiri \ 08 1 ri 

s . ' o T 5 15 1 (! ni >nrl i5 i 

5 ! ’ (Roinuuil U rupi presi 
] I dii ( o 11 di e Ilio H I 

ili 0 I It iIm ( hr I iri’.m * i H ) I 

(111 IH 1 pe ri I ' tu» uto del i i 
( "iH) 1 f i oji i 1 HI// Il on.) i j 
M •') p I o 1 It I ro p n 1)7 I 

! o Ri 1 I> > IO 1 ( ( rci)^ 1 ' 

i V t( hi 1 1 I F mi l'i ' 1 con ponti 

, IR lopo I IC-S I I UHM r In 

I gin <a li RonniiM ( in punti iiO 
! d . o RDI (,i in Hn l I 4 n 1 i Svi ^ 

’ z Intim I’ di I Ho n m i e un i 

, 1/ I I 11 1 II « \ alt 1 I Ih 

' !// Il IM O li I (I 1 lOltH II 

< Il I ni UH II I h Iti ( I. I 
f I i( ( t o 1 I It i r il ' ‘ 

1] >110 ( on I I \ (to ] I Ì( ’ 1/ 

/ 1 105 1 (( 1H011 1 l'O'b e 

tlliM He n..i 1001 > 










Sette S)K) g’i iiifontii ehh L 
t mtislici rii piigd ito chi I u m 
no (la contoino st Mei.i 1 Mon 
to \i<b nni dl.i t tunmti < 1 1 

III// it 1 Mi I ({0 uiio e|( Ih m mi 
le st i/ioiu f ( 1 1 i 1( sl.i lom m i 
(1(1 riostii) gioin.dt .dii ( du * 
/iole del 111 o ( ampHitH imo 
pi o d( I pi I g dio loniiii o l oni 
in i 0 (ì.dli li (01 b I tu (IH o 
ptigl,itoli (il LetUoeell uh 011 
Ile I ì sul 1 mg m un.i i silu/ioni 
(he iure II eiuattio iipusì j 
Dall pesi) Anni .deh i 1> va4n.i 
R I 11 ) s] dti ( \ ( d ( I M do 11 
(il I hk II Ulti \( 1 se III IIU unii 1 

pi I I li il itb I mno MI p< SI I 

UH a i pi mi 1 se Me Sm 11 j 

lem t( ( iIm t di ) Minilo l)t 1 

Rn I 1 Iiieldiiut.l) IH 1 |H 1 
wlIois 1 .ipimid silici Oddi 1 



Diventata un rebus la prova dei nei azzurri a 
Roma - Un Napoli più coraggioso a Bologna? 


(( olonilxi) e (.dice Ilio (Indo 
niil.i) nei pesi piuma 1 < pn 
ni.) 'M H t ( ,isu iLi ntocclle ) i 
D \m.itn rlndomit.i) i I i om 
(Cimi ivcech) i) e Di Butolo 
riHo (.Indiunit I), mi p» 1 wi l 
le I s 1 < s coiid.t s( 1 II {,,)ii ),) 
(( IV il.iv e I In.»; r Ros'l ( Boxe 
hiuii 11 IH I pe ( g.illd SI t on.l ) 
se Me t I 111 iliiiliiniU I) (II) 
t> 0 \ IV idi » { IV ll.H a le 11 III ) ) 

nei [8 ''1 me < ,1 t se I OII'I i se* 

IIL 0 Se m ,i a Giuiuimt i) e 
(.11 neh (( i.l Hill). ) e t. mt o II 
( 1 1 » le \ ( le c I )s( ip Ut (1 

vii te.isle il. ila 1 IH I (ji I l( gM I > 

I novMi \i!ot)s! (B * I R 

Piti < Di IzotiH me 0 1 1 idoi u 

I I ne t M mo < i i no' tn 

\,Mii Mi (h ) . Rorn 1) t (iniie 
Moj bid ih (( \ il.IVI il ) ) 

\ilh luto TOMMASO GALLI 


,1'()fii i ,< 1 }> ì II I ii'i n I 1 

Ufi IH f j fi fi I 1 ) p (tir t ( 

o o/leif ni f M I / Il (?p! 1 
irrtailV* (1> ih Ih u,, o)f (,i! I I 
) q )f u »>• M , h f fh f/i II 

Ih ìicìO (’ I f/u ( bi I /h/( r I 

' Mot : II. ) ; HI' pi (/ 0)1 t)(i I 
' tf'o 'il ì G (il } Il )l He f? I 
M b/HO do / Ite H ìs \ncs i q > 
((itoli hoi lu (Olii mio Mo (iMi ( 
fi /(isf tei'•/i (indote' n fon 
■I Ili t tonti ! I > I ì II I , Il 

iliiioto 1 f / /i ì r j ) G 'ft M 
t IO chi nsi inu ni i f 1 ' t 

I l'.'c ffi ff (m I ( )ii >0 ' \'fd if ' ) * 

qiuiiulo 1 *’ i>i( ho Oli I I li 

loto ffi ìli d( 'oiHi'l'i I hi'iii 
c/li (lì ih ( I 

Oin tt SI 1 ntcsvo otulu h it 
fi far cnuìhhuiìo il lì inno 
\to m Ih a'.ilo wt eiietoM o ime 
(Il Un re IO ■/ iHfpe’bo lum c 
f H fl/lO/O (fti I II e ()))!( /)( f ( H 
fi) alo (fi II • f Ut > epe > I e /ic 
sfilo (Il ut II IO so/o floin in 

I iflmi 

Qtfe'sro fotin fin moildoto sn 
tutte le fune lltkoiu) Ilei 1 eoo 
oiu ho ppfebi / f'/i( fi i/orc si 
(' I) Ol 0 <)io ìli I oiioi pt r 10 
lOff lo ( inno 00 tic ì'i irò e 
III IX ritte a ifi Spoqti 1 sino o 
luitecli fiechri d finn criiiihn 

II iien'ii II iiiu II ; ii'M 1 (mi i 
< I lì o tp, i no 1 tp I ! /Il ol/f 

r f ffi( nb d po li ) II) f')f Pfi 
( w aqifii/nqn oiH he 1 1 di /<• 
:ioiH' di lair e st ((pira pei 
I lu lleneio In un dioio/o pi f 
eo/)cl/o Do polle sriei Jair 
api reso del ifscnbfnc; lo ih Her 
Ilio /io f/if/noio/o o liiKiiO', 

\nt 

1 Flerrer.i devo mnaniitutlo c.a 
pire che non e nel mm costumo 
ricorreie a sistemi meschini por 
giustificarsi di qualcosa, c in par 
hcal.irc non vocjllo assolul.amen 
te che si possa pensare che io 
sono ricorso a meschini sisfemi 
I per giustincarc it ritardo con cui 
rientrerò o Mlhano, cosa che f.iro 
domenica allo 17,50 ora m cui d 
mio aereo arriverà a Lin.atc 
Un’altra cos.i che Herrer.i deve 
capire è che io non ho alcuna 
nicrzionc ne di sotliarmi ai mici 
; impegni, ne eli infrangere la di 
sciplina deirinlcr pero 10 ho d 
dovere di preoccuparmi dello mio 
condizioni fìsiche specie dopo le 
complicazioni sorlo in it.ilia por 
le cure compiute, cure che nulla 
lianno risolto visto che II mio 
ginocchio deslro continuo a gon 
Garsi al mimmo sforzo II eloM 
Df V/n^nzo mi hn deffo che 
non dc^o stare affabo fermo 
jierché non giocare oiimenlcrcb- 
he l'itrofia dell arto e mi ha sug 
gerito una nuova cura per evi 
hirc pericolose complicazioni per 
me c per l'Inler Perciò ho pen¬ 
salo — non essendo alfalfo 10 
uno scriferiulo — che Ire giorni 
di ritardo non avrebbero arre 
c.ito alcun danno aMa società 
ma soHanto benefìci alle due 
parli Cosi stando le cose rieri 
tro a Milano moUe» dispiaciulo 
delle false interpretazioni di 
Herrera » 

Il tono un pi) s//i/)j/f) ( un 
pu i<*e(fi(o II sedo da fan dei e 
se’re m/erpiu/fi/o conu l'in 
I emione eie*! qincoloie di por 
loie Ol aliti uno polemica he 
pobe’bbe cDHiiiHfpiu rappitseu 
tote un colpo al/cj?ilf)iifn dd 
mago *> ^ 

( f-rZo e ehi ilontc' l offimle 
( neri osisnio i> (Idia « in,olf« 
delle /idctiuaU > del rifiuto dei 
iieromzuitt a lerai'-t in iiirro 
(ilio t iqi/iff t/c'i ifiejfdi con l Ala 
Ionia e dei tdardo di Jair nd 
tini iiilf'fi'.ffi SI /)(r/('f-f/ ni,coca 
'loprattntto inrrci pailariu UH 
pi r n<iff( niuiie la sua autonto 
(K/j/l ei/lIit*HO flppflrC’fl/f I?H iHl* 
(fivso dai troppi s ainiiìiitnia 
IIU liti ì h ìtali ( I chea 1 lu un 
motuo di folte poti ntien s, n 
idi la Cina cui si e sotlopo'.ta 
lair 111 Hiaah (S ifMi’Ziom’) sjk» 
altiienle st fimi mirt cjU effetti 

'lif ifPi 

( fuin SI I i'f/(’ e '» fie» t nhha 
Utn-n per f >0 di Konia hUer 
lo pai ilio dii qionio npiot 
tutto p( r /(■’ Imi ei SIC dei ne 
r/icrziini 1 rapisiu Si aPrii 
de infal/i di icdeie coinè s in 
deio m campa i lutei r rame 
rcvifpro f?//(> Inule anersiio 
non spHZf; Uff pf*fisH»ri))o pm la 
ei entiiolita d i.nn e/rossa sor 
pfHsa da polle (leda jfomo che 
eppure o< ( un ( ola morohìu n 
I e /isìì arfiffUr p. r /' hii'i) 
'.In di J onihn fino (min ( lu I 
/ )iqo(}ho lo molla pei appio 
ut tal e della siluazimie dei ri 
loli ( ammuiiO ui ba\r olle no 
(1 le f/d/ii/liHi (Ufi (> riif/mi/f» 

(he la par/i/(/ <’ piu equilìhiatn 
I d quanto ti n si po/us (* p,**! 
aie ’/'))( fi 

l'eqinìtnio poi icqua smia 
) ) 1 DI (onpo aiuìie a liypupit 

(I e I ì ) ohlu redini dohn 
I uKlfa (Il ì otjqro e pi u i di 
it ilaari Ih sfp/a/i/ie afa ( por/'C 
la iinia uieihnnn e f aqh 'jpi'r 
no) < ere heianno di othnmre un 
pronto n (otto Ma if laro rom 
i pifo ( fhtJnile perche ospde 
(hi ('omuìKih sarei quei i\a 
1 ad) le ( n eimliizioin faiD ì 
()rsf(*iie/a f/i (/offK'fiHfi m da 
tneiìK all a ( he l ninu ( fa 
1 ooie m I ie;ifi)?f/a ) 

' ‘\h..i si puff e/iie> ( /if* / (i'f( )i 

ziaiie* sarei na entrato siij rcibif 
I fo sii/ ^apefIl dal epia/i? m af 


1 , I ,ii(, ( III 1 p < fa ( 1 ) 

) r ifri aiH. ut, pm c u ieppasa 
(Il ìp ( //1 olii ilo a I II Ilio Ov 
11 N fir II m i (u/ìiama dm ( he 

l< 11 d< 1 e Hiaudaii 1 ii il 

ti ni ni (di I b Dfiqlif) l'if iiiaa >1 

id )t jlh II 1 I HI ; sin lì/u Hpi 

k . f ) ìDì II moda (Il non 
u (III il po sibriifa e/d'(if 
f< ( ) pm (’/i ipui) ',,’iua pei 
(/Ul to t I timi I’ l< o/ìpoilu 
■H m un f/ifuHsiM’ 

/) ;/). h l u/ii I \ii{ (’i ( Uomo 
liilt I ma DI pi ff/t filli ma all ri 
I ,111(1 buon nitei, sm di 
fìDi UtUo ( atonia l I in iiuna 
/ ì/i 1'. si affi Hf/(* uii i nuoì a 

( h I m I (/ //e spie ik/h/c t mi 

c/l II iH I ( 1/1 piD se seirau 
’M pilli II Ihimiin nnpajtialo 
( UH 1 1 no I mah si c’c/i e e tnn 
s( f/li f'iMi SI /)a/ff*)fi)Dio co)i 
(hM( /( Uno cfH'npc p< f cari 
(/1 tan I pr ni ' punti c/l (/ n 
p un , 

( ( pm UH l 1 f SI’ itii ( ii'u . 
'it' pi ) Ht t'.' sfiiifil/i evi ernia 
.1(111 SUI pel la lolmita dei 
podi nn di (0 0 di spazzare* la 
se u n, i/ain 0, sia per lo òpi 
rito poleiìiua che auiHiei (am 
/iiH 11(1 lu/iioidi (il lleiiheilo 
Ih ne a sia intme pi r l iiK om 
pitie a ('(• fuiHcafuii (huih 
< heia I III pi (ili I ( hi foi iC sa 
la s ) ' fiuto ita Dt lì Oinodai me 
prilla DH/iisimie c/i Staci /jdh 
diala I mantheia frase an 
(he De! Sol (he l'enehhe so 
stilinlo da Da ( o^ta 0 M(i?'io 
ì il (/mah? HOH (> /linfa per 
c>i( if /ìroetiommo fmHpie’fif/t* 
IH ViGh SeiHipd » 0 (he po 
tri hht I II ( hn sì in < Il ati’is 1 
HI I SI I I iqa I blu I 'il ih 
H)( f'meiHH I al/ci /rirsfa i ' ui/ia 
c/assiri e troppo /e’iili rosso 
firn (sì rapisce* pria che 1 pei 
e/imri di coso leslaiio (fiinun 
qiie fami Ih anche sullo ha e 
. della prssiHio proto nffeito d) 

: manief f/eil/ei Samp) 

You nifciioie ae/li altri tri 
cmi/n poi doLrehhe esse'e 

I o(/r;ia ì a IO i pur/liesi c / r 
'tr.Hio of/rHu/a e/miimiira /ei 
piiiHCi iilloiia ai danni del Ho 
'oaiif? MuraiiHO confi 1 mare i 
siH/omi di proeprsso mmii/rsfn 

II sette (/'(lini fa mentre la 
sqnadia oriuina dal ' onfo 
suo fato del tutto per manti ne 
re l nnlìnttihdita e per (onli 
nuore li sene posilira (he 
Ilio pollato ni una no idiabde 
pnsniom di cìassifua 

Il prai/ieiifi/Hei iii/im* e coni 
pie/afa e/a Rr(*s< tfi Ifeilaii'a 
Lauriox I Spai e* TaimeiCa 
(lUon .S' freiffa di he im aulii 
(he I c'dmio i padioni di caso 
nettamente fai 01 ih aiidie s(* 
Hou sono da csdiulersi le soi 
piese (sprtir a \ iceiiza ni e 
la Spai (oisoio potrebbe foie 
un laioio colpo in tiosjerla) 

r. f. 


Sìvori 

denunciato 


MILANO, 24 

Om.sr Sivorl s.ar.i doniincl.slo 
alta commissione giudicante del¬ 
ia FIGC so non provvederà a 
far rcllincarc le sue dichiara 
zlonl nei confronti dell'alloiialore 
della Juvonufus, Heribcrto Her 
reta La Lega nazionale, infatti, 
ha invialo fm da lunedi scorso 
all'attaccante del Napoli la con 
tcstazionc su ciò che gli organi 
di stampa hanno riferito prlnsa 
e dopo l'incontro Napoli Jiive, 
compreso alcune espressioni che 
li gioc.atoro avrebbe rivolle sul 
terreno di gioco ad Heribcrto 
Horrcra Se Sivori non riuscirà 
.1 far modificale il conicnuto del 
le suo dichiarazioni c I tormim 
delle fr.asi inciiriiiate al tecnico 
bi.inconGra, snr,s fafl.s denuncia 
chi p.irto della Lega c la com 
missione giudicante cs.amlnerl II 
caso 


L'Italia in testa 
(57-55) dopo 
la prima giornata 

lt)\})H\ J} 

\l l( I II UH (ìt l' I |)l mi t ! IDI 

Il u 1 i‘i II IIU unii I) di nuuiu Gì m 
Hi 1 1 ij n I li ih i in iiiug .unni 1 
IH 11 1 ’u H m.i (il ìS V ). il del 
( I \ 'l (1 IGI H ( gli I/Zlll 1 1 
(unducuiiu ''tigli avvìi sin pei 
), )) mi punti ggio Ioidi i om 
jHMidinU* (UH* li coijf'Olito as o 
luto mis(lille* i qiii’lh* feinim 
tuli .)] hinib* (H'i Ih inni (,ii 
i/zui 11 < orni (Il IH 111 pi IV t IO 
m Impiu) .lomuMio mttminir 
m! (Iloti misduli viiuMu'n 
tubi h )’ I ( in pi ogi imm.) ( sol 
t mio IH I I ilìi eì di 1 p .Iti iloi mn 
■-i I imposto SOI pi ( iH'MiiMuonte 
un lini umico Rln ìps' 1 b tini 
11 indo m v ini iggio la pnnin ginr 
naia pi r 12 27 
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Cinquanta miliardi l'anno sposi in una sfrenata " promozione delle vendite » che sfo¬ 
cia spesso nell'illecito — Belle donne, profumi e pacchi di pasta — Alla ricerca di 
nuovi farmaci dedicati appena dieci-quindici miliardi — I! caso dei medici di Napoli 


velenosi 
al mercato 



Intendevano dare il segnale di "Stoi)» per¬ 
chè sni hniari lavorava un «ruppo di operai 
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Due ufficiali dis|3ersi al largo di Capri 


anti-sommergìhìli 


('i ìdLiavi (hi SI Ulivo vn 
(‘e t n ' di cospicui comi 
Il curisi lUtomobdi ere Cc r l 
il ! ist in/ i (I p ire per iziu 
s» fic itf tirn ind iffine spicuica 
m fiuos n cnmpo Mt ini into 
( ncoil utr ihdi (tu si e di 
tr intf stnrt ih fh t indo del 
11 sii ut IT I prti 1 1 lin ( ht. si 
ri(Krcn ifiiio pci loii tm nte in 
un se I Uri cp I Ilo delti s dote 
puhblir clu (kvc esd re ad 
o ni cos*o luldito (hi pubblici 

I pili 11 


Ir I p id I ili 11 L iholl I 

' I 1 I m i t I in 1 1 <1 j in If { 
n II ( ] ( ' ‘ ( tri tti n ( 

1 s n Oli *1 e f li 

( rn > un f> t Itti in ( s imt J 

d f o u n/ 1 II 1 m 1 f 11 ( ) ] 

(I i(vi NOI V 1 n n f i nrdin i . 

i isii un m I c n It n su 1 j 

1 I no 1 i un f ro fz 1 li I 

I I li fpi s' indi/miu psii i 

h 1 oltii u! utr( nlli ss j 
Si [Il ino ì ut ino fcMston i 
( m ( lo'o h n d dlie d i trop | 

P u < di n ( d c m ) tic h i 

II 11 II piu irvi sii epu]] 
i> 1 di is Isti 1 / di Cili Ptil 

ni nn 11 d ino so t lu i l 

I s( (Oli t (u finii L non 
r in» il (iinunto delie i 
I ( '• sf)( c 1 d 11 i I 

( < 1 (III I iF mn 1 dell Vss 
sii (1/ I ctu ir ! lise i ^ UiUi | 

II ( un mcis iru pissa ru 
(( il imt nti I ìchi liti i\rrs i 

III sin n lu/ iiu di I costo 
ili (Il u in di \aì si ( uiS utU 

in (Il 111 1(111 tl (il un 

I li ivviuiio 11 I produ/ioiit j 

( 1 SI no ilt 11 pi i!K ip ih m III I 
r L pi line (il b I ( f dei priiu i I ■ 
jnli priuhtli d 1 irao consumo 
fi ili litio m ) 1 I f indo i! pi//i j 
I II rn I t IMI ito d liti in 
i n |u II u (in h t pii 

II i/ioiu (if tir v( nditc t che por 

I uì un (Oli unì) tcfessilo i 

II II n (tssino (h mcdicinìn 




'IinNlO ?\ ] ( 1 ino (pnsMiMi )nos(iluli Sol 

r ìutomnliuf lìtuLidi i (i nU) d Itiphi spinlo itniiddVn 
di ut 1 ( h s(i|)i ip}. lini n n un i /oh nuiUn (pu li \ imi l n 

(ui\ I d [Miiiipr dn LUI unii II I volto <^ nin islo pi s ut he il 

dii 11 ) 1 '\i sino in p eli ) d lisi sfppiii il j)i h 1 in 

[iinu iif ISO sul (ul|io I SCI I tn I liuti ( Iìu I i [u i no < I A 

Il ih 0 ( !nf,u uil 1 ni (1 ) di di ( n il i i m I nii i lu tui ii i ii 

iti/t il sf emulo t iplnto in no in uni unii i di pi uni 

lui tiiscimin pii s( ir< nto I I I I hll In iipic o h sui 

11 ( 1)1 il 1(1/0 clu «un h sin. COI Sì mi so Vn ii i diju» dui 

noili ni 1 iiuf iis ipcMilmi nli j oir di so t i m hj fU) di II 
lidi conipì( no di 1 uuro tn jlM/'idii 

udito ( li(( idolo ■'idi II ì[ I unpo lì vn nano in tun 
ino Cosi in podi! ottimi 1 /ione li i[)posili •'fpinh/inni 


mi do ( 

1(110 Cosi in podi! ottimi j /ione li i[)posili •'fpinh/inni 
ìlio pii (udii oHiinli di pi (h ptiKoIo du vnifuino ti .ih 
tnlif dir ne (il niLJolon I ipnnclo sono in < uso liioi 
SI ('' nif ( 111 st nìiuK 0 S .n I Imu'o i lunni Mi cnìt c',u 
Icon idi di Av'o sull i Inu i s( anche h vd (iti diti luto 




\eiot ^ Ihf linei0 litnpies in 
Mito s( I ipui 1 chi » i ( st it 1 h 
\ Il 1 1 i( hvni itoi ) (Il Ile fi i 
101 te 

( in lo S indti 50 umi d i 


moli u ( fosse It » mi i lore 
I (liflK ilnu I tf I Ih f iiI( iik I 
' iin bbcio pitnio s dvaisi 
I Sid luopo di li IIK id( liti s 
so 1(1 ll( 111 le lUlOtlI 1 [0 Iti /I I 


Misi \\ \mo M-viio r umiiìf Ih iic e la pnti/n ( diit'Uili di Ut 
n inni lo S ìbbton n ì (il A\ IO reiinvit dello Stilo I stali 


Sarno Tognotfii 


Centinaia di persone ai funerali della vittima 


nuul) \ti7oh (Il 42 inni eh i| 
^ \(ir)ni I ( ino itipln Ffji» stili b 
.o Imo A lunuo supn lite eh! 

iup)ì)) < r ino siili iiu inciti |— 

ÌM pio bin li 1 ) (1( Ih line i (l< I L 

I f^hivc 

sono in (oisn hvoii (li lafloi 
line I lo d( 11 1 mossircnt 1 ('no 1 
( milioni in di nm i vi < un con I 
vntdn spendi minoMitodoi i 
^ ludiinisii Mftrdo /ipiiii fii | 

^ ’’ "l'd do F^uni'' c Poio Poi j 

‘■'no inipeiMìdi in rpiish Inoii 
* I s>.i coni mito di uno spc cnle | 

I nncchina < i isonafnoe sfav i * 
Tront.o club di fuiKjhi non I '' Pietrisco snf(o | 

commestibili sono stili seque •• rnissecidn che snneppe i I 
strali a puzza Villono - e|hiniri in somntn ol molleinpo . 


ipi ilo nn inclui Hi su cm ntii t 
1 II pi ns ibiltl 1 


succossivimonte dislrnlti 


d( di SCOISI VUOI ni mi dii uni 


Dalla nostra redazione 

NVPOll 21 

Alle <t iO (h qviv t nidi mi un 
<icuo c'lII I jvui/ione mdiliic 
Udii mi k\ Posi in volo dilo 
iJLioporto di C ij ) I leni no di 

2J M) di st motte con quitlio ii'i 
mini i boi (io si t n ili silo i[ 
larf't) di C If)!! il) nielli a nord 
ovest Due ufticiili nsult ino 
<r (lispt rsi J Sono siiti tra li in 
s dvo d di 1 corvè fo « Don mU 
(itili rniiini rni) l it soli uuo 
due dcpli uomini dd ((pntiie, 
kio 1 sottufFicnli An/(io Mi 
fdiotcn inareseiiUo c ipo dell i 
aeroinutia i Giisippe \l(ii/ 

/I ladioti kpt if st 1 dtiid mi 

nna 

1 (lu superstiti so in s iti l a 
stirufJiU sul somiiit II-tiilt i lor I 
riti Ih 1 thè s| ^ nninefii ito 
imnlL dire Ilo di i volti di Ni 
ixìh 1 (lue lenti sono st iti ' 
ricoveriti priso lopedilc nu i 
htau dell I ni inni i i^idiprot i 
ti Non h inno ineori j otiitf 
lencku aUuni duhirv/oiK u > 
mci ilo alle circo i n /i de I ti i | 
l^ico incidei IL (di iltn dui (om 
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I ra un mese sapremo ifyai 

veleno c'era nella birra 

«Me l'aspettavo» ha detto il Ttìvero quando gli hanno comunicato 
la morte del pasticciere — Il giometra Arduino, che offrì ia birra 
fatale, è andato a Saint Vincent — Le indagini ad uii punto fermo 


nel corso di un operazione con i hiu^rio cn nm i^to Irsinnito i 
Irò I venditori ìbtisivi della sa nccoiiov.i consnbdme c ulti 
porlta pietanza I funqlii peri I t iv'ui di iipnslino I 

Golosi erano shh messi in ven | nubilin cmlunicn dnvcv ino m 
dita, insieme a 65 chili (b .vltri t nm ri i rii 

commoslibih di un (jiossista ^tm/ì il sopncpiiincic dii 
di Foligno, Svivlc RidoUi L m (''^nvopì) nelle dm diie/inm e 
curslone aniimiceti e stali de r'omi) ( re If' se nnh/uni no 


C'sa d.illa (luestur.i dopo 


Sirie per nllcpine i con 


meiosi c.isi (Il mfoss cazione i vojli fin» qinsi n fornnrli 


(fortunatamente non mortali) 
verific.ifrsi a Rami in (juesli 
giorni Molti dogli ovvelemli 


(hndn i) fempo alh Sfpndr.ì di 
toe'icisi (hi bum I prr venite 
(KK nn nculonto corno quello 


avevano inf.'ilti dichnnio di ' rlf invece li ho (nCieimenU 
aver .ncquistato I fun(]iii nei cetnvolli 


mercih rionali alihlb.i qum i Snnrli ero munito di fi j| 
di liciine squadro di poliriolfi '=r'hi( Ho i di bonclierm i rosso | 
hanno rontrolhlo noi mcrcnii ' ’ ippostoto pmpi io nei | 

di via del Lavatore di Puzzi | Pruss dillo curvo (hlh quole M 


Dal nostro inviato 


cud niti 

t M K HO 1 ( l ut ( r 

1 s Hi idtIL] 1 il \ 1 ) ) (I 
I I I Di ( l( K)l 1 1111111 II 
' t I (pi( l ( ( tl I pi I I I 

link (UH 1( I ip Do \ to 
(Ir mini tlKo il 11 u mo di ( r 


AI 1 s( tuli 1 medie non so i 

no ICS ons it ili o succul» di ' Clll\ \SSf dt 

qu( sii rn cito t clic t itti I ( u n i di ( hiv si lini 
sono Mitlopo tl cid mi forte! no ( ^uii r op,,! poiiuiintbo i 
prc'-siom pi op ifz indi Lieo (Idi luiurih (il luigi Cdv iture il 
p irte cl il I indiis n 1 t ir moceu jpiticficu ucc so dilli bini 


Vittorio, di ville Eritriui di l'd(o pn in rifilo fl dovevo 

tpui)bli(i dottor I Id i\)sl Si h iltd (li uni mi P'*'*”'"’ Alessandria, (e bolli t jr msit ire I f T fi i! im oufnmo j 


\\il/(l ( ilh lini (Il un (oli) lisi nini < 
(pilo durilo ( iK i (im oh gli cIuliIi 


( ompli s «1 ( lu II 
illinelu si dhbid h 


1 tic I clìt II >11 i)uo dii 1 fine dti 
'I III clu ituon HKVoljmnl non (k 
‘‘ t(rmr>irL (itt( scili iiuice 
'' di «dire ritllr te rapii (d li 


Old p< r lutti nm i il il pnni r lem 
|i If r t( i ro MI IVI) de Ih scun < „]t 
(LitHiU VICI neh delh birr 1 iv <hji 


nini ) thu'>l un tiimim di | piov i che i pinti fu inno sue 
due mi 1 p I pot( r comuiiK i . certi//i is olirla - pur di uno 
rr 1 (iati iklk ondisi di libo ci ssu nu nli I i tt i /1 mdiginc 
r ilorin II m -.is i ito ni Imo di oiclim (t cnito d i i se guru c 
(orxL'-so tu ut 1 munì eun liti C|iulii chi si polii lire sulla 


ino in losl mie pe tson 


i> tn , - - .,. I L J i ìuii \ iiu I tini I un J I IV 

i beltà (Il pr(ì(Ju/iOK h portoti II pistieeiei e stalo 


in It di 1 dlh ditfiHioiK (Il un 


pofu nli If |iM[> 4 0 il Icrunti. j i u ^ * s r 

tolonmllo („„io M Uk, ', . . '"1'. ,ì L. .ir.V':, 


(M/i li pikti li) imputo del nume io (h '^peeidita» spio 
(livfili) tl sii( f e riuTitfj Ciri posit ito N( t hIooo cieca h 
(</ (itik L in m fi»d(i) i mI Ih md ■’ ( ome fi omsuimentc 


(liltUMejiK (Il un (J( Idj( r it unente con un 

peci dita j> spio {x)|(ni( t tsico me sso ncH i bt 
Hlono cieca h eanjj^Chie si ilo''Chi j»lt\ ì 
fi onciUimentc nitUvo di t irlo' Di che 

lem re i mente m 


un mi dico i te m re i mente 
tutti que tl rn dieindi qu indo 
di uno stillo pHxJf Ite visiono 


( mt 11 ) (( Il in iffinr In 1 in 
< fin l I g nell/ «in po s i s( 
gli H d (le ( ut s 1 pili e e h In p is 
->ibde 

(di i((e il nm nti d i f uè '-o 
no tic j^^niin I distinlo i (oin 
pie ni il IH (1 II ìUi 1 1111)1 1 
L si 1 i » l L,l I 1 iu ip'«i 1 del 


1 »e s.indarie che dovrebbe s( rvmo di orche 

I ro accompagnare ogni pirtifa Pol/ono i Rnrphetto 

di funghi Oltre il Ridolfi sono 'i” ^^hec ( di duitln di Ror 
stali multali iltn Ire commer fihcffo o Wioni C.li oltii tic 
cianh ('ullocht nsservivnno in 

I (ungh, POSI, vendilo „M l,"" 
la capitale dovrebbero, in bive j i -, -a , 

alle leggi, passare per l mcr , ^ 

cat, generai, dove ^ ehi 19,1 ^ h tra 

— funziona un servizio di vi M , , . , , 

mlmr.i ruraln /tn un med.rA Impossibile Sl iblhl C COmc Sl.l 


isdiin .i.nd, i.n, (Tiullati litri tre commer i Vcioni C.li nlti i tic 

is olirla - piu (1 una collochi osserv ivano in 

lenti I I tei/1 inehgme a ttHinnn di oncni Innun 

1 (tcnito (hiseguru e I funghi posti in vendili nd 
Im si noli I I ire sulla f** capitale dovrebbero, in bive ir, i -, -a 

di Gniiu I riu !:; 'oggi, passare per 1 mcr 1 

1 iriiif M pislii. in clu Inv cati generali dove - tl il 19,1 [‘J ’ 

ve ddh SUSSI boLtigii 1 di bii - funziona un servizio di vi } r,v,,,ossihdo si ibditc rnmn .;i i 
la e ( 1.1 SI imv I ani oi i dio ^dinza curato da un medico | Hnpossii iie sl ibilnc ernie si.i 

s e 1 e.v le fli t h . J Passando per il mercato d. va Torse i 

)s, ((! le ei\ Il (Il t iiiv is o ^ p q . , qintlro c mtomcp si sono la 

pure ir oneii/urn, molt. mrgho semi ehslnrre chili Incomoti 

,ipr.f i.pp, mpu, p,v 


Sbadiglia 
e resta 
a bocca aperta 

MItINDiSI 21 ~ Mino Mm 
fu r 0 aììin umì it i e oitd h 
laide dopo un luu z t od / io 
c Tmosta o Ijccu <ìì ito 
^orl sono riHstiii a jorj/l iO 
tiuuhu 1 /«oibati (. Mie 
Cl -.Mi fi It all IDI rat in o t n 
(ioHiKi (IIKOHI 0 lodO er ler 
t(ì ò I If 0! ( roto o) (II!) pe 
(tate don iirro voffop ta nd 
inferi01*0 coDiDoico t/ie do 

I rn tlimtnarf lo /« f dioso 
con toiieiizfl /(Ilo hissoziot» 
1 ) ichi-ddc dillo PIO idibokr 
prOTOeafo daflo sbodip'io 

Postino pigro 
bruciava 
le lettere 

\ H \ 25 (ili fi 01 fltie 
po foio t K ;»«( se In hìiicialo 
il Ut ere p pn s ^o d )po oi r r 
tl sottrailo lì dii no du co» 
/t)i(i(jiio /buiKi (Il tsstn 
(oidoniuìio a tr misi di coi 

II e ha nniim n ih merlo 
/olio p( r (Ir//rollo re mio 
miche iiui ose in per s< tnph 
C( pipri in 


qintlro cmtontcp si sono la 
sciiii dislnrre dilli Incomoti 
\ 1 di 1 rnn\ figlio in m.mnvn il 
rumore delh m.icchim nntd 


Non era 

007 


Puitrippo a tili domindc < uii\(j, t .in s) pi pn k v gì d|( n ibs) m ('•siile ei 


he pio (dono (oneiui .niente [crtscono quindi offrire dirci venmonte fragoioso 


e d Icnet te di v ee lo Tur 
1 I iitccsco I)l Anf e lis s,no liti 
IKt «disf tsi le rii (re Ut 
tu Ilo s|Ket hio d icei 11 !ov( f 
caduto I a( co contiiuiuio no 


e ineju iiitin i (ii nu tn pio i\ i Li 
I d inni d ve l o o ( no kim it 
1 uu de riti s c \< i die il< m ( 


lui (luri m'<t LJife/ion c de grado di I Pt uu di viscin \ (jue'.'o /amto io hc usi ([uindi iikIk i vis 

nomrii/itni ci ver e mi aven n''l«’f'dtr( ic indagini sul j nemme ro i p. riti il pili dei iu( 1 mi ermo guardile le sue 


liimcnte la loro morce sui mcr ^ 

. , , , . , pno ivcr cnpcilo inoltre i Icg 

I cairn nona I sin vene cndo i ' _ i i . , r» 


rr AA À . ni ‘ 11.(1 Hoiimm (keeduto km . 

n nonosl nlc si nuli ino bin i,,,,, g,,, v, , 

poche spenn/e di rilioviu i ,, (/onuosf m du i (C mi in 

duo bordo d, quiicb. i,',, i'ì'iì; 


1 UK (lenti s L \< Tilt II' m ( li tutte p u o meno le stesse , , i 

Ite I soluevmi u tjiioi ii/e pn ptie 11 dii live'' Di qui 1.) I 
liimbn d{,dtAi ii ut n ilU tt nteessiV i [xr le induslne di 
ii.d Hoiimm (keeduto km m ^ ue i m l! i me ole ekl me \ ' 

l()c diia y propiio prò ^ 


‘igidloo sono nd un punto medie possoi o stibilin se 
mito (.h iLce ilinunli in (or tiii ( 11 li//i il (k < v o si i sf , 


lino lunghi t dif t, pu vocile dd 


p II ! i(( sinoi \ di sii te 


direttamente sn cedendoli in 
grosse quinfiti ai venditori 
.-•litui izzati Finora ~ 6 bene 
dirlo subito d controllo af 


pero sibilo del motore Du sci 
doli luton Iti Ko hnciita i ceti 
In di or 1 

Il pi imo 1 (ssoro involto e 
irriso A stilo il Sineln poi 


htili 11 tento siLtoK dottor qmlc specie di Iossko (keor urna mi e stilo fatto soli ulto f'I vigili urbani, eri (ng,ci bi 

C.rn 1 dill iiiuvdsiti di Torino^ | torà quindi i. i visceri stessi m bise ai dato oggellivo dei | teorico Ci sono volute de j ,,i], 

desimi i(<u intorni ii iv ve k n n k nto ili 


s.s^'T ''ikil'j""m Sii., V'pi un / dh 't'i' 

sissimi HOMI di L ipomchino , (..i.. i,,, mindu 

ohe r.ylus, „,o lo .<„„C ,-s, "u il ' c, 

me ,id demi ehcoiuii minte , , " ,,, ,.1 , , 

tielh /om incrocino le imi 
iella Mìtiri I kmo irnhiss, ,, 

tosi eri un -t ( i » Imnotorc . il, (nutL.n/ i sf 

‘‘ka ‘h ■ ''‘i ' ' 

ehe li rader» eri usici d 11 ( tiii i\ im pioni imeiite in i/i jr 

gruppi all isomiiergihili I diti ccondai. Jimmnrid 

no peso 9.00 Ig lue potetU j, seimchsliu/.one elei ui 

mofoii VviiKl per uni vi focili 

’’ Dopo qm tu ic/o UKicknU 

vo ) 40(1 eh lo ,.Un 7 > o.e tulli . v .Il <' Il . 4 qi 

letco e d) itf) (Il mode ine Hr lU" te de se i sono st it. so p. * 
alt e/ afurt Iclli lu e rirln i,,„„, a, ii, K.n \\ifi i <1,1 


I (lotto in modo che Io albi i per hi eseguito 1 lulopsia c il si ino soli 


cordile sull I punii dell 1 pen P'nto tossK ologo prof lappi 1 dt di h 

MI d rnunumo eh se gru re li di 11 IsliHio univc ilari. di | , 1 pini 

iicftti tossicologn ( laimacologia ( isskoIok 

Ora pr qm li propig md i h'"rio mtr ipr< so il loro ciiffiu dm i inno 

mcliL kcli (mi quanto scicn h eompito eon molti cuiUla 1 resti 0 

tiluamfolL csitli csxndo prò ^ ^ tiieio pomeriggio si dilli bii 

piguuh di parti') occorre 1 ^'1 sosta do proci bevuti di 


DICO ( messos in coni ilto Lon , , „ . , 

Il tone (Il LoilM.llo clì.timv. tilie ami nk cs iti 1 esondo prò 
1 atei igi,K di Linceo/ 1 su piguuh di parti ) occorre 

vi/i tl( sicju//1 delh ha e v VI (j I ■•pende u somme ingenti Un 

( tui i\ in; pioiil iiiieiitL in 1/1 jrie [Ziopag indist 1 qudiIiciLo costa 
|tr is LL ondai. Ji riimjvri (kl -.ulle ([U ItiOf i iilonnh lire al 

[iloti lutto infitti s] liso! IV li intese [) u k spese I medici 

un h scmdisiiu/ione del ud oli mlamila e ad 


( s imi Kci 
\l ( )i t( m 


solo teorico Ci sono volute de 
cme di intossicazioni, perchè 


Il coodiieente dell lulomolii 


( meli umi SI facesse un controllo piu sl cc il [ornino Tingi Melchior 


(!< li istdiito (Il pe I dita immcdiat I cidi 1 coscicn ^tematico, come c avvenuto ieri a, }() -mm hi dato m. 


ssKolog (!< I \ iknlmo 
VI inno 'o|K)ri e il, mu 
resti (si (tn [)o< he goeee 
Ih biir Rei linei Kindi r 

vnt 1 () I iiiim i il I) li (k 1 


/I Li)ii( i/ioni ((luidir sut ) '•'MiMnfl 

qi(iuntì tutti segui dellijiit I trucchi per evadere la vi 
scp /1 (Il stile nini ndloiguH sita sanitaria (e quindi por non 


'*H'na fieni un solo dopo fiOO nielli il 

I trucchi per evadere la vi convoglio se potuto iirosluc 


SCP /1 (Il stile min ndloigiiH sita sanitaria (e quindi por non j \gli ope nt .iccotsi ai viag 
sipo Mi potieblie Ir ili usi di pigare le v.irip lasso 0 balzelli) j giitoi 1 sbigottiti che nvevinn 
ejiiìkhi litri pulì Hit sinn lo sono infimi. Alcun, per psem 1 visto il s ingiic schiz/irc sin 


’ M)\\f \POI r M I . r or 
I frirc di ientio Dolili tri» 
I hnirrhild spo ntn con finii 
. ha subito in piu fjrniuU de 
j fusione dclffl Uì iitn Lo 

' <nnnfc SI ipeit t iharles 
\ iijlion pel il giiok ot r»tn 
1 (Ini o di i]nrnist dal ma 
riti) (d ni (}unli mcrr [K 
I siofo iSf )9 dollari tra fasullo 
' I n poli 10 lo hn es 0 m coi 
1 rcTC III offeso (fi cs CH prò 
j c( sofo fi Loft mi mero roc 
rmifofo olio ri oline mio sp 
j rie di ni I < niun eht ni (On 
1 Unni) (,uiìl( (J, l(o<;(;fc 007 
I diKTifmio i/n do boni 

I } Hit li OKin ihito fin I ot 
; di Oltre st oodopliofo d 
j fo ; ) (ft /o(fj A< ss ipidlo del 
I /oxfoiT urico ino fro nìln ri 


m|)io nn inticilto esibiscono per due fre vefii de (neslniii si p piosoti I. (crea d, mi < mi rio scoin/o 


gamico I3a co li iinpkssili giorni di seguito, la stessa boi j I Ho uno spdticolo agghiK jj 


Un maniaco sessuale terrorizza Londra 


h Dopu qui n; ic./o UKKknU 

voi) 40(1 chloiiCii -, j ^ jIj II, , rffniL un c impionc {.iJlvilo di 

I 1CC0 e djfiU) di moelene atii,li 1 tele se 1 sono st iti so i» si mchcinil fiitto cj naturai 

att L/afurt iclli lu c ndii (^[[1 i). e \\ 1(3 unno mente si iip icuilc ui prcz 

noiK he (il imp udì [)(i li nei s udendo i p iiiKoI in (k! (lift lo /i li piatici ha dimustiato 

m,t,,Ki„«"""rl’iS" , 1 : "t,.) 


miti igliiH rizzi L‘ bombi di 
pi ( fondita 

Il ■; L i ) ippaili oc i ili tf 
giuppn nulli 1 e 1 il seu inuic 
bile di stili/ ili i(!0[oi ) (il 
( apodichmo I mie 1 i {.nippo 

piitecp IV e (|1 st I (K U ,<Ì n . 

delle tinte ( Miti/iuii m coi 
so ( 1 1 im () Ilo (il ( llMii me ( on 
a/iom s 11 i! Il ì .con i\ He 
Non ip[)( ri 1 c st )(o d it > I di it 

me tutu k tnit 1 [> lite e p ioti 

ali opcr i/inne ono s-jii ni ssi 
m st do di c( ( I ce n/1 e inv 1 itf 
sul [Jnslo e gi int 1 |n r 1 1 mi 1 1 1 
COI veli 1 f 0 111 od. V che l < n 
cupe t It ) I lue sottuffK uh M » 
gl OC CO c Meri / Mov il 1 hot 
(lo di un I) t' limo prie um ideo 
eh sih t iggK Nessun 1 noii/ii e 
tnpehti con > ibbumi detto 
ciré il ( m ( de II 1 st 1 ig 11 1 
lineo c I c, J I Ilo di uri < |i 1 
pagno misto hii i .( > 1 1 s| i 
ci ilisti de 11 1 ir 11 n 1 c de II le 


l Ktcì Igeo di mege 1/1 Si n 
tirile e he 1 due iciei pi < qui ili 
1(11 e nieiLikiii itjluiio subiti 
li* stes 0 me uk t( I tt cme i li in 
II) i lungo Ulte foglio 1 diu ) 
il tl sosu IV vissuti 


in fiamme 
una base USA 
a Tokio 


in pii oso 1 1 
I It ) rie I i .0 t 
Il 1 11 1 e olile 
so I 1 ciiik ne 
) ij) ) mise d 1 L 


• il niinon m< //i pt 1 h < promo 
/joiiL fklc \ t odile > L ([UiriJi 
stiìLic 1 (Il meno le m iggion 
vcilitL sino ottemil gencal 
nu rie da chi pi it c 1 prcz/i 
{)iu liti ctu gli cor sentono 

in ig mn rn n oni [Kr li prò 
|) 1 0 ì I f 11 1 e II e (>i j V i/io 
o (le I (|U k I I le sire.se in 
de ‘initiv 1 1 irnm il il anche [ 

SL ifJp li nlcien'e noi pigi 
le medie. IL il moment) in cui 
Il ntn I in f irm ic 1 (le f) i M 
f»c Mj firmi I col sijiii) d ITc 
rito ( I ( timi i i « [)ig 1 k 5 
e (in 1 i M )ii ( oir'[)l( t 1 i isti n/ 1 
olfi it 1 d )lli mutue e le h rimo 


alla caccia del bruto 


delle indigmi icil li compii sanitaria, vendendo In cunic II corpo del canloniere 

(al( m(h( (hi fitto du h questo modo funghi mai con T umanclli taglnto in due tion j 

lini ifi (HKstioiu ( strimeli Sfollali dal sanitario Altri con con cn i mnsto incastnto sot i 

e presuli I e ir ilU i istie he di servano grossi quintitativi di lo k ruote doli uilon otnee i 

verse filli nosti m I prodotto nel magazzini, moHen \nche gli ittii due cidivenl 

, ... , „ dono in mostra solo i pochi chi 

In m ili n.ìta il 1 nvc io e sl r , , ,, , 

l, mn,mulo ,1,11, „o,u ,kl sa --—- 

.h. [!l, u , "tilurn ft 

Il n,i^( ,.,1 I (Itili ^ «II" ■* VI< nvcv.-ino tnnngltlo funghi sono 
liMiilli') h„|),t,r ttb. M.,n „„ .ivoelcnnmonlo S, 

, , , , tr.iHa di Maddalcm Guasta (ti 


e presi ut I e ir itti i istie he di 
veise r ili i Mosti m 1 
In m ili n.ìta il Invc 10 e sl r 
t) inforni ilo dilli noiu de! 
i amie o < In gli e 1 1 t it i ti nu 
1 1 nase is! i d ili i s idi i t Me 
1 isjuttiv; Ila piof nto stari 
c iinenlt 


(fu soldi russi eia tolcnjiio 
un on I 1 pi opri soffouionnr 
« tdcsso Sf Dibro sciocc 0 — 
hn (letto lo (tmirio — rrio ol 
Ioni LI credito tcranunli > 


Cortina 


1 0\DR\ 4 nel i „ n 

l 1 mini 1(0 s( ■> Il ik terioii//i h e s ni 

li MI e ik rei H I cn V 0 ihh i Mov i 

) 1 ) (1 1 1 1 (5 u n s »Ui u id )S 5 1 ' I fi* 

ih I ( riti illi c ttiir, 1 „ 01 A) ( 1 1 ( 

Il il 11 eh 1 ì ino ( il f int 1 un gli it i [)c 

Scdliiìfi 'ro (i gli (il la ciccia ti uc itui 


f ) t 1 1 eh I I p iig v is ) < Olili 

e che il (I III 1 1 f ,0 sibik u 
) un nini ) [ oletto ,, 

:T:;yy 

1 SI Iti 11 (flL 1 it I ) M< 

1 C, . I ) me tir ur 1 ( mge ttiri 


I I qu.dn d. poh/, 1 giudi 55 e Ciugnola 

un dei (tr limile n eli Chi j ^7 Anche a Tonno cinque 
is J nmlinin in nto omu | .,,,nrA fr^-m^AcrWA..^A.,A ... 


r i( nti ( ( nu t so iti hu ( su 
nl^(( I ) Molle ifxil M m ili 
(uigettire in tilt (tuie liuti 


k( rn di (k n« poi/lOtto sce'te fn 1 , enti Mi du h uc 


l( ipiUs] pili it I (eoe ut! li LOipo d( 1 tn ir 


tendibili S| ivin/i quelii eh( nu iiioitl c irì on//iM \ li 

1 cquii) icgio f'opo ( T (UC 01 ( (Il <(iiiulic c)to fi ti 0 con gru 
nionotoi voli if)t,i I ilhissitd si itonu di isf 11 
in tpio 1 •-( /1 in )ii I di I riccnd o ( i \ 1 n l'o n t 

«\ Cl (c c to un I I lite ( sin 1 e I f ( 10 ce n i i et k e o 1 1 
niimentt |fi ( ole S(j li n i 1 1 1/0 u n i di iti 1 bis li 

V I SI 'aiclit) (limi (CU ili 1 Kin ivi in inx)tint noto 
con un «tuff del uno m dtl coindo rii loim-oIi i 


I « firmi I col mJ in > d ITc j 

okifì in uieci giorni 

VfiiV ( (in ) I u ,|] ( oiii|,l( 1 t ( csU n/ 1 

rOKiO d ‘'If'iti ddli mutue eie Inrmo gQlQ 

Melo e eoi 1 b 1 uu t se rn|)H pm finiti 

'((NI,;,di poliomlelite 

L inm'/'i )'f' (li ir i pL ! u o (lei m (licnii .tilistchc sano ine .tgi 

PO d( I tn ini, s I C'LfC-il' vi' niietic; iii lu un j 1 st m; in rcLOid confort m e 
irìon//iM \|I (Hi pH lom eiudh deU im irei)» scindi decide di slUcii 


h 1 uu t se rn|)H piii iv ili 
h! 1 \ ne mi elu m 1 

I I t t ni I s|)irit I (iUbblr I 
u ir i |)L ! u o (le i m die in il 
SLicil 1 ul rmetic ; iii lu un il 


tl I le ,) u I V ( I t I Hit e in ) uigi f i\ i( iM 
Ibi! s olhrLi.M Si spigrì che ,l ,,^(10 sdui/. . 

,, . 1 ,, ,1 „„ foli, '- 

In, . 1 ,., none ,W nnn uo , 
im)is'ir/j leniti si e uvit t , , 

dille sue viOiine Io (kl n ono A^”*'**’ 


un eli L,ni ^j, ^7 Anche a Tonno cinque 
I nto ogni 5 tJoro francese me versano m 
' " ’ "* " (jravissime condizioni al centro 
I I idio MI (j, rinnimazione det'e Motinet ^ 
lo Le suore ivcvano riccollo 
)l M m )l(t I funghi nedn miltinnfa di 
(hiichuM nurtcdi e li nvo/.mo poi man 
!u h iKcso gnb Solianto nelli notte ori 
I lelu \s no compirsi 1 sintomi dr ,ivve 


luigi f i\ i( IM f I idu \s no compirsi 1 sintomi dr ,ivve 
i s irdo sdui/) ( ermiinde ji lenamento, ciò fa ritenere che 

j s!o d un folli ' \k 111 I iddi (il l l'iniossicaziont si.i stali cai 

il vfei quii uno fi int lu du 1 sala di fiinqh doll.i specie 


<( ululici c)to fi tl 0 con gru milito clic ni ,,1 n n e [X)i 
SI itomi (Il ivf 11 ' t ilo (Il u 11 lidi ([U I f i( ( i e 

[ rictndo ( i \ 1 n l'o n t [x „ p ipd g , , 1 , ,,>[ i 
1 e I f co cn 1 i (c 1( eoi I 1 , ,,, ,|^ [ ^ ^ , 

i ./(.u n. di i. . bis 1. , 1 , 

K 1 n i \ i in I 11 X) t Hit c nt o ■.. . , , 

(iti (oini'o eh ciitm 1 i 1 ‘ ‘ '1 ' . 

fktVì stasntcvsv lei the fi e. I ^ g( nei iti col si te 

c dispofiL di l't ni ponti ii'olmi im[ t Mite uni sUji/iou 
di griiuk impoi a 17 i si jtckcì j i siird 1 p r cui ri tm duo jki 


biL II t itta Iidln c stilo (k j 

n ine Uo un sr [p ciso di polru ^ 

nini c vili )i itosi a Nuo o f ( 
la p Ilici V Iti lIil 1 ter ni) le -, 
fi n * (10 de 11 1 pi 0 Kxc 1 un i 

int col b I -, I Nt '0 stcs o ,, 
c o'I ) di t( nipo delio scorso 
nni) I Cl 1 fueno sci nd 6i \ 
e ìi| e nell «te sso per odo i \ 
( )bi ro ben i 16 casi 11 


di meli 1 '11 su j, Iti 1 

d II c i )( 111 nc t mirri 1 r e nte , t m 

)) flit 

I < (ioniK II si ile iggrtd < 
le iti( pere i le \ mo 1 1 foie --t 1 
1 c i\ ili ) Se e o 1 lo un ih i ehm 
m l'to d ffus 1 tri !i nobili t 
1 1 tl boudit s i nell 1 bup ov 
V miniti 1 ' nm uo 1 hi ito 


ht 1 terni) le -, ,pi ,, ,to col lo Hi preso il 
lo Kxt 1 uni , 11 ,, [) t I I) L le e 11 1 co 

\c '0 stcs o s ( I , Il io n I I e rid 1 i 

1 delio scorso , I (oniiU mmiU c i so' 

o SCI nd 6i t 1 ( I I K vtocii/o In le 

-so per odo i \ 't nip ( t .i 1 fu li t og le 01 

SI in s)Ctoit d poli/a > 


1(0 d un I q 1 Ulti 
P'cso II s iiH, 


ni ( ni II (he h i j « Amanita Phalloidps » il cui >PI» so 

iliiiei ibi vit j pr ncip.o attivo vpticfìco •'i ma * *' '(i” ' 

t mi I ipi) u 0 molle dii) ttu [ nifesli con notevole ritardo ^ ^ * 

I 1 ejiv't o (hi I ) s )l t 1 imi) sull ingerimi'iìlo c quando in * stilo eli, 

r ( lu II poit i\ 1 1 rp I sti )i li genere e troppo fitdi por con luci) \ui 

e m tutti pei lutiiis n 11 mitivi Irohallcro lozione letale nel [ìM s',! deli 

r 1 un SI ne e uKiito 1 S uni 180 per cento dei ci'i ledo , m] 

Viruent ntn. pi r strinnrsi a Terni due coniugi, Ffisio II cisloi). 
dilli seti 1 riti lmIIo (Il Romani di 62 inni o Fcrmim j ,1, ,j, | j,] 

((liuti 1 p, idi'ino pi I 1 su I Moricotti di 61 , versino in gra ,01,1, h inni] 

>1 ne r I gli (I VI condizioni dopo aver tnan 
etl( e 1 1 [ii.le giafo funghi die avevino rac 1 sii 

(< ilh lensiM colo in on boaco ■)'h> 

iiklivdvie 11 \eUi tot) in ilt > luniionin nntieì eli x 

r\ \/ mentre sequestrino un.i cisset gl' se nnlLi 

HO De VtfO fi, funghi ilpinista n 


(OIUIW n AMPFV/0 il 

tn Hpinisl I t mollo cd il 
c)ni[ì ic (1 (li (01 (liti 0 limi 
(1 ippiso HI i inictc I due 
t i\ ino se il indo | ) dii i pie 
('Il (il I I IV Ile fio j ili luiu 
e st Ilo d 1 o li custodi din 
tuco \iii<jn/o» siili ilo nei 
[il ( ssi de li tu cime di 1 u i 
ledo lì I un tuiisti tidisc) 

II i Usloili II I ,iv ve l'Jti 1 VI 
1 di (]( I lu )(o di (.Mini 1 


//U Jf piMto e iiuscito i si imbiiu 

101 lo cd il ìlcine jriioli eon gli uomini 

lì 0 limi delle s(|u ifiie di snecotso Ni 

rete I due e )[)|)uso clu c di n i/onalita 

> (in 1 pu ausili ui 

I ''jnnn j , ,i,sgi ,/, i ( 

n ' ' ' i Ulto il pe KOI so (1 dia « via 
situilo 11(1 elei vecchio muioD chi pio 
u (il I IV 1 s(^nl, passiggi di sesto gi ulo 
Ud(S<o 1 (ìlio roccialoii si Dovavi 

(l'Jti 1 VI no n cirri 180 mi In dilla ha 
( anni i < qu indo il cipo coi diti e 


(|uii) hiimo pi ovvi (luto 1 ti 1 fncripitdo con un volo die io 


s non II inno 1 e tb e 1 1 [im le < 
1 tl 11 I ) ile He ili I le ns|o 1 
n 511 ov K a \ d di itv( he 11 

Antonio De Vito ! 


pc.IlK sul |«slo IMI m<//„ 

JM,> I, punk ,ip,n, .1.1 ‘;’"C <."11’';,i' 

.0 <1, vM-ors.. .1,1 ( \l . , , 

St rmlUili I di f oitiii i Io no eli s dv ut ni Ila lUiHe lai 


Tirso dd C \l 
r di f eli tiri i I 


ilpiiasta rmns(() ippesq aliai limisi i austmeo 
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rUnit^, stibnfo 25 soHcmbre ?9é5 


Iniziato il congresso dei nucleari 


% ^ Il 


A Rimini il congresso dei PT 




lo sviluppo della rìserca 

La relazione del segretario del SANN — Delineata lu pro¬ 
posta di una confederazione sindacale del settore — Il 
problema dell' istituzione del ministero della Ricerca 



1 laxori inizieranno ).’.i<*'edì — I na dieliiarazione 
dei ^el>lelario rlella l'II’{'(illi .Mario Man ini 


Maggiore unità negli obiettivi rivendicativi, maggior legame fra richieste 
sindacali e politica dell’occupazione — Lama: «Vogliamo intervenire e 
contare nel Piano di cui resta responsabile il pubblico potere» 
Pesantezza dell’attacco padronale e tattica delle lotte contrattuali 

Il Coiisifilui f.^Lricicile. dilli I 5 en FIORE ( ii l’r i | / ^ di dir ui I munti ! 

C(j1L si f «Illuso 1(11 con 1 i j vinrnln 1 i o '^ti limi li ( ( il pi j i i ni //i i i 

utiiUiUiU. iifiprov n/i iiiL dii t^ip (il 1 1 ( (1 I iiwinrit «li 11 t l tm t li jn i n iti tu 

pollo svolto i II unt dilli ci,ii/i<im if onr i (imo i ) I 

giUtrid d di ori \i» 0 ',iino \) I miglior nn do il | filili mi <11 MOSCA t p» t i/ ( C II 

\{l!<i (un 01 Mm dei n no d<i 1 oi i iip t/mm ni (pusto n nm I f tti i it n i n 11 m i u 

numdtito iijih oi}.«fmi rispon-,,! j d(\i I,uci stilli» '•oddis!'it i t l'i'ii»' di i m iio VI (in h 

bill di IrtKliir'-i ■, 1111(0 in ptfi , Imlin 1 11 stnìdi ti((nt( l< i ‘ ''<1 P <di o i 1 

tua gli nidi IVI) (OD la iati Miili jn nsmni ci mii h '•'‘H 'P > ’ volili o n 

fica delle tnudilrlu allo Sta 'ipt tujt n 1 i il i/i tiii M i i '' ' i)>i 11 piioiil c 

tnlo proposti ili f) (migli sso ' pm ( li< h dt li i confi n i 1' ‘1* H ‘'finln i sili 

e ( on d I me 10 dt Ila (ani|)ajiia d putii i noti 11 unpi s n r| j 1 li u a l< 11 i s\ilu[[)t i ( oiioin 

DI r d t( ssi ? KiK Ut) l llpfi f 11 kìisIi MS ibili ( 1 ioti [ \ t II ‘ Si V n >(t < i i < 1 m irit ruir 


pir d t( ssi ? KiK Ut) l llpfi f li uiisii MS ibili ( 1 ioti [\ ti 

L on lui mi) I mi 1 st^it ' d'1 ‘'ioti u ilo 
tatto tia/uin l't ivcva tcnclu 1 PERDITA si ( ![ \ld im 

SO la discissione sul pntno NokvoU t 1 1 1 ts mtt //1 d 

punto, rikvitido tl tolde con risultali dt 11 ittico puh 011 


I On MOSCA I g II/ 1 ( Il 1 I 

I) I I f tti I II M I II 11in I 0 1 I 

, t nidi/ (Il 1 M Ilo V { ( I n H s 

I ( sull l/l m (Il 1 p idi 11 1 I ( 

I, sull ip > ) _ii voi II ) o n 111 

\ liuto di p il 11 piloni ( t 
, Il {t nt o di II SI I Min I siili 
j I II i< a l< Il I s\ ilu| [) ) t ( oiioini 

, I I o Si V n ili «Il < I m nU rum o 

ict 1 pi ri ,111 ir* dot 1 mi 

' n i I I I I 1 IV 01 II n p i h I < I) 


I ,11 I ir* dot 1 mi 

IV 01 II n p i h I < I) 

( ( sti I I 1 1) nlilii I ) 

s II ( bh( (ili II il( I 


I I I Uun I 1 \\I { n uni 

I il (Il |i I II I li II p d im t 

( ( fi ) n < f lìi, } <U! / n 

\1 11 M II 1 li I I t I c I li 1 I st mi liti 

II hi Ili I II I 

{ H t T I III pi (ili hi ( III 

di I n I 11 Ito u I tl 1 ic il I I ’ Il 1 1 II 

Ili Ut ì 1 >1 ) t pi p / 1 

I II 11 t 11 I I li II II (Il p< r I 
IM I ui V 1.1 I V I I ( Il lui I 1 .1 
t I jl t I M I teli < f 1 l< It Ile Ut 
tuf( 1 / n I il pt 1 11 I ts 1 1>( tu l/l ) 

I )ìi di Ut i{ d /« M lìt I '»( t od) 

< U Osi 1 I I t ' < II 1 ili II h 11 1 

( Olii III un 1 1 \ I I 's I 1 M iti ( II) il 

/ioni st Ih I I lìti leu 101/ 

/ l/l mt I d II I 1 I < 1 I il III LUI 
ni/ì ni i!)i< Il SII lino N i/i m ih d. 1 

II i t d I 1/ I II i t 0 I 11 n'< (Il hi 1 

I 1' (li (on II II ' M Iti II n fin 

d |i( ih I nn i( ni t mn um ii tiu( stilo 

lì (.(IVI liti li I ( lui tn d \Iii istio dt Ih 


MI 1 I 1 pM I in ìli d it I i ih li t it I 

I il) I h mio II tu Im lidi II IM I I hi 
I 1 S I III 11 1 1 111 I ( 1 II I IM \ It li I 

( ISI « I If ( I (1 tir » (I Ih 

f i< i< 1 mipt Mii d ( lov M I I t di ( il 1 id 

tu I limi 1 ri I 1 >11 I) ]) Il 1 (i is o I 1 li* 

V lli|)p 11 I iti 1 pi I II [JIII Oli 11 II 

t tl ( I 1 < hi I \ mmni li i/iui < tipi mi 1 

Ih ( (Il (Il I m d ! IVni ) 1 dii I In 11 1 mi 

(Il I Ito di 1 I’ 1 1 iti t IV t I pi IV V f iim liti 

(Hit 11 M In/i III <h eli II mn 1 h 1 n 
poli li I 1 1 (|u 1 ( 1 ) MÌi un 1 |i( litit i/ii n 

d dt M II I I tu I ( idi K tu I l\ Il 11 M 

h spisi dilli iioipi 1 //l/l u (his( vin 
Io ()iu si ) ([u idi ) Il t ( om tus ) \1 il ( I 
m u ih ( 1 impilil m/ 1 « In 1 s nii il 

\\ I ( ( nuli s ) (1(11 1 1 1!>( (,II q I h mo 

imi (1 di p lU 1/1 pt I m I lohiisi) ( iim 

tuli i/iom pii (Olitesi ti( Il timi i/«n 

il di ( j-ov I I n itiv a ( st 1 i 'I < 11 i m rii ih I 
1 1 1 iloMin I (h l 11 is ( ”1 III d 11 /I im di 

gli ìli II ssi (h 11 utinii ( (hi livoiiloii 


senso intiiirn allo sfm/o coni le n teirnini di ocfupi/uim pticiro n nnt tati udì un 

pioto (on la rela/iont Novella mI.iio c diritti Mo li toni pn/u itan pirtlit il pn 

ptr delie eoi maggior iimn bnttivita non r pt r f|ueslo U ‘ 1 ^' 1 !’^ V 

agli obieltui r\» rulli alivi la doidata i-i/i (pindi ottoitt Militi ivi mt m qm il • 1 
pialtaforma tl limi Ila mila ^ Hidic i/io I» >fd » mvi minti ( ttdi 


quale 1 tragiaidi ttommiti so thtn 1(1 t di s( {((,[( < ht 

no qualihct it) ina m i cscln in^h no It v didila (hi [ni 

sivj — e in risultilo impni ntim t i un uni dui 

tank piopiiipti (onrciir. um , " 

La al disi gl 1 Mvcndicativo di «-.n sind u ui rh 11 t 

fi Olilo all iniln del disegno 

padiondc In b.iso a tale n ,ul CATANZARITI f ig CtlL 
tato ( ogp possibilt e indi Reggio e tlabnij I tsodo 
sptnscibile Ile (ulte le eatego dalli campagne e liiuitnitii 
rie SI nulo ano quelle» (he* to dt 11 eimtiia/iom conftnnim» 
hanno 1 ) nome rito urilicatote 1 in optiort ilnlit i dilli siiu , 
del con ratti t fiuellt i ht del) /mm etonoinii i il ibi 1 l si 


pa/ie ilari pirtlit il pm 
bit in i m n si i nt 1 r tpp <1 1 1 
MI II t t i\ 1 m t m (pit 111 i 1 I 
pi ifit* ) mvi mn idi t (hli i 

Il { ( » m f ( I ( ( ( di ( h* » 

un 1 1 lo/l II i I t o 1 t u I 1(1 I 
nilovI s( (Il di < Il tl hi i/ioiit 
i V il ( MI i II II Ini» pi t 
I in < IlI (Il I II( I ( Il 1 1 I II 
[11/ 1 f I ) I )f ito 1 I p idi om 
V \ de I ( un 1 in ino d 1 tt m i 
pt li ì ( (jiiilibi lo [M ( e 1 IO ( 
tjii Ulto un Ulti u ilo mn [luo 
1 11f 1 mt" [no (he 11 [1 uho 
r ito ; on pimi 1 so imo s ilup 
|) I dt I M II orni ( un unii//" 
del ( r duo I 1 stln i/k n* eijn« 


Assolti 20 operai 


bono s’dtip lare t ,m/l Ulva pt r lai 1 son bloet aii it eondi/mm t ,,,, j iifioopui m || i 

a/ionda stUore» f /oin invia dt 1 lavoiaiori pcggio'.ino d f,li/mne iiftuolti eMmomi 
applicativa o integiativa n Mt//ogturno dt e. dt Ma 11 so . , romb itiiv Un njiei ii.i 

spetto II contiatt) vigenli no lo h isi pti in rilam 0 dii sdr/iont (j< li* ei/ifndi siili 

Im edlro aspirilo unpo-t into la nostra alti rn uva di doi ' p ,s( di )[ tiirunzi qiu 11 1 

della rrla/one c della diseus int siiutluinli n/i e qu.indo ^ dii m/t con h ni mire 

siono ( stalo lo sii etto Ugmie essa non resta nitida che pi I nnptr i t vindu i/iom 11 tu 

Ira pi dliiftirma rivendieativa sono diminuire o vamfn atsi le |[, uive e loto »■ q p irto fin il 

e politiea dr li oc r up i/ione co capacita di lodi dt i lavoi i , r, dell fichu tt r < m la 

sa imlispcns-ìbih per non ri (on aiMieoli chi purr si ‘^on ripiisi pioduttiv 1 Qiilif 
mantit in difensiva o nnehm bfiliuti (. si bilioni — non pi rtooti U Mfhiestt 

drrs! in fabbnea Già divise stri prc passami/ - conilo 1 .dindi sloggi uno dii ti 
iichicstc (orano C|uali(icbo or blocco salariale voluto digli , , 1 , lu 

game, tprnp. ccc ) rnntnbui agran c mtimat, da Moto ^ n dMu- 

senno , 1 . por s< nlla 1 ,BOCCHI <s.g «Il lìolopnp, IT.l 'Cn.', c":,; 

per 1 occupa/ione Ma I impc _ [ jtuicco padxmik c i tori | , , , ,r >, mi oto 

gno dtvcissere genei ah delle tubuti governali j sono r, no V." ” i 
Cameit del lavoio i dt Ile F'e pisani* ma i! piiicolo c di <h gli lUn siudir m <(rlf tim 
deia/ioni di categruia zona subirli anttihrnil ntlo le riverì ! 1 ' juis'-om s nib irti di lot 
ptr zona settore ptr sctloie dua/ioni ( siimutndo cosi 1 i ‘ur i nuiix smin tolUiib 
onde dare un cntrott rra e uno ]p, f, forza d int ceon il rute (fitr vomnif jì » stiro t s m 
sbocco alla hilta rivei dicaiiv a cinismo di svdippo m alto ,,,, , | g , foiUitliiile n 

piattafoima esposta m 11 i ddnimh o-" arrordo quo 


€€iipm§me 


oggi a napoli 
il convegno 


La chiara sentenza é del pretore di 
Palermo - L'episodio alla Falcon Bre- 
wery siciliana fu provocato dal li¬ 
cenziamento arbitrario di tre operai 

Dalla nostra redazione i^ ^ 


Il r un I I I 
ibbi ni/h 


f ]ì » SfU o ( s lU 
I MI it» uni ile n 
'^1' aerordo quo 


f'mInèih’''deV Lwu^ó'“ ' .<l„.,ane o uni, |k. ..,, ’ . ' , il, |U,s 

campagna elei govtino rnnviiiKnto imo bmen diveiso i . . ' 


Non ce una « ailt i nativa i t pi r non t,uh n lidia Ioga i i du niie i 1 ii tuoi 1 /otu t 
globale» — aveva detto la di 11 c/Jic/eriza » caint.distKa leondndti 1 il mmistt 1 n rh l Hi 
ma — ma ce la nostra piat su cui cammmono oggi iiulti lincio f vili uno mfint rii (mn 
tafoima rivcftdic Ulva come gli futi [oidi i li pieiol | iai( ndh pi ismiui sruhne 
componente esscn/ide di una milusiria Punti mo sin nodi [ su un silo < n mi rito foss mi 

alktnalivd sliutliu<iii per (Minino om , }P, di Ih Itlit r( i t sfinì 

Quanto alla colltRa/ionf del aci ontt ntiamoci d un g< n. r it . d dibittilo siilh pio 

sintJdC.Uo tispctlo al Piano noi issocia/iomsmo ndit (<im[M j ,,,, 1,1 ./u, u tu r cti mivor » 

voghamo av(((» un peso inttt gne ruti usnmi o ftoviamn i 
viniiL piospellando solu/iom lukri rtab dilli «■tfsso corni 
SU tutti 1 probltmi - in modo ! gli l nli dt svilipix) tsislcnti 
bihifcrole c non Inatujola)^ ~ „ cirr 

srn/.T do,or alteudc,,' d, ,0 | 

ni.o amwllut, o seu/u u,ler P 


Pn;.; dohh 

Ui,rd, df -, 

sionc e nssurntte responsabi ., 11 , 


ticiMio d dibittito sulh |)in 
gl amili 1/10 i( ut r sti ipjiuc al 
sirulof Ilo piMiso pitiogative 
(ht non 11 riducano 1 (ssfie 
peilodicmnclite <otu cito 
dal ministro 

On TRENTIN fs(g gin 

r IOM> - l na hm .i di itti s i 


[ PMHCMO >l 

I I T mi s*n II I 1 ih un 1111 
h I f I ) ini mi II' / i « i un 1 
I 11*1 I o II I 1 I 1 *1 /Il I (h 

1 ( li II mo r im ist 1 v itiimr ,.11 niie 

i j 1 |) I to ( )oUi < ),) 1 II o 

tl I I olio mf Iti II) fin m ) 1 I 

pii ni j< Ilh« I f I »ii no 1 t 1 t 

l nscL t ) o un ci 1 i)»! i 1 u > 

itfir I che 1 anno si o ) [u p o 

tl t I contili il 11 t 1/ iM ut ) i 
' hi! Ui j oh f « io K t 1 r 1 fi II 
V 11 o (K < tl > ito li 'lini (!i 
1 ) 11 i Milo It w \ L 

t U 1 

( on li or 1 i( sio j, 1 OiK 1 n 
( I ino I m ( iti io[)() -1 ore i 

f ir ritn in 1 provv di mn o pi 
il iiinli Ita *) Il 1 in 1 dii} 
)go 1! i OM 0 lev nm 1 P 

mi SI 01 (ino II , ( Il nt s ino 
)( riNri cnc 00*( ( l'i ntn un 


\(i! Udito ut 

l I i« 1 «il b I r 1 

[riti I )Z ni (1 il 
Il h I IMO (In hi 1 
(i i\ ( I «K Clip Ito 

) o ( -,_i n i «In 

1 di |)i i\ 1 I rh 1 

li 11 ’t * 'ini 1 / 
pi V 011 in ) h 
n i m 1 1 «il ( 1 
(! no is ohi t tt 
n )i I li) (Il (I l< 
( iriimto leiliO! I 
fh mot )! ( I et 
il ( o nj) un ) o i 
cl (o r 101 n 11 


1 qinich) sa 
ili stili j di I II 
c is I ìdo I d 
i il sino s(_(j , 

I U( t no 1)1 d 
100 11 t li) 

ih «in » 

('oit _ ope 
ito in u'itn/i 
I f ibbi ( i II 1 
tl dei III « 1)1 
ivoio <ni lindo 
in di In't I II 
Vi remi un II/) 
I i’ o il 1 ni in 
L >n I lu ) 

1 i s 11 M d i> 
rii so 1(1 II i( tu 
st (f i (fui tl I 
i \ V «K ito I I in 


N vPOl i 21 

Domani c dom mea, nella sa].) 
(fei congressi d(((.i Mostri d''Ol 
tremare d Napoli, si terr.à l'an 
nunciato convegno nazionale sul 
rilancio della pt litica rlvcndk.i 
tiva di tulle h categorie por 
tuali, sugli enti di gestione e 
sulla polli ca di sviluppo dei por 
ti, indetto dalla FILP in accor 
do con 1.1 segreteria della CGIL 
Al convegno pirtrcIperA II se 
gretario generale dell.i confede 
razione unilana, on Agostino 
Novell.i, che pronunccri’) un d! 
scorso conclusivo 

In apertura del lavori la se 
gretcna dcll.i FILP CGIL prc 
sentera una rei mone sulla qua 
le si Svilupperà poi II dibattilo 


g. f. p. 


Presente ron. Mosca 

Sri'- ^ K'^- 

diiiiii ..Old I. ni) I inn hn tor witlo nuov i 11 prouscii , k ( «ri (ini) sutiUo ( iioii uhi H nffvnS^EMSnfn 

milita (hi lav or itmr sugli or ^ 1 ,celiti i/itndik Ogni vuoto %g UH V 
Z gumci dei quali .meirn contial (olmal . dall tv vt rs ino ^ 

zn (hìh mibiìiUi/iono poiché quantit i . hi quiliti , 1 ,^ su m vuoto AB g 

nuTr'pa^onJ;^ (.jppu,Uo ,, r,>ppo,to Il .,ppl„ r||||M 

zionr del g noi no imponf» un ‘ ’ d , ^USats ^UsUl 

sostegno alt vo .alla s(( Ile giu MAGNANI fs>g tm/ Tcdrr jii('‘'Sinui owtiipd lif,iii(iiio 

sto c 1 ){ (1 Consigli gene; ale ' blu n Ulti) Ntllt ptossirtu h* sfts^i (ontialto 11 i/ion ih • <1 

ha lotto Iod( occoiitri rlu 1 ì miliom '<<»«» ,dÌChÌ 3 r 3 ZÌ 0 n 6 dcl 

Diamo di S( gitilo gli mler di livoialiiii intfitssali nt /iitiv(> dilli 11 ' dt 1 Sll )-\1 

venti delle duo gioiti ite dt di ‘'i ino atuhc invtstiti Quanto nu//o siicbln svuomrt j Moli st.i» 

So «“ b..qr(ianli nucst mnn i.cu hi ti ikal.va (ont. lUu ik con j,, „ ( (,1, ,,,,..11 

pninrno con il conti itti [irò 11 actmdo qu uiio oppui« sof |, ^ j nii iiMu ir i/01 

ROSSITTO fscg ttg Sicilia) vmelali (aumenti dt MO 11 a 1 ('•f'i'I » dopo un 1 Intm offret , 11 ( »ivi zn mi ' 1 (n'or i n 

- Idillica dt) icddili c poli OSO mila) il mancato biotto ' ') ( finiU ih I nutiliugici dato «j ) i ( / Il * b* > '< 

lica di st il)ili//a/ione soni s.ihuiale che 1 . ( onfagncoltu •>’ mi//o 1 jit 11 idi diffu di buo ) 1 t n\ lu 11 lo moio 

scoilo stiLiltuiah c non con ,a Unto con CISL c l U Oia h inno imp. diU cht d conti it * ' ‘Vist nt 1 1 l. 1 1 ! !.. 1 ' li 

giunlutah de! padionalo Oc che lumia smihurlt ha dato fu h^sc ibs itti o ikkIh /un («idjt mio m m 

?iì.eoppoi IM con un. m ig c p„ 2 ) anco. « d.mc frutti gl. d( hinno ,tv,sfili <'«nc f. .'l,;r;, , in ], dt i Wi 

giot capac la dmi/idiva sul agrui voirtbbrto imbiiglnit lanm I nggm lìmlitu M.i ^ ^ -ivtiuii i 

Idicno eh gii <)bicllivi inUrmc il movmunto mo una It itt i jgnulvnr I‘'Si dov r nino (linai ^ ^ mp il (p d i It 

di ( dilla poiitica economica tua ni/tonile ht 11 ogni « 1 b rt (jii.into pnnn sii li iiven ptifiinu mit ». ihot )i 
I uni sliadi (lu j(.ili//a sn tt vidi 1 Uunatc piu forti dicq/ioiii <nnM it'uil sii It j ^ j j, ,, 

vasU unita conu n Sicilia h tld hi (pi indo ci si volli di f'i'ni «hit (t ' f < y n [«, , ,l r n i 1 1 k 

lotti (in liso itoli ddhi K 1 Mummin « hu‘.ti «<« d )\ i min tolUgi f, « / [ «ori imi 

in n it( IM I I I (1 (li 1 o 
dolio Oli (h ( Hit ' it IH nU mi 


Una dichiarazione del segretario Iella CGIL 


la pt 1 11 ti't di sviluppo c I i 
iifoima agl ira cpitlk pet un 


On DEGLI ESPOSTI Cm g 


( •sdirli OM upa/ionc 0 di 
liti di I I) Iti igli I g( tu t dr c 


piogiamm.i chimico rimu.i.u 10 [» } ’ '‘1"d'' ”na di\('’si [io 

n iniiii«,i II mani (h Ila flP * <dbm(o padi m ili t govtt [ |pk i (MMorrm ( piìimii(Uino 

L (ÌLI mimooo (lutile di IM n divo sul tcrn no eh Ih lib» i i ! r( ti ihu/iont ( pikn tmpor 

na/iom^ 0 ' n alki natte a diip'”' ‘ nt r 1 f, ,<,[niU( unii., g it i m ni 

j t II//da t nini polvi 11//di *; i ^ pqiihi i/mm noimim i sui 

‘ |J<> un imposi i/ioni cht pitrtdi di ino iJiii P1 r 

CICCHITTO fstg ria/ I lOT ) tentativi di luiit gli ut hi r r gol mu ni i/n nO t (pnhful'r 

— fa uosiia ispost 1 al piano { 'Id citila Co',tUi/iotu mftr < irliton lont < n\ diit i/inru ) 

capitalistico n in (hv esse IL nt prckili h gishdiv um nlt mn mlm do . nti d 1 c noti lUat ( m 

gtntnca tu fimi di//.da <jn b<’ ’ l.uontofi fbsi i 11 (/nodi Di if)[)iof indir" d di 

de cogliete f)ng)i/i tui vaii montale hi sitin/ioiu ([i t sto srrn^o sm sji'ft rm di 11 ndiim ri 

sdtori k et utraddi/ioru (k! 1 gnv 11 no 11 a n do pi ntnt tti mio (f, p di Miidnn li richiM-f i 

«salto» stiutiui.di in atto lei l amullami i to dtllt pum/ioni finn,) (oosiilt’/iotit piivtniiv i 
quali spiegato Iti 1 alito k 1 pnidttlu agli si dall t 1 .dtin | p( r , osi di li isfi r mi/inm 
diffuolta d 1 V ( stiiiH nto Fri Wionr citilo Si ditto dt 1 l.ivo Vtrso li iitcoli industin « lu 
suptratlt J st limi .uittiati 1 nlon» l’rim uno inrlu foi ,[ fi <1 pnlio nlr mi 

SI iivnlgono .di niK 1 vi nto sta bmcnlt c cor iggios mn 1 U [ u r . , , odoiit induidi t< min 

liik» L (jUtlli piu u.io/di al hi cltnioti di//<i/iniu citi Co | jj di .ditiodu i t ht n 111 1 ine 

capitale inU t na/ionaU tl cht dici ( onu ftirovun ihbianio t , ([jfim re m ni i in fdi 

riptislina un lappoito Ita [)o dnkisc) pt i intinto (hi voli v t listilo (ir tiloguo o un ipiuig 

sj/imii (Il itndda p.uassit 11 i.i nht i situhnti si mtUtsMio ,ssis|(n/nh liwo/rdini 

r et) jJKlfdto (lllì.UHco t <ic d L>a\<'gbo t h nnnttlr ' t ■ uh ntf id«i« decori ih uni 

tMSCi I vintoli fi I Itiha t IfUndti di novirmn'it uni 

Occuknli capdalist co l.a 11 POMPO fs(g Cdl N pioli) ^ un iPu n sfllomli si« pm 
pjtsa (conoimta nt t idhn ~ la lung.i list.i di ti islm rmnti indmot ns ibd 11 Ih m 

tal.» <i pitisjK ttiv i t (li su tni/iom tano'ogitlu di cnsi niu '1 s( «h n/< « m d u di 


.«{indi fU t irma/ioor 


i«/ini( ( f» tini ii(U I 


I ( orni/ione 1 I 
ippoito (oloiKO 
*rt triti motlilici 
IVV o oh) fi 


1 « \ Comi 11 o in ) ir uno 

I r '1 m Ih I pi oli in t n 1 

! « 1 ilh) V ] i()i « 1 'I iwoio ( n 

ni 1 1 utili// 1 / line e 1 1 ti isfoi 

Il 1 / m i( I ) Klotti [ (( K si j 

ri I H i pio ,i< )U 

I II K II in I V 1)' I I ITI {)« 

M II / 1 ( lu p IO I I IH ( Il Ini I 
1 OH (I ni 1 I sohi/loiu (h u 
J loiH I (jn litui (i 1 \ uri I s I 1 .• 



M \HIO AL l( \I \ Diietlore 
M\l Itl/lt) 1 L KIIAKA \u.dii(ttoro 
\I jssinio (>))i»ri Lksponsabilo 


Isciitto a{ n 2li dii Kegistio Siati pi dei fiibundt» 
di Roma — LUMIA autni 1 //j/ione a giornab 
mui ile n l nS 


I tirlusc) [Ut intinto (hi voli v t i iistm» tir nlogiin o un ipiuig 
rlu i simhnti si mt Ut sm 10 | ,ssis|in/nl( Into/rdini 
il h.iv.igiu) ( !t ni Hit tir I 1 1 UH ntf iit«i« decori di uni 
soli I f ip H It I (Il n o\ im< iV ) < un 1 

PUMPO fstg CtlI N i[)(ili) HU iPu'i sfiloinli s i« pm 
~ la lung.i iist.i di ti islm rmiiti indisot ns ibd itile in 

tn i/iom tano'ogithi di (tisi pn, u s( p|i n/< « m d u di 


IlIUi/IONI- UMiV/lOM H) 
VMMISlSl H\/IOM ftorna 
V in <U I II ini 1 1 ) Itti fu 
ni L( tl lui ) ■» l) ol 1 1 ) 

4Js( Alt) il 1/14,!}/ 


) riunii r (uuti il nudi u 
nvio 1 1 { s, (iitMi ik I H ( 
iriintsittk 4 UO 1 rumiti 

,miij j 1 tlX rriusmaU i ti 
irurn ir ft » U 1 o riurnn 

Istri/ , Il 1 II il L s 11/ I 1 


rrnsire 2 Hm l siero aiioufj 
IO ( 00 strnv tn j jOO I l M 
1 \ -f \ tl M OV t + IIIN \ 
st I r \ Hall I « inmKi 1 .io 
n IO 21(00 1 luiriHri lini no 

( (II) 11 ‘-tl r ) ) ri ni 

jMiitiO l/(C' r rru / t 
n li. SU l't lilK l( I 1 \ 

( tiL(SMI nar i i < Insiv i S 1' 1 
'som là |>< r 11 »» titiluiià iti 
[t.ili 1) K«Jm 1 l’ia// 1 b L 1 m 
( I in I iK ni 1 N 20 t Hiit sm 
irsuti In II Im le! foni 
» il 11 2 1 t - } [ iriife 

nnliiini u<} « I nn i) C 

I L iti» Cin» MI I I U) > 

«iiL f u ik l 2'C Li 11 u I I 1 


gna/iotu t lidio lo sfoi/o {mn 
la sul costo (hi Itviiio con 


i/u ndali r di dt ucht pulì , in im lisi in t i ptKii i i< 
lah a N.ipoh diluisti a tulli opiu uni}! mli mu rito m Ih [ir i 


la sui COSIO (1(1 I IVOIO t-On n.tll a IS.tjAni lovn «).in . . ,IIU rii« m )i, > 

un ancoiaggio a/undak fia i luidi ddia poldica chi go [(mIufc i m Ik slrutlurt eh 1! i 
salano o pioclullivila vetm nei confiotdi eh' Mt/ i Mintntt i/i inr 


Piab l < IIIN \S( I i V 
armvi } i 0 sitm.'-ot 2 ( ' < 
l-JItCrQ /nlHD’U/ULI -LI» l IO 1 
Mt NLOVt annuo a jOO at»* | 


Cementieri: 
sciopero 
compatto 
anche ieri 

[ pi OM vinto indù utili gioì 
n.ii » di It 11 lo sciupi 10 (il Ig 
OH (Irj I IV or don di) cnntnU) 
( ( 1(11 imi Ulto cani nto coti la 

(stensioiH (gl 1,1 OV untile getu 
1 de (111 iivoo lo stitiitio h.i 
is^unto 11 i)( 111)1 st ibdjinrnti 

as )( fti f I iniin du i jit i I miri 
vt do di 11 1 (In ( /Hint conu li 
it imi (il n igiiolt 1,1 (jiMli p(i 
rippHSit,lM «Il fioriK illa loto 
h nisdti (itilo Miotiuri hi di 
eh Tt.Tlo il sfrt.d'» delio st.qln 
In irnlo ini I) gioì uit 1 di oggi 
(0 1 aih Sogni di Cistflhmnn 
i( dovr il (in(itolo m tnacdiin.! 
is K inr ni ni irrsci dio cloi ( » 

! ibinuri .ondava i ptrlcvirr gli 
inpkgili cht ivrv ino fitto io 
•■c opc'o 

Sono (pusli alcuni d gli ititi t 
wiUi I diinulatoii che si.innn ca 
r dii nz/Tiulu i.i lotU della (a 
l(goi)) j mi ( ) IVO!.duri iMpon 
dono (Oli (Stumi fi ime//a o 
iind.i Sb igh 1 pilo il g indt pa 
(ilondo '•c [im i con «luste fni 
tiif di II K< ir( e (h vidi e la loti» 
(iti! 1 ( ite '01 11 II quale sai i 
()f l'.stina ri« nft oltttrofffunte tn 
tciisditili I mt mio (onvoedo 
jH r nomi i i i 2 (> « n il f orni 
t do (lir(tlivi) rl< Il i ( ittgoi la i* 
(pi de oilu I ptendex in (sa 
rn I » siti 1/ioiH df il I nlt goi la 
d( finir 1 il linci ptr liiUtimrt 
IV i) ìppo d 11 1 loft 1 


Convocato 
il direttivo 
delia FIOT 
a Milano 


Il (4 11 hlli I IDI hi 

WH ) 1 V ini t 1 » i < divo 

d t , , fio )ìn( a Vii 
in 1 il sm ( [( I i/i(j<H di 
) I )( ( )o * nt 1 o t 

liti II I t /nrit di I t iiii/i itiv ( 


I ip i/t UH ilU libi 11 I siitd u 1 

Il i / 1 ( * I IVO 1 o 

( 21) 1/ o H I) < Il n 1 « 
IH 10(1 od 1 ivoio di 
h II 1 / («H M IJ 1 ) Il UIH n 

i ir 1 i / o 1 ( 1 t 

R II l ( () 1 I IH I 

I 1/0 1 il 1 / d V 

1 1 il IO d ’< U 

v( T ' V ) Il fu in/i utH n 

i 1*1) 1 1 { 1 i 

1 , Ift ! f In < imo 

Imi o ) 1 ) m 

V 1 o Oli iiidon Ilio 
,)li( si 1 1 i o H 1 


Il li I / 1 ( )i II o <h I Sin 
d I ito d tini un i i jt li d i 
V \\\ 1 !n « I () /JI II 11 m j! 

1 11 1 I pii 12/0 Hi m t < io 1 

I IIV I do ini< 11 Ss r tl • |)io 

tilt rn iiiMi tin d illt [U imi h it 

luiI 11 p, 1 1 impi { no sosi II) 

I dii 1 1/ m it 11 lo < 11) I m h 

( Il < I ili dii Itili t do luti 
I i t loi t du n I Ih III ido/i )i ' 

I lisi I I Ulti II <lt li li I [Il 

lih im l'i II 1 11 ( ( 11 .1 s) i pi I d I 

iio/lt (Off i] /pili) mio siili 

I imiio l di — < in I iliiiH disi m 
d Ul/i It (|Ut llillll piu [HO j 
pi i m I nlt sind u di 
I [ iinpi 1 Iti i/Hiiii [IlI tni it 1 
« 11 ) s 0(1 ,}IO /), 1 s \N\ mgi 

, un 1. ( lu t ppi l’n mi r ) i i > 

' Idi (I 11 Ulti IO i on uli * dni 

IVO n M liti ha in([u idi do ()ui j 
-,li [1 olih 1 II in m iiu i i m ilio 
I ( })i II I so f( m lido in/dutlo 11 
[ I ’ ,1 n/1 ( lu il Muti i( ilo p 11 t( 

( ipi dl( ( I Ut [loldK bi nuli 
j spi ns dilli pi I uno svdiippo f)i o i 
I I I iinm do (h l st itoti t idi gin 
I ({ mi( j )i IniUmc ii tom i 

pii! 1 Ih gli M)ni[ii 1 ino D i < io 

1 I miti il I I dui um ut il » st i u 

(il t idK Ik ili i pi blu ( lim 1 i 

st guil.i i.i 1 ( uopo (h11 I in 1 
(,! I (hi no incili li piojHisli 
[HI sigici.Ite k dtu.ili giavis 
siini (.ut 11/1 

Ini pnsi/iont quinto m u 
,)i I ( s 1 ni II nipKi ( st 'I I 
( pii ss) sull i (osdu/ioni <hi 
mimsli IO ih 11 1 IRi < i c a din 
tit I I di (Ut dov 11 bill o( ( ui) Il 
si n 1 [IH s lini g 01 tu li ( Iti 
sigilli (il 1 minisi 11 ! sind.n d i 

1 1 (li ilo l’u t lui I (1 tion 
sono tn 11 stati t hi imiti ìcI t 
s()()ii( li opintom li [imposti 
d.i (SII hiboi .di D ilh iioLi/u | 
|tUi.di d.dh .igtn/ir lii st.iin 
[1 ) luU.ivia SI L i})|)K so ( ht il 
'[iiogitto govci nativo [Hi li ti 
tii/iimr (hi nuovo miinstito « i 
c.i! dltn//alo cl i t Icnunli cht 
k ass()f la/iom sind.K di idcn I 
gonn (sticm imi liti [iitocMi 
pinti In p.iitinliH ({Mesto 
[iinmlld non [in vedi n bbc .d 
tl na itlrum i digli i riti di ti 
( ( H.i \l (Olili ai 11 d go\( I no 
.utlibi (hmmddn hi iifoima 
di ikiini lidi lli.ivttso il 
nu ( c uiisino dt ll.i rh log i r 
s Questo il I nii V ilo il IL 
l.ìtoiL — sotti iricbbt .\l m 
(( sino dib dillo parlaminlatc 
td ( xtr.ipail.untiu.iit dttisio 
ni doti immani! ptr lo sviluppo 
(ÌlH.i ikcic.i) tosa c!h drvi 
cssLK evitali st si (lesuiti.i 
vcriincntr iisoKrtt la cns! in 
.ilio supeiabik snllanto aUi » 
vtiM) un» piolondi iiloim.i 
sti litui ale dtgli enti di n 

M K » 

, I I costitu/iom dt 1 minisi, 
rn - Ili [Jni alltim.iLo Ikteiin 
ro - devi coincide)C moltit 
con h» dif'niliva sistema/ioni 
citi li.itlamcnlo normativo td 
t (oiiotnito dt I l.ivoi.doii » 1 d 
I (lì C|u(sin pi (messi che* ugb 
hi svilii|)[)at<i d discorso spi 
{(impili del f M'N t dell F.NF 1 
( ui deve essile dcmaiuiala 
« im.i riccic.i nucleaie ad .ilio 
impegno finan/iaiio » c cht* th 
vonti |)otei disponr inium/ilul 

10 (itila (ollabori/ionc dtllin 
(lusiii.i (il Sialo fIRI FNl) .m 
die [ki ftonltggi.uc la semine 
pm agguiitita eoncoiicn/a in 
(t i II i/ion.ì'e 

t on II slcss.q rimch(//t il 
ifhìtoK ha afriohtato anche i 
|)iol)kmi (idi autonomia degli 
tuli di licci ca aftcìmanfLo fi a 

I olito che il mmislro doli In 
tiusliia non d(vr [iiu pKsiedtn 

11 CNFN ( che l altu.nk eom 
missiont diutliva devi assu 
nuli l( lun/ioni di consiglio' 
(Il .imminisiia/iont Intorno ai 
qui sii piohlcmi fondami nlali i 
[ 11 ! io sviluppo ((ononiico dd 
PiLSt ie mt/ioni pi( Sdii ite ai 
(ongtcssisLi non mosti ano - 
ronu si t ditto di\(ige*n/( 
[Hotondu C quindi [iKvtdtlnlo 
dir tl dibattilo (die st fondu 
ti» 1,1 dom.im) st sviluppiti 
m modo unii n IO ( (fa iiniiain i 
sai inno k conclusioni 

Il congiisso (hi nudt .tu ' 
d alti.» [latto (* dinmalo a pio , 
tu lutai SI andic su» modi c li 
(oirnc d.» .idoK.ire [iti .uit 
gli,ut k stiulloit , ! i/ioiH dd 
sind.K.ito a» suoi compii (iia 
KM mattm.» infitti si.» il u 
hitoK di(* I [limi mlirvinl 

II inno ((dine ito dn.u.nmnti (a ' 
( ig< 11/ 1 di siipt I no ! .»/iend,» 
lisiuo < ([ud l.mto (il «piovili 

( 1 ilisiiio » chi tiittoin pii mani 
IH 11 a/ioiu (iti s\NN ( degli 
lidi picMifi sind («iti (iti ucci 
( lidi I r COSI 1 al.i fia l .litio 
1 ith I (il (naie una Conftdti.i 
/inni (Idi 1 M( ( K I c ut h inno 
.idi liti aiidu 1 i.»[)|)it s( 111 inli 
d( I [HI son,de CN’H ('Vili (d f i 
(0)1 i] [iMsuhnt, dii nc, uà 
toii (|( li fsliluto di fisica mi 
(h.uc S.iiUaiigdo i) cleleg.ito 
(Il 11 \ s(Kta/if}nL ricci ca fisici 
1 issi ( qtkJlt dei ncoKatmi 
(ili imnislcio (idi AgiieoUui.i 
Ik tili 

I Oli \imalo (I, li I CISI nd 
poti 11 ( d s dillo (h ihi '•tia ( Oli 

/mH 1 l/IOIH h.t C IC.llO (fi toi 
/ It, st! timi ni,limi nlt qui si, 

j)i giosla pili imiovt litio triti 
(ht il gnu ino d (|uali lii 
dt do non i lesct .iti oig im/ 
Iti un.i vt i.i L |iin[),ia (dia 
lioi i/ioi t ( oI mi I (1(1 (]( I IIVTiro 
m 1 SI lumia ni un ili t pii di 
( Ih g( IK IK Ih 

In 11 dt.i |H ! ) il gov ( t no > 
m [I II tu (){IH gli (ino ( voli Mo 

I ji) ( Coloinlii) (Ititi d,i \i 
m ito ITI I foi nini lu i Imo ip 
[idli ai lavo»,don non intendo 


I 1 soli, ( Il il I < «iti ihoi i/tntit 

li I md K Ih m i solo | » li i i 

I ** s) )iii () i))t glii) ) ) loio o 

liol dii l/IOIH ili 1 jlollt II 1 111 

( dditi I (,u( Il |)ol lu I (il 

Mg iliiit un nto dt Ut i iv( ndic t 
/ioni imi H dt « Ih Moi i nt 1 

II 1 di 1 ms di )i 1 ) 1 )) ) I s di it ) 
Il II iiiii ikh mtlusiii ,h ) ni 

I uuioti I 11* ni « Ir, nipio (il 
' I m // 1 ( Ih il uovt ! no d ino 

1 [ t IH I ( Il illll (h gli st li III 

I (111) [H ) 1 mio / ili ()t) m 

«i ) si p 11 ) 1 di 111(1 k II 1 mod, I 

m non [)> ilt si il u i m » inip 

1 *1 di i I i\ Il IH lo sv lu[)jio ( ( o 

n imito dd l’nst non m [hio 
[ if st md, ) I d i!) 01 H 1)1 un ni 
|i idi ( n di ]( I 1 )\ ( I no di (il 
I «Il Moto SI ( V mt do Ni i 
lino hiun t, di ignot ut « h il 

. nulo IH o qui ilistu i * ddl t f 


I Ih k n/ 1 I (h ll.i 1 r i/HiM ih// » 
/HI dt I I IVOtO I |),ll(l llllP 

I gl mli t il I SI n/i.ili di II I poli 
tu I [) uh )n i[( govi in.uiv i [le» 

( m impone a) siiuhu iti I « si 
g( 11 / ) tl) conti alt ili in ogni c t 
o lutti gli Tspt fii di ] 1 ai)[)ort»i 
d niqui gri 

(io mhitde ovivuntnlc il 
m issimo dt unii i suiti u.m t d 
( [H 1 tjUt lo du I ( Dltgl f ssisli 
- 1 no tio |),iit li non po 
li mn ) .ilhoiit IM I I noi II gg( 

] 1 I I ()ii( stioiu dt I li isl( limi n 
j lo o dt I! 1 iflili i/ioiit «hi SANN 
j m un i t ( nti ih smo u dt col 
, 1 is, Ino (Il [itomunvi ii ni n un 
1 pi I > I ) di umili i/iom m i di 
judttioH dtspti sione 

1 Sìrìo Sebastianeilì 


Per i riparti e il contratto 

Forte sciopero 


nel Barese 

Grande corteo a Barletta e decine 
di altre manifestazioni di piazza 


Dal nostro inviato 

B\K! 1 1 I \ M 
I I lot 1 ehi 1 eooiii di di 
vv g oini st.i 1 H) e )id I i odo 

I t dta la P i2i a ,u on mi 
>»‘t I pillo dii 'iiodoiti ( [HI 

II pu iii(hI( no pi o (oIhiv-o 
du g ig ut I uhi si non 

V o 1 ou( ,) Il s pili II (Ili lido 
IH U) 1 1 inp gno 1) ( so i con 
dusion, del 1 ingo Miopi io di i 
I gno s(()iso - i'‘ s» u t II isti 

I I .iggi ni l« pi i//« I co )ii 

I) I vsi , [11 ko I me oli (|ut 111 

(It k /oiu di dui » ( UHI a 

Rivo c Rii' ella .nceoj'lieiwio lo 
invi'o de'k o'‘g ini /7 i/ioiii adì 

tuli alh ^(.11 LISI e III 
li lino nmifistuoogg n modo 
1(1 t 1 o ( li I ino I ih id to il lo o 
pr )iK)s|to - lusso dd testo gì,) 

II » (o ri (he 'H (Il 1/icnde co 


Finanziamenti per 
l^acquìsto di terre 

I cooperatori 
agrìcoli 
da Ferrari 


Uiif» delegazione di coope 
ratori, accompagnol,'» dngll 
00'» Ognibene e Gcsvl o dnl 
doli Lino Visoni dello presi 
<lenz.*i dell'Associazione eoo 
pcrailvo ngricolc, st è incon 
trato coi ministro deli'AgrJ 
coltura Ferrari Aggradi per 
solioporgll \ problemi dell,'» 
coopcrazione agrlcoi.i relafl 
vamcnie .igli acquisti dei ter 
reni con la leoislazionc sull.q 
formazione detio propricf.') 
contadina c alle iniziative di 
siallc socliili e impianti eoo 
perativi di mercato che d.i 
tempo attendono il finanzia 
monto pubblico 
Relativamente alle donian 
de giacenti di cooperative 
agricole a conduzione indivisa 
per il fimnziamento di acqui 
sto di terreni per gli asso 
cisti, il ministro si é riservalo 
un esame piu par)tcolarcggl.i 
to della sltu.izionc c t.'» solu 
ziOTie poslliva di casi che ri 
chiedono più immedl,ila so 
luzione Per l'nppitcaiionc 
(fcifa fpgistazfone sui mutui 
qu.'innlennali per l'acquisto 
dei terreni .illc coopensilvc 
agrieoie con conduzione unita 
tra gli associali, pur rib.idcn 
do la finalità della legge voi 
la .id .'isslcttriire il finanzia 
mcnio alla formazione di prò 
pneti coItlvalrKC f.Tmill.ire, 
non ha escluso che li finanzia 
mcnio a queste cooperative 
possa avveniri tramite l.z 
Casso per la formazione del 
1.1 propncbi contadina L,i do 
legazione ha voluto soltoli 
nenro in funzione peculiire e 
innovatrice delia coopcrazio 
ne .'1 conduzione unffa, sto 
ricamcntc affermatosi in de 
terminali ambienti agrari, e 
quindi la necessita di consi 
dorarla, neH'.nmbito di que 
sta funzione, neil'applìcazlo 
nc dell.') legge 
In merito al finanziamento 
degli impianti cooperativi, il 
minisi ro ha apprezzato le mi 
zialivo In corso nel movi 
mento nel campo roolecnlca e 
parllcot,irniente le stalle so 
ciali, assicurando il suo intc 
ressamento, nell'ambito dei 
le dispon biltl,à esìstenti, p(sr 
il finaniiamcnto di queste 
cooperative La delegazione 
lia folio presente, slanic il 
rifiuto del fìnanfiamerlo df 
cinque staile sociali nel 1 
progr.imnia di intcrvcnlo del 
la legge sulla zootecnia l,i 
necossifn di superare le re 
more attualmente esistenti 
neirapphcaziane della legge 


) 1 tik d 112 OIK (i 1 t 
kt) ila) I pu l( 1)0 

10 tu 11 Ito vi lU ll.i slip t 1 (kl 
1 lino j) Ito il lo pio t d 
‘t oggi cht hi i\ 1 o .inthi )0 

topo (il pKnkR sul p t fv l 0 
(Hithi invili gli agl ili ,1 iispe 
l.UL gii im[K gli il » l\ Ilio li suo 
( ! ' (ili 1 IH 111 /mi i p c uiui» 

I ( ) o 1 ( » OV t M I 10 sv O 11 
n in f st i/iom p ibbi di isSt n 
bit ))}')'(. )/jomh <0)121 
chi (in gnu (ì, h.» C(,[| ( ISI e 

1 li mnu lu un io di deh gii/ o 
ni d 11 suiti u I < inol io di ti p 
g mimi il liutaio iKitht con 
vocili le putì [Kt i’ movo pitto 
cohintco 

Iq nnuifc'st i/ionc pu fo o si 
c svolli qiipsi 1 mitinv ,i Hnr 
Utili 0 ( 1 coloni hinno per oi 
so pi - div, I ou k V t de, 

2 11 ) il (*( litio puglu s( A J i )/ a 
dt 1 co ‘(s) o t t I (1 {Im s r» 

(' i( ili <ol s(g e' IMO dt ’i I Po 
df ibi ici I Ulti [niglK s, lomnuso 
SkoIt) I oo'oni il’ 1/1 tui I Dfj 
[)i)( 1 ci M.ni ilp no dt 1 0 1/ i i 
d( (.ioti Se no R.yH ih j> 
i (*0111 i’indolfolli MoiitPiis clk* 

11 qips'i gioiti] SI stirino sron 
andò sulle .»/i('nd«* guiditi dq 

tomi* 111 di n/ic'nd 1 per s' <ipm 
( in.i quoti miggort del ))'0 
doflo 

11 f onte [udron ih thè ci di \ 
SII.) lui 1 d l'ioik ìppift oli in 
sgdiK tie'l » 1 e libi dunosi i 

st gni (il c, dinu ili \ du. tu si 
coni OHI ) (oriMcUni) chi* h.inno 
Il (luto i! coloni un» (inoli 'ing 
1, o: Il I dt l p (kìiV o c lu 1 vo' 
le M <»gg 1 ,» sul come è 

ucidiio »d \iuiiii ntll.»/!( nd » 
(il ic( I s(i( Ih Srmp e »d 
\ii(J Ji ! i/icod I Mirrino In tn 
ticipilo Tl colon olton h 1 « iki 
ctt.iio prr le sjHs, (Il (oiiivi 
/ on" iiuntic in ,»ltir t/hihU d 
1 ìccolto (Ielle m.Tndoile < sino 
diviso nt li.» misun di dot le*?! 
»1 <0 ono c un ter/o .t 1 conce 
(itile C) sono L.»si come quell 
deli .i/H nd.q Scino d, R.nhlt» 
ove il propnetìiio si e i npe 
grillo t compt .)ie un li dio p 
)H q itggf I le 1 coioin dt Ut 
sx*se per j iriiun e ove ha 
ic<( tTto di disditele cxil Comi 
tito d i/ioiidi ciiCo Iq tingi o e 
iqniti/ioiu del pnyiotlo I i po 
si/)«mr di un.i p»it( c ons dere 
iole d/g!) .)g( » I e fj lel},» di non 
meure peto pei iscritto (ìi non 
((Kfilitiie cioè in un (ontintto 
scritto le lonqii ste constgiite 
(!,»i (ooni e do .\ loro due iier 
un ni'tdsi «onlto h lo''o con 
f( il .i/ioiie (lu min ene un q| 
(gg iiikiiio issolut unente m 
tl ins {Olili (ontio qiiestq mpqn 
giii/i pilioinle Inmio [iieco 
losi/Kiiir oggi 1 segrci »r p-'o 
indili dell! fisi delie ptm n 
I p kliesi nel ( oi so di un con 
veglio irgioml-' svollosi i Iìt 
M enile jiei domini milt nq è 
1 V V so un incollilo <h ’ ( o ga 
ii/A»/OHI de’ 1 ((,11 CIS! e 
I II co) prefetto (Il M»r coi i 
ninni t svolgeisi m t i u i (tti 
tn lolonci .issimbltt o/ieiul »' 
init »i « n \ I t i (hi ]iieiio di'l i 
\( iddiim 1 el,e ivvi-i.t nei jiios 
simi g orni Doi» le .issimblix* 

I colutiti di i/K'iuhi (ominnche 
mino ,1! piopiicl.qn la cidi n 
vtii 1 (Ofltii m'endono potede 

II ili.» iiicoit.» del [irodo"o e 
( orni ni elidono r p udì lo il tra 

S |)0 0 dt , » pqi t( (lev utq ,ql con 
M tlen ( () lesi I volti non ò pif» 
1 rii co (hi (olono 
1 tino stoiVio dilTiCile questo 
in (Oso n qiHstf seltiimiu nel 
h ( qnqngne mgliesi Si tntia 
(il io'IO ch( SI SI ))»)[) UH» s«cot» 
(io libiche clu \ inno d.q zona 

III /OHI ( che tiRuiuhno olp-p 
il spii(n/op( (hi pindollo la 
\( nd In e 1 rn'W n»H nlo «h i p o 
dii I coni t il) (ohntì s/vio 
(ostK'ti i in (OV I I s 111 <f V e se 
d I / VII e con l » ni iss im n i 
(ol 1/ (K L lì i»! ino 1 ) ) nu io f!i 
tpies'q visti 1 /ione s(ra fqtto 
dnin.nq alla sala Omseppinn d| 
R»>-i ikl COI so tiel convegno sul 
la (o'onii» meruiinn.qle indetto 
dilh C(,I 1 e (iilin F«xlerb-ie 

( in 1 iiizion.qle Rehtore su » d 
s(g (I 1 i> generale d ' t 1 ed, 

))'• ut m‘ ( ni seppe ( i i fT ni 
Ile 1 ( (onrlpsjon» si, inni scoile 
il s g a u o (k ) rf.ll on te 
Mosi a 

Ifalo Pdlasciand 









































l’Unità / sabato 2.'> scttembic 1965 

Successi a catena su un franie di 30 chilometri 
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La qi 
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Nuo\e incursioni dei "H-r)2» sulla zona di H('n (at - llaioi piolesla (((litro 
rautorizzazione alTiinpie^^o dei ?:as— I i.qiiattro punì!» unica l)as(‘ di trattative 


Praga lamenta tuttavia un regresso delle sue esportazioni — La crisi del porto di Trieste potrelihe 
essere sanata ilalITncrenienta dei transiti rii merci ccclic: ma l’Italia ha lasciato cadere le proposto 


S\K,0^ 21 I 
i e for/o it 1 t 0 I t 1 iz II I c f 
rii libcra/if r riti \ i i irn * 

Mai hanno 1 oc i ito 11 v so 
tati-O su un t-o it( li In i h 

lor c'n niriiizxr irlo i i , i i r 
(li '( f( r/L eh S i I ) ' f ' 
sii* Ir soli I et i< t ( \ ) 

ti( la pnn ru io d H i N t h i ' i 

mi fiunrinlini di (lihncfi di i 

Qli Nhon nel \ < tu un r rii ^ 
in una /on i che r, u lu k i i 
j^udicdvnno lanti i > , p 

CO! lUK mio K M f II 1 I ) > 1 

M f itt if ( I < r 1 1 1 fo Ir I 

tilt oto prò ) I M j \ 

\ 0 (> iriuxirt mz i r !u i I i tu \t j 

l ( i co lf| I st J ) li l I II co II 

Tiinrlo (IrIle lo /t ri Si t m mi i M 


Documentati dalla Pravcla 


Ì5 morti sul Mar di Marmara 


H ) li, Son 
1 ) (li 


I 1 rii t 11 
L fu V I in 
prr s I 


( hf ri 1 111 fi ( c n-- 


della guerra USA 


In un anno, i monopoli si sono assiemati un 
aumento di introiti di 435,5 milioni di dollari. 


MOSCi 21 

In un a licolo (h( ippiu 
sulhi /^rrir/o il uiotnih 
sin nriKi i ino II ii [\ I n r 
m<m (loci tti( nifi i suini 
profilili riic 1 riKinopi lì 
stntunitenu i ica\ ino d. Il i 
piK tra ni \ k tnnn 

(il 1 I uno <lt 11 I lim 1 
decisione rii nnipliirc li 
f?U( 11 1 tf'h st ni ( 
tuli ploriti (tulio inip< 
iK nti Scfrrido una i.du 
t<i/ione (1 Ila Nodr rt d ( ili/ 
Bank (il Nvw 'loil siili 
corpora/umi n( roti luticlo 
htinnn ii( nato piofiiti Mpi 
plcmi ntai i pa' i <i r/i Z mi 
iioni di doli in nrll i p un i 
rnc'tà dtHanno con un au 
nu nto de! IH p( r < i iii i n 
spello al (orrispr ride iit< 
periorio dell anno snnso 
Novantanme corixira/ioni 
(il app.in cchinluie (kitii 
clu (ci (dettir;ni{he li i (in 
molte (il naluia nililaic 
hanno oltc'niitn prolilli sup 


pkt ir nlai i li 11 ; j rmlioni 
(h ( oli in (on un nurn( rito 
df 1 Aj |x r finto 
Ora 1 atti sa di piofitti 
in(h( tniticioii d( f( rrnin 1 
\ ist( sp( ( ul i/ioni tn fìorsa 
( <u(iuis(i su cnsta scala 
(I IK a/ioni de Ik corfxira 
/imi mlircssitf 
< (ki irulo il ’riSKkriti 
Johnsdti fi c( it suo arinun 
( io ili irii/!o di (|U( st anno 
sudi st m/tariH riti suppik 
fra n'in por h piu tri nf“l 
\if Inatti — scn\( Fr c 
tn il - ur i/unc* dt li i 
ìiiu mq SI ciruk'a pt r 78 
doli in ora p( r 03 Una 
a/ioru (klln Dot (jhif àir 
(rajt c ik otti»! (rri )5 
('< Il in (rotto 1 17 (k 1 [in 
mi di posto* 
r ic'oman si ‘oriertna an 
clu sugli ofltUi li tempo 
raiuo stimolo arlifirude 
all Konomia amrruan i clu 
1 1 cnu I ra nd \ 'dnam coni 
poi t 1 
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Il titolo (i( I l'-t ( olo (kl Nt II 'ori 
/ime- si^TifitPpn « Ixi gnor 
n ru 1 \ otm u f ii -tr 1 1 <ri 
sciti (i fononi ri) rlfitli 1S\» 

H uhi il ino h i iiffuso sfa ( n 

I testo (il un I not i di'! go < no 
klln Htpjbbica (1( rnocr itit i del ( 

\ Ito un 111 ( Il SI d< niincn inco 
ri irn sol» i il f!i\{rsi\o anu n 

f mo 11 t itt (tn i di n< r > 

P i\ I di ou 1 SI isi base acfotti 

II k (clic conc ò noto fin dii 

I iprtk scorx) cnstitinic( uno 
rk temi [ircrrnti di lohnsnn nr I 
trniatno di ngonriaic I opinioni* 

) n ibblu i 1*1 ) In'r* sm fc n ni 
* ili If 11 I r I < Mio k \ k In uni 

I I 1 1 II noi I I ili I livi III) 1 t 

p nti d(l gmr no di li uuii n I 

II ingorii l< liise indspro ibilc* I 

p( r riij ili) isi sf tn InUnin ( Uno < 

1(1 (M litio punk (orno 6 noto * 

(irci(do 1 * itilo di'k forzi' ir I 

niitr mriicanc Io rui prcMn/i i 

■ Ufi Vi tn loi coni ma ig' oc I 
' f idi il (lini (n del 1*)>1 ( 




ISTAMBUL -- No) porlo di IzrnU sul Mar di Mnrfn,ir.i, In polro 
Itcrn t irca a Bnrbnros » ormeggiata nei pressi della raffineria, è 
stala s ossa da uni terrificante esplosione Ne è seguilo un Incendio 
che è stato domalo dopo sette ore Nel pauroso rogo sono morii 
li cipitano della nave sette marmai e sette operai che st trovavano 
a bordo per la ripulitura del serbatoi SI Ignorano lo cause elio 
hanno provocilo 1 esploiiono Nelli tclcfoto la salm. carbonizzata 
di una delle vittime sulla tolda della peirolicra 


Dal nostro inviato ’ 

I I \() I 

I I I Iti! ) a n h (h II 1 

/lui I fj/l / / (( ru tuli liti I )ii ih 

fh l I I ) u SI ( f ( (*br liti ic 

ri lui iih tii t ti ( ( ii)> 4 p(>r 

kiu mi > ' Il ift k II mth 

f I I / /( K 114/ Il *4 1 (Il 

III 4 p r /) i 4 1 (I II I ìi ) 4 ' 

tu j 1)11 I Hit iiirr 

I diìiio in ( Il so Cf/i ; i i 

//( I I Oi il >1 4 I I II (1 II *1 

(/() fiinii/ì> /Il mali ni BUI 
Ótu’s/filli ah (jn ' 11(1 (ha 
sf lisi (/ Il it hli > I un ut' ut 
cnmpipssiì rat lìti a SS inliur 
f/l (bill hi (III II l'ìi ì II 

I/Iia ria 11 h i ; i ' i t ii i f 
skiimfbr il icsfn tu llr ila 
liaiK’ \Hfi ( (’( 4 kii 4 ri / 4 u 
s(’i I ala I 1 1 {iinin imi alla 
prirhii cs 1 ( in la hiJiirn-'a 
pof/n Ir s )( se di t mporto r 
per l inoli 0 t in IV *^lr df Ih 
sue (* porti ’mni due 'e » cl Me 
ffiterraru o < oltn nr 

In Cero !oi nfrhtn > p iln in 
Italia soprit/iifO) pr /f4ff n n 
raniri e chi mici m /cric /in 
me leanr e fieni ati niimenfn 
Il 1 ptio r {< ramu h I li iha 
JTiok ne primi pifif/it/» z/imi 
e* a mertnim nlirìunfaii Cih 
scfimbi pc litro SI Oli 1 I olii 
non icfr I rltjjicalla <* o fruoli 
anche «ìc i /empi di Ila <ptcria 
fiedda r del hlofin eininmira 
dcll'on idi lite ronlru la rtepidi 
b/itn scciob /(/ 0(10 fnriunnin 
mente pa\ ah 

Da pa Ir ((<( sloi ( 4(0 ( i sf 
dichiain ddnlath pt r In sii 
lappo di II * IO parta ioni l ra 
l aìlrn inoli idhni tt mpi so 10 
stati Cir naiì foniiatli rei la 
Vecfond di iNupili per In far 
uitiira di impianti per miniere 
e con la S\ \M ProO(d/i dt Mi 
lana per pk pa ah (hnnin Mo 
cnntrinpr rnnenuu lite ri si di 
cbiora ir rddisfatti per la le 
cessione rcr/is/iri a nelU cspoi 
/n?toni clic seri ano aiKhe a 
popore come st d dello i sor 
tizi dt frisporfn c le spese nel 
porto di Ti reste 

A qu< sf Kllimo pioposifo 1 ( c 
coslotKKChi sono disposilo por 
tare a fiOO nula c pia fonneì itr 
I Imo trai iti in fiipslc (die 
ora rnfjQiitnaona dica la meta 
dt qucsfo 4 nliim ) d t fu si’r 
virchhe iiiol/iss mo nt porta 
adnaitco per ns ire dalla sua 
crisi Ma il f/o erno tinlini.o 
non ha irteso prtY/isporrc t 
mp2?i nt'fissari per leolware 

le proposff* di P ar/n snsleniitr 
anche dnfjl apeinfart er onanu 


I /4PCs/i4i f 4 ; ri I I III ic dal I II r al 1%) 1 sf ilo 

, p (I fu mal 1 Vi /uf i l’dr* mi mi 

( I jiii III l I I dt r o! ' tu fila di (/Il starila in nidi 
' /III ’lff ficn 4/1 M Ifj } 4 4 I 1 ( 11(1 busi' /III talpa pi r lo 

di li no I lapp 4 4 iiojii’ f' \tuppo dii lappoiti fonnnei 
due II) imi han > iib/mi' udì jia i due pm si 
di I II r date 111(4 f ( m j /'i I iirt deli prizi me di ì p >1 ( nio 
cfnr'i iif Pii IO oli o 1 tl tlui»io i iipcjfmfjln dui >!1 <j 

O I 4 I 14 f'J4l f I Sf 4/1 t’/OM 4 il (OltlIKIllO t If 


Per il quinquennio 1966-1970 


Dal nostio corrisiiondente 

\\HS\\IA 21 

Il 1 (6 ) SI «di I S4 / III lui I 144)1 

ju( i(fj di luiiliri’o I I il pio I 
mr) I I4I1I4) Il 114/144 iiiK k 4 hf ah 
Pro I I I 1 4 rindt) I KI "O I u 
mi» ' If pirloiiif Mfirf < hr 
IMI II uh all oiulmiit nla ddlo 
4 r fjiioi/iifl nozioiifde firoiido k 

SfimiHf* f/i’Il 41411141/41 ili (l)ISO lui 

potuli) constohm ( tu Itiouoiiiiì 
h Ila Poloni i t 4 01411(4 11 zalit (hi 

IIIUI Ujf( I 4 ( / riumif 41 M(4 411 I 

44 4 4 p /< Ilo pi 4<Jl4 14 III llllu trui 

Il flit 114 4/1(4 Ik; d /il tlll4Sfl 

1114 Ufi di fi 41/ru ol/id I ( r/d pie 

414 4 441PU4U) 

1(4 prr luzione iiuhistiuile lunh 
uh mi 4i/l4) misi d sifiln stipe 
Ii4>r4* (hi IO S 141 n/f riiiu 41/4) 
allo fi s 0 /)t nodo (h Ila s tii u 
Olino h r/ii lo if Uisso dt m 
I ff 11 ufo f 14 4 If t off) (tic I 6UJ 
r(f/i fiofo f/fil Ul lo ifiimuo e 
l ( Il ttimm (( (linea le due hrati 
(ht /) u 4/1010111 1/4 II ifidiis/rui 
polacca nonno un pasto di pri 


Nel sacco rapinato 
c'era un mattone 

I OVDff \ )4 

Quitti o iianditi li boi do di uni 
potcnK Ulto limino spuunitr» ug 
gl un fui goni' uid( Ito ul traspoi 
111 (il p i>,lii il (i |)4 1 11 114 Ila sii s 
sa / 4 «i I dove ili il ln<lri icii 
S4i\iiid4i 1 4k li 1 sltssa teenu ) 
si nino unpuiiomti di U Oliti 
sti rliim Tutliun ciuosl i \oli i 
li tul|io non ò I insello II fui 
goni» cri iim liappoln p un 
sacco uspnrlalo dm Illudili con 
toni va S 44 ’t Ulto un milione 


Ilo /)i(/4io II tpu sto siiìuppi 0 
4 tiuh) indù (Ir iiu r( iiu ilio fu 
imo I j 4 ’ Il 4iiiic4ili'* del Ifi i 
fij II l ffip l opruolbirn re 
pi fro ni? irfh/joli j 4 rof;i‘’tM 
fumo t I 4 UU //luluofo tl »'?t il 

41 110(4 1 ut» I llUmltO dii 4.<1{U 

di fu sfiomc 4 o SOI jiuir/pioii r/f< 
fltf/HIsri 4/1 014 (IIU 4 IIKUdllUI 

Il da I40if4 4/4 4 04if(u/i;ii Scpilo 

pit sto (hi In poUtiLO (il ainiilo 

I niaiìu Ilio (h tl (ìfìiuoUuui su 

II I /m If 4 /IO do duf aniH 
> 1 I 4 Ii4 1 )' ir4 j)ro I uh ire di Ilo 

I ) 44/(1 4/4ijpl/nft e fo( iti 

la unii ( (Oli tiiiit 0 hnanziai u ) in 
4 11414)0 0 diiu 1 pumi iisuKoli 
/uifi4 11 f 441 (u c J4I 1(11 mi iho 
rami ido c // ix nw h sto (/( 1 
4 (oii/’umi 1(011014114fu (hi ki 
irotf ri li uhi pirit idiirrk iti 
4Ì 4 41410 ol M)'z I aunu Ilio midto 
hlle p( (/he rifili riuti/if d /mi 
In sokin i' o uiicidofo ui sitfc 

IIU SI del h u 

toltole f/it no ?4 If'i oiiclu* 
' 41114414 idfj l/l (I uipif/o dillo ma 
lu lofK ra Si K II liti II offre pa 
iole il pirmoiiie di loin oiuor 
(orh spi oporumie fro ri iidimeii 

lo (III ioiOlf) 4)4 4 l4/)4; )( 4 /4)4I 

I) ;j4u//u !( 1411 un pn t al 

'lì o (h II (ima pi 4 ul 41 4 /4 ri* 
/I44 If piopoi laiii I I» f) film i4i)i 
I I dolo I n iif/ofi fc ifkioli 
I / *■ r/iu fo Jiifil IO lo fomiiis 
I 4)114 fui (uduta oppnfiino iii 
I late t din i ii i f/c fi iiidii irto 
f/i Hi ollif fioiuh ihUidiìo 
I mio a ( nidiiiu mio oit disi | lu 

I iC4ii((/o di i/o tn'n di oifiijm 
um opi roio e ha olio sfiufjo 
I II alila Sf ru dt tmsuie atte a 
stijx rari 4 /i(ps(o sdiiozioiie lìu 
I aiìf iuta a cuore (hfhcoìia mi 

I 'i fio siiliippf/ (h d ctononva no 

414 (k 


I ) cii lìatti la < iiinnta ri 
Unii) ifi o<4fisi(?fi4 d( fin f/u)r 
fuilo fli Inala all Ilohii ut 
SIC 44IU rj lui f/l jppo di tcnlidn 
f/nc f)/)4'rofo?i ((Oiiomict fftii 

dall dall on Insalo striti fra 
J iiinl/i 4 fic 01 CI 4 Ito /jrcsfiifofo 
df ni lido oli f Idilla per il cani 
VII n IO I II I estPio Issi rap 
presentano tan sdtnn di nt 
tinta e modi fio di Imo sono 
oh impilatoli Qiu d ulfimi 
sono sfnil j/ufi/si «(dio deìer/a 
"'ione iipprmto olio sfo/n di e a 
muifue lo ;i/issd)if;f(j ih oumen 
fori* le iinpmlazimii mi /folio 
f l'/eii’o s 11 fohm nifi dnqlt ape 
lataii fi 4 0 dot archi 

la dell'/(l’iom* la (in iisifo 
in f I in i' SI olio ut un uim ) 
fi ni fcsiasii fin la s 'uf ilio d? 
niimi’io 4 hai (ha e e fi fro 
smtssiofu di innsidìe italiane 
'I froffino a lima c a Piapn 
pe una di (ilio di ipfuni (Ina 
(d ’ )ll )f;i 4 /uossuiio 4 II 1(1 
(olloaiii ìli le 44Ufi)ri 4/ focolf 
PCI da}f> (onlinido ( mi iota o! 
l (]( ( oda ( m )cu le est 

Sf(> 1/4' 

(di ( spnsU II italiani — ses 
s4ud<ufi(( s44»io m gciicrfilc 
sofidi fath della Imo /)4M/e4f 
/)0''?4Uie e hanno pio ronchisr 
affari nuidrf* altri statina fpiin 
Oendo a fermi»/’ Sono stati 
fiatlafi pii lo piu piodo'li del 

I inrliistiia itnacaiiica di laiio 
tipo dai/li /ipporecdii di pie 
( isione eldtiKi a (fiiclh pei il 
S4/(44I4' fiiiiuidoie dolk //n 
f4?mobdi opti i4ti/)i(uifi /?(4 II» 
fiiiriinltea aidomiilii a dt edi 
fui fino a dadifi piani Dspon 
pano aiuhi^ la rinm< nanna e 

II \'I 

Dopa IMI itu mitro con il i i 
(eminisfio al Cmiimer/io e Ir 

IO CI r osi >1 afro k'ihijut il tri 

Baflis/a ha cosi sinfrtiz ntc U 
tn piessu ni ddìa sua i isila in 
C i^coslm (u ( htn < Si c trattato 
di una Ms(fo di omfdzi/i per 
s44f/44/?iufue /Il ottimi io/?/?f)ifi 
fio i due pai I non salo (om 
Jiu’nudi nt4( oi ( tu* <k lunpit/i 

'’ioiie sitcfdifHa e (idlnralc 
f 04 4 01 do 4 omiiKV/iole ri Uni 
4/0 teinuiK ir enfemeide fir 
mo/o a Ihima ha id/f’rioi me» 
fc mipiu 441/4) tali )4ip/oi/( la 
I 14 n. m; i piacinlo ì ho '?o 
lata ben o?/70»i224;f(j losfo 
(onipleta la /loifiu i/j/noiu’ 
itnhnna di sesso/ifor/i/c ditte 
( qiustanu) mpmtante d 


Perdi Zidar 










IN ITALIA NON ESISTEVA FINO AD ORA UNA GARANZIA PER LA LANA “ VERGINE” 
CIOÈ IN QUELLE CONDIZIONI DI PUREZZA CHE ASSICURANO INALTERATE LE QUALITÀ 
NATURALI DELLA LANA E CHE ESCLUDONO L’IMPIEGO DI FIBRE ESTRANEE O DI LANE 
GIÀ USATE o FINALMENTE UN MARCHIO CONTROLLA E GARANTISCE 
ARTICOLI COMPOSTI AL 1007o DI “PURA LANA VERGINE” 

LABORATORI SPECIALIZZATI NEGLI STATI UNITI, IN AUSTRALIA, IN EUROPA • CENTINAIA 
DI SCIENZIATI E DI TECNICI • DIECI ANNI DI RICERCHE E DI ESPERIENZE • IL CONTROLLO 
INTERNAZIONALE DEL SEGRETARIATO DELLA LANA o OFFRONO OGGI • AI CONSUMATORI DI TUTTO 
IL MONDO • LA GARANZIA PIU PRESTIGIOSA • IL MARCHIO INTERNAZIONALE PURA LANA 
VERGINE • AD ASSICURARE LA QUALITÀ DI TESSUTI, FILATI, MAGLIERIA, CONFEZIONI, COPERTE 

NON POTETE PIÙ SBAGLIARE ■ DAL NEGOZIANTE, PER LA SICUREZZA DEI VOSTRI ACQUISTI 
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l.il 
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ni ano 

In un ( Olii alo [1111 ^fiienlt 
e «he n/llirdi 1 i\unire -irsso 
«lilla nin-ainii i r^ini//i/iorn 
inli inn/iot nh Otiimil i li i n if 
ferrrinln roti li for/i tii««>«i 
ria {(I nrcen/i imli M)j iliili «ii II i 
reslanr i/ione dii «lintti <1« Il i 
Cmi risi inilindo rnsi ili in 
(eriPiilo «I 1 «lei* .'Ito itm nr no 
f he meri o e di iiv« v t nm or i iiiii 
volta rilutilo li «h « iciom «)«-li 
Stili l'nifi «li oppoi«i III tir I 
nnlii/ioiie ehe «i rivflT di -lor 
no in smino piu n«i«aairii 

Melilo Ulti illro rio ««(on 
«inno ilei iiiimsiro «! ,fi Tstfii 
nnvtMien «Ilio mollre ipirllo 
di aver fusto in ttrnimi nelli r 
inertnivoi I hilr ali urie irnporl ititi 
ffiieMiom europee ipi di li ne 
I pvsit I Fie verismo «ofhfieile 
le nlliiali fronheii « il nfrnolo 
roslltiiilo d.ille rivI min 1710111 


Millo inf itli he propi m in 
<liiesu glorili 1 forzi lo f mio 

« ip«i id \di n no r « i ni « 

Il it ino ili iinp rri li fiit t n/ i 
mi «'«IVI rno mi forni i/ioii «li 
iliirntni i hr h imin fnllo h II i 
rivi n«lif i/iorir ih ll< irmi mi 
I le in 1 I Imo h ido n ro I i or o 

«Il II I < iiop I II I II IH I d« Il 

In «indo in riiodr vtruleiilo 
rpnl II 1 titillili h'pO'i/iorie ni 
1111 « noi ilio j II fu o eoo i fii» 

«1 <l« Il t -I 

Sol «lis(iisn II r.roniiki aji 

prohhiiii iffroi 1 Ih «iilh «ohi 
/ioni firofo ap n prf>ntin(« r HI 
no IMI pi«)« imi ■..orni i ni Ih 
firocenm «Itili m« i «lfli_ih 
li hiUi I fiK 1 riTipr-* t ni ih I 
I DM \ f«li« ri o «OS 1 <hn il 
npfiresi ni mie ih I «overno Pi 
Inno «li «lille f|iirs|in»ii di ri 
rPKrc "«ntril. «n «'iHr rpie 
slmili «iiiiifuln < lie inlfifs-mo 
iriirrjn e in nioilo «hrrllo 


ifiiimh il no In fi n 


a. |. 


Atene 


Posso di stretto 
misuro il governo 
di Stefaoopulos 

Solo (lue voti di maggioranza - Alte prote¬ 
ste dei deputati del centro contro i transfughi 


AH 2A 

Con un iisliotti'isimo insi 
f«niliccinte margim n f»o\uno 
loiinaU) dall esponi pie delht 
desila clic luca Sti lann Siti i 
nopulos Ita olUiuilo tiiicsla nnt 
le la fiducia chi fhitlainLOlo 
f«iCCo al liimine di una nncna 
diaminalict seduti la forma 
/ione governativa vaiala «la 
Stcfaropuliis ha olle nulo 1 il 
volt a favole c MB voli coi 
tran Hanno votalo per il go 
verno di desila i de fiulau 
dell r.Hf fi L'nioiK ladit de 
alla quale appai K ogono ! e\ 
diltcdoie allanliro C n imanlis 
e l a lina le* pi imo minislio) li 
dissidenti del F^aitiin dell Unio 
ne del cenilo di Pi pandi cu c 
» de pelati del coMddctio * Par 
Ilio del pi'igies'-o ^ <1 ulto dal 
) I spononU consttvdorc Mai 
Kesinis 

Hanno votalo conilo d gms 
so (Iti deputati dell l niom del 
cenilo ct( i UG eh punii rima 
sti lede li a Giorgio Papandicu 
e ì 22 deputali della sinistra 
ellenica umla HD\) Hanno 
pi esci parte al vom tutti c 10(1 
1 cieputati «d IMrlamcnIo di 
Alt nc «me he 1 unicfi pai lami ii 
lari* assinle pei che ammalato 
ha inviato da casa il pinpiio 
voto 

Il governo Sic f luojndos t 
compiste) di 21 membri I.sso 
ha avuto il sue tesso con lo 
site Ilo m 11 fini e he abln inio 
indie Ilo dojK) aliti due tenti 
livi falliti dilla dL^t^a di mi 
pone alile « ilu/ioni cioè i Un 
verni di Atlianassiaehs Novas 
t /ti’inokos 

Il Pai lamento si c iggionn 
to dopo il volo al IG entobii 
pr I recupciirc le fci le estive 
rbe sono siete iute ri otte dalla 
crisi H piobabilc che il u 
estenda poi la sospensione pi i 
un alno mese Imo il 15 no 
V ( mbic 

Durante li vola/ionc eh sla 
notte dai l)anchi dell Linone 
del ccntto pculuatio gitela di 
i l rad dorè*/• ogni volta che un 
(Ft potato di sicFeiiFe cFe F fii ritto 
rispnne'cva « si s» all appelh 
nominale del di esiliente 
PafKindieu 1 espi mio mini 
stii> destituito col eolpo di m i 
no di re CesLmtiiio si e* f.itlo 
vedete in lul.i pt i il tempo 
stioltamenle ne e essai io a date 
il suo « no ) applaudito dai eh 
putati del cenilo e chili si 
nistra 


Missione 
culturale cinese 
a Parigi 

PARIGI lA 

Una m s'-ione c liturgie cinese 
L attesi domani i Parigi dove 
SI irallcrra die i gioì ni su invi 
to elei governe francese Oggel 
lo dei (ontatti delia rfcfega/ione 
0 Id stcsjid eh un progidinina a 
lungo tei mine di icamb) coltu 
rjli piu ampio di ciucilo attuale 
Stcoiulo gli acce)! di già e si 
>.Unlt il nomilo degli studenti 
cinesi die poti inno recai si 
studiare in I r.ineid nel prò sirno 
inverno è limilito a 200 oìlie ad 
iiM fkeina eh leerc.iiori scienti 
(lei e d quale ne missione din 
^oima/ione eomposta di 'cenici 
iJal canto suo la trancia luò 
nvidic in Ciru una cintju intina 
tii studenti e njmciosi tecnici 


Manifestazione per Uibricht al Cremlino 


reznev:; 
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DALLA PfRBMA 

Gromiko 


itliiirr II , 

fi! 1 N \ I D , 

Ih II > idi I 


argine 
al pericola 
di guerra 

Compiuto per i settori industriali il pia¬ 
no economico 1959-'65 - Speranze per 
una conciliazione tra Indici e Pakistan 


Dalla nostra redazione 

MD^l \ H 

*• V in t mn o « fu uni i < 1 1 

spt r n/ I Ir 1 (1 M oggi Hi « / 

IH V nel Ci r-io ilt il 1 m ir if. si i 
/ione fmbbiic i d ( 11 mlinr con 
I I q nh SI e eoiu liis i I i vi 
silo dell» eJflegi >iu «l< Ila 
He pi bblii a «It n le r dii <i te de 
Sf a e he < V « mi) il «lorno ' 
III c n l Indi i t il Hikist in 1 
Iroverintii h solu/ione fintiti I 
cn eJ I pi olile mi he li ii no pio 
voe i 0 il coni lithi e ripie nde 
r inn 1 la sii ad i de i i ipfiorti 
Itine 1 I voli Ir ' mio I ) e e s i 
/ioni (J/ F fune o Ir i l ri « F’ ir S) 
ifhvc ( ssi rt consideril/ co 
me iin imijoilinu pissn voi so 
h n irmali//i/[i nc chili situn 
7ion« j) e VI flato dii ii «In i 
g( ni eh 1 ! India c eh 1 P ikistan 
f di aver sipiifo poi SI il di 
sopr 1 eie i conti isti lii aver 
V dii ato ( or igi'iosime rito h 
sdua/ionc e r)j nrrne tratto 
le* giiisit ronrlusiom > 
n prime) segi et ino eicl PC IK 
non t i fi ito indie a/ir>ni sedia 
riunione? evenlmle della con 
fc'renza di Tasche nt ma l lu 
guno da lui espresso sembri 
ceinfe'rnmrc le v ici da nni re* 
pisti dr nei [«inrni scorsi Se 
rondo le qn rl( li e onte re n/a 
di pace CI sarA 
R fere*n(lnsi ancora <ii rischi 
di uri.i guerra gene nh/?. la 
elle* etano impliciti nel con 
(litio ind ) p iki«t.ino Htr/nev 
ha detto «Nel mondo morie r 
no non esislono awmimenli 
isolati Ogni conflitto dovun 
qijc s) rnaniffsh ione a uirv 
tabilmentc g'i mirre ss di un 
l irco n rrhto di Pie ) r di po 
pola/toni S ippiamo tufi egian 
Fo materiale esplosivo sn ac 
cumulato in vari a Itoti del 
mondo I rolomihsti cacciati 
dai loro muchi possi dimenìi 
SI sono preoccupiti rii lascnre 
insoliit) niiiTK rosi protilnni che 
agiscono come min i scop 
pio ritardato per questi 
ragione rtu ò esploso il con 
finto md«i pnkìsimn sol quale 
fin dii piimo corno II mone 
Soviclic.i ha preso una fxvsi 
7 ione oDiemamentc chiari 
convincete i due P lesi a ces 
sare al piò firr^to le ostiliiò » 
Raggiunto questo obbiettivo 
fonelinme ntale oia non rimane 
che f)|)criro per In silii/i«)nc 
politica delle cause del eon 
fililo cio6 per dismncsearc la 
niim 

Nel suo discorso Bre/nov ha 
toccato molti altri problemi di 
grandr attualità e ha indicato 
filmeno tlue direzioni «n cui si 
sv liiippera I ini/iativ i diploma 
tica sovietici m aceorelo con I 
Paesi siirtihsti europei 1) 
creme in * nropa un arqinc 
contro 1 pcrKoli eh guerta 
[ arpine ~ ha poi spiegalo 
Walter l Ibrictit — potrebbe es 
sere costituito da un nrcorrio 
est ovest che impeelisca d 
t riarmo atomico de Ilo due 
Germ.inif i c crei cosi una fa 
scia disatomi/zala nel mezzo 
dell Puri po 2) raggiungere 
con Incedente un acenreio or 
mai tmprorng.ibilc per irnpe* 
dire la diffusione dello armi 
noe li mi 

In tiirnpi — ha detto Brez¬ 
nev sf inno uno di fronte 
ili altro «lue bloeeln militari 
potentemente armati Pinot a 


I noi I 
I i(iide < 
f|iialr he 
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■xi al un ae 
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lui Zini e pili*) 
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Il in/i I 
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u n i< '■ Il iiilt) 
h inni) in mimo i e ipovnlgt i r 

I I siili l/l )iu a ili ut ( un 1 1 
fot/l delti inn i quindi in 
p! nvi liM n m n ilil iDsii rh I 

II (.< nn i Ila oc« ide ni ik 

f Pf ns ire hi I ' *iinit«) 

Bri/n. V coni i < ns mo o^gi 
I rnilit in ti rii B inn che il 
rial ni ) i! imif o eie Ma RP F ae 
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1 u die 1/1 iiH «le Ih («er 

unni 1 
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dr Ile 
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Il cosi Tinge rD)be 

H ev 1 

1 ibdiH 

Il ni gli 

si ih d 

1 {MHo 


Dopo due anni di esìlio 


Bosch oggi 
0 Santo Domingo 

Previste grandi manifestazioni popolari - Nuovi diri¬ 
genti deiruniversità eletti dai professori e studenti 


bA\ D 0 MI \(.0 2 » 

L atteso (jcr domani d ritorno 
in pallia dclics Presidenti do 
nimKdiio filini B«sch Die rs.it 
t.iniciitc due anni or sono era 
stato coslittto .di esilio dal coliw 
rii stilo rullìi ff- '’Cra Juan 
Bosch 11 1 du Inarato di essere 
stato ncluanialo a Santo Do 
mitigo (111 SUOI sosteniloi i ni i 
111 icgiunto Non voglio esse 
ic «fi nuovo F’rcsiektilc tkJli 
Hi pubblica II mo princip ile in 
c n ICO sai.^ <i iDlo di pusitl« ntn 
ehi imo parilo il pallilo rivo 
lu/ionnio doimiucanoD 
Uose lì che tu iilascialo una 
inli'ivistn Ili una cattila ti*k\i 
siva hi diDii irato di rileniìre 
clic il suo nlutiio contribuirò al 
la stabilita «iella nazione domi 
nican.T e del governo provviso¬ 
rio Pci li rientro di Boseh sono 


ptcvi'-le gl iiieii rtì inhesta/iom 
popolai! a Sinto Domingo 
1 piofcsson L gli studenti citi 
1 inntisiid dell 1 c ipilalc — i 
q I ih )] srU ninna si tu sa avi? 
vano (‘i«.luitJto ekcKlLiti i vie 
chi diiufiiii d llalciiLU - han 
no eUtlo Idi un consiglio prov 
visorio composto da un rcttoie 
c dai lapprcse ntanti del eorpo 
iti'.egn iii'e. c di t|iu Ilo studciilo 
sto ' luovi (liiicdili h tiuio II 
I III 11 ilo Die e ssi ti itHìo (in so il 
posto t di un cniisiKho Die t tp 
pi esentava mtricssi ostui . 
ivvcisi ili «’diica/ieme c* alla 
Liiltui 1 ri 1/ionalc e ftie < \ o 
Ina s)si( riutii amenti » Di st i 
Ulti uiiivirsilMi 1 inemtjri «il 
eonsigliii destituito in [laituei 
lare sono stati accusati di aver 
? mantenuto un sili n/io cfihe 
volt a prfiposito efell iirnilnulc 
inlervento tioid imcrieai o > 


DOPO U SCEUA DI MITT ERRAN D 

La decisione del PCF 
al centro dei commenti 

Fine della discriminazione anticomunista - Il generale 
De Gaullc farà conoscere in ottobre le sue intenzioni 


Dal nostro con ispondente | 
PMDfiI 21 I 
1 n di e l'-iMiìi dii Idi «li qi [ 
()i ^gf ir « M i(c t ( i'td Ite il I < iM 
} ign I (Itesirii ii/i de ha im s i 
in mote le n i|iie si m"i iti «hi 
I t Vii 1 pu'ilK i 11 u I « e i iv 
\ e mmt do ne up i tutti h n i 
me pi un di m un ili e qli 

ifipti / .lUir Idi uno di dilL li 

pi clu si i<11 _'i dui I t ehi ui 1 
da alk se imi dei IVr num. io 
si e 011 lìc m itili 1 1. sor (la eie I 

PCI s gm ini s (It 1 n 11 i 

I oliiKfi [it tsi ^iiit I tin id I '1 
d u co nuiiisl in I me 11 e is 
e Pine s di li ne i il l mpo stes-io 
] ibb irieiono el i p irte o« 11 i 
SI IO della sui llfiflì priclu 
suine .mtif oniunisl.i smtDi//' 
ta nell I fi 1 e f un )s i n f,u\ 


M )1M /Ir miui 
no i SUI I m 1 
\k ini e Innii di 
«jii. tu iv \ « (inni I 


li 11 ili sr 
ili I 1 r 
t I IMI e I ( 

) « pi I il 

I l( ( nel 

1 t V II I fi hlK I 11 1 I ( di 11 1 

Imi di I t «he ito f )liiieo i Al 
tu IO! mu ni doi i | i niilono di i 
I iseos 1 di 11 1 si«i tli It ini. 

di 1 I ipie r 11 1 suo di i i 
misnio Hit nlie f|i duino m 
luigi rdn puaeiossi si shd in 
e la a ji 1 1 iic di ri ise i.i eh un 
j fiorite pe poi ue . in ( i uh i i 
d ch n HI 1 isponii ni ii d di 
tomi le T quelli puliLici d 
tu di 

/ I voli di 1 inmunisLi il chi 
que dlimitile — scrive /« 
\ìoii(ìo - non STniuio pm voli 
molli Se IR 1 dieg!LI uin«' lut 
[i qnctii he non lì inno mn 


rii \ irs IV 11 1 prr i «li n misure 
arif culle per eonsoliriire I.t 
propni sKiire7/‘ì r In pire m 
riiropn 1 tempo Die Ine 
ridente r jpisn qmle penco 

10 e importi rebhe per tutti c 
m I rimo luogo pi r In stesso 
fierniMiii ocridrni ile un suo 
oeerssr igli.irscndi itonuei >■ 

Secnn«io Fjrr/nev bisogna 
quindi (teire in Furop.o «uni 
u iin< nbiie barrerà davanti 
olle for/i aegirssive rovansci 
str e mdtFarisFr 7> o i que sto 
rnmndo si dedieher.ò la elrlr 
gl/l ine soviefiea oli ONU eon 
una sene eli fiiotnste concn 
te Bre/nev hi detto che hi 
som a ti.ondirr dillo pnheo 
dell r la/iem luteina/ion ili 

11 voi dira ehi (ìiKtnt I arbi 
trio I ir gerenza brut.ile negli 
TiGn «eterni dt a Un paesi 
ehe 1 paesi Girti e p.icifiei 
deh inno clifenrFne anziché op 
pnr o'c gli miei essi dei paesi 
fieh h e picroli OUtr a ciò 
e .cc.arto il problema della 
sicum/? 1 euinpea e teiipo eh 
offinrifiie quello della elisse 
mino/ionc eie Ih .iimi nuDean 
prò'lem 1 che tvo eJnenlanelo 
'■rmpte pili armo- c che ri 
sei 1 eh trasform.irsi in una 
sp.uia (Il Damocle soppesa sul 
la vita del mondo f Unione 
Sovietic.i propone a questo rt 
ginrelo la conelnsione di un 
'lecntdo mlern i7iooale che 
fiongo fine nll.n prolifet.r/ione 
delle ai mi micie in anche at 
traverso i blocchi militari 

Per finire Bitzncv ha par 
lato de i preiblemi interni elei 

I URSS F gli ha annunciato 
che per volume globale della 
produ/ione industrialo e per 
celli scHoti proehiHivt d pia 
no ,f [termale Iboq inGS c gt.h 
stato compiuto e superato Si 
sa che gli indici globali han 
no un valore rehtivo perche 
non mettono in evidenza i sci 
tori deficitari nn il risultato 
non 0 meno iinpeirtantf* tanto 
pm se SI ricorda che 1 occi 
eh nle selt«* anni fa taccio di 
irnile c illusorio c irreali/ 
/abile il piano in e/ueslionc e 
nc pronosticò il fallimento 
compie to 

Bre/ncv In dello inolile eh! 

Ir difficolta petsistcnti nel set 
torc agricolo e ha eonfermato 
che il raccolto cerealicolo di 
questo anno a causa del mal 
tempo saià nifi none a quel 
lo previsto dii pianificatoli I! 
partito in questi giorni si st.n 
preparando al '^Menum del Co 
milito Centi ale nel quale* sa 
ranno discussi — ha informa 
lo Btezniv — t probUmi del 
miglior ime nio dell.i g stione 
eeonnmiea c ineiiistnak del 
pe rf«, /loriarnento dei metodi eh 
pianifica/ione c del rafforza 
mento de! ruol i degli stimoli 
Fconomie 1 Walter Ulbncht 
dd canto suo i ihadendo mo! 

II (hi temi sviluppati da Bie*/ 
ncv ha affermilo clic le con 
v-*rsa7ioni avute a Mosca lian 
no tofc.ito qiKMioni di grande 
imporlnn/a ne 1 settore clt*l).i 
noiipe r i/ioi e pniitic.* l'conomi 
ri c nitlilirc fra 1 LRSS e la 
RDT 

I gli ha nconformnlo che l.i 
nltribu/ion« eiclh* armi atomi 
clic a Bonn approfondilebbc il 
seilco fra le due Gemi mie e 
lIu dalla solu/irne pacdicn di 
(ine sto piobhma cin.ive di peti 
dr la sicuu//a e li pace eu 
reipea la freninni i chmoci.i 
tu I c socialisl I propone .i 
i|U(sto propn'-ilo di rinunciali 
prr sempir ad ngiu arrnamen 
lo .ntnrnicn st aruhe la far 
mania frderale faia altrrl 
tanto 

«le due Germinit — hi 
detto LMbiuht — debbono i 
nnnenic di iinnmenlo nu 
< h Tee pe t elar \ it i ad una f i 
seta de nude iri//ila in Turn 
[UT- Al le rmiiK della m mi 
risti/ioiu le due ehlegi/inri 
Innno firmilo un e omiinie .il i 
re nguinto Du san putiblieiln 
f nnteinporane imenie domani 
stia a Meiscì c Berlino 

Augusto Pancaldi 


Il governo Boumedìenne sulla strada 
dell'anticomunismo aperto? 

Grave ondata 
dì repressioni 



<) 


Voci allariDdiiti e autorevoli sulle condizioni degli 
arrestati -1 nomi resi noti sono tutti di francesi 
0 di algerini d’orìgine europea che hanno parte¬ 
cipato alla guerra di liherazione con l'FLN - L’ex 
segretario della Gioventù dell'FLN sarebbe stato 
se-viziato a morte 


Dal nostro cornspondenle 

AICd-Hl l\ 

leu sera ne snlorie del Cir 
colo militare eie ai a a visto so 
lo poc/ji mesi ' i la cfl'or«J^fi oc 
( oqliefi^o rrsc! ala a hnkit k 
Hndiel e j/kr «J (c io \(> ic del 
l^CF dal prt sta ni( Ben lidia il 
ministre; eie Ite rn//rmcjzio'ii liti 
manza ri fìond ndo alle domon 
(k dei giornal stt stranieri ha 
F«lto ruta primet Fis/n di ix mili 
lauti del FariiUi comr/niskj al 
per ino o cnnsikralt come tali 
arrestati nei pt >riu storsi Sc«/( 
CI nomi cFi pi r one ben noie nD 
paese per la Furo pance ipu ione 
alla Folla prr i milipemh tua ni 
penna, D /runcesi e rine; spei 
//nolo d oniiiiìc la manpior par 
le dei QuaU ìopo la ulioria 
non Olendo rollilo eiistateeirsi e. il 
Fa patria per em atei ano coni 
f;attuto ai e inno r/ruslo « )l 

tenuto la nactonnhta aln'rinn fi 
tramo oFcnni «Fi essi IViiiiam 
Sportisse llrun/ /annelUut t 
Henry MuFul rnril liniìiir 
Jacques Srilort (ripierfe ta d) 
tutti ddla ««.//anione rii Xlge*! 

tl /'ite; }rofo del 

/(/e s K Jnejoo fra 

scrittore ooIiIko 
s tratta «ir oF 

patrioti di( eieh 
I do talidamtiiU c 


pubtuain 
fUor iole J 
tcllo del 
Ifari Isni 
eunt fra « 
PO ni e re n 
(i i ere subì 
freme iide 
ben nota t 
elei dm ti' 
Alb 


spf 1 


tolta è 
etile tum > iF IiF ro 

di \lg( I te[iiil)li 
'(« b i eh 11 I (c ito 
dinanzi «1 11 ondo uh e rron ehi 
la repressione eolo'tiaF st ;) ore 
vano dotfilo I Al k ria di un 
(fi or naie che rappre se nUii a de 
(inamerte il pnt e nel eeno della 
stampa u (erna lonalr 
la lista ro*npr(> l'Fe ol«; Jean | f rancia lia «Follilo 
cesi o olperini di oripiiu luio \ dare 
pea Aon per «oso Si i noi ««are 
I tnipre ssioni che lOHF ta tua 
orpaniz (Uio/ie rio?e miltoio o 
prattutto ie ;lt slrrmuri \nhia 
mo eliti sto ni mini irò di parlar 
Ci detfìt arre stati alo« r ni ri ori 
enne Ci e s'ato rispo'-k Die non 
l«; st pelei a an<ora FI corr spon 
«Ffrttr della HciiIli ha ebu to se 
SI patria alme no aure uni ej 
fra appro siiti lina cit r/h arre (a 


Inaugurato a 
Eìiat (Mar Rosso) 
il nuovo porto 
israeliano 
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li nuovo poi'o di I il it sul M ir 
H< s -,0 c st 1 u iri lu-tui Ut) uffici ri 
me lite un dai HiesDenU del 
oiniKlio l*•raDtlI 10 Ics I -.hkol 
il ((Mie in inn i u ■ uo 1 1 co 
tiu/Kiit II un nuovo «ileo lotto 
(_lu cf'lk Ih ra qu ^lo porlo alle 
i« 4 u>ni M lentrionjli elD iiae <* 
« i ha 1 is« I Ito < npue lIh e si eti 
p Li.! uni d((!S!f;iu di principio 
per J) cosl'-u/ionc «il utn Uno 
V 1.1 fra la costa mi lilcrrafiea e 
(jviDla del Mir Rosso 


ti nlperini — / Cf ntni Di ec n 
to* * — I \i(no nirfo» — Fui 
detto li ministro ma ha tipe 
(ulo di non poter ri p«;iid«’re u 
bito 

Ci SI ciiiteFe perehè tonfo mi 
‘Ir ro Se nell opini(;ne pid)F;li « 

italiana nonostante Ft mipconu 
tue iic/iit-razioni uj}ittali tra le 
quali SI rieorefa qiieito dell im 
Fiasciatore alijerino 0 bomo non 
SI e compie t(imelile e/i perso il 
Osp«(to che Ben Bilia possa 
cisere stalo soppressi? r i ,ora 
qiinlcbe laiftoiie \on si può es 
sere tran</u lii sullo sorte depFt 
arrestali di eia st i;« rrJono le 
tracce Si sa eoe nei >ernizt di 
icnrcztO e tslono inltora certi 
ineiiri,. i Fa cito neF paese eklJa 
iradizioie colonialista Ber i co 
FonioJisfi intcn ogalfino smnifica 
tortili a Si tende a rrnsir'crare 
« ome normrili i metn li che si 
ano Usti applicare da altri t 
( asi di tortura si sema avuti 
a opera di alcuni sr n l’i di si 
( un ■'.a di tipo nnhtiire ''he "i 
leptilaiio al di sopra di o«;tn 
lec/eit e di affili oidor la mini 
1( naie anefie al temilo di Beat 
Bella iF quri'e aie io del resto 
teniinciatr c/ili sti sse? pubf;Fira 
mente il nnnoieirsi di «peDFe 
lirahcbe Bei soiif) ipn sii ste^^si 
ermi a i onestare ri</«/i cnioro 
che baniio niani/e trito Fn loro 
islilila al colpo di st«ito p a 
eonduire incFiuste* e interri; 
latori 

le Mende ha citato tl eoo 
d 'e c,fu; un /njiic* e dei 
(/ i?p;) ; ileoti otto are 'etti olla 
tue d aposto fe solo «iopo diui 
() ;rni 'a nofr^tei e li i hlata) 

( pulsi (ieìpo (ucrf libito delle 
Senne Ma Le CtoiJ < un fran 
per CUI I fi?! fi r rata «i 
ne n viale 
f( I a Ma 

eoniP It ifintìo tiatt Ih oh aloè 
r iid li ri seri ni rutimeidn 
da ione fonti s? dui rei del «no 
rane Mokoirf il si retane; della 
piai enti ad hrvdt di Libi rei 
ztoiii nei loiinle arie ' ?*«? rnsir' 
lìti con //arF;i in ei lO to cht 
non SI M Sf putta oprarli «re 
alle se tzie l'Hhtkai 
Il Muj ihid f/ii< sta matti 1(1 «iel¬ 
le la pire he un a ornale ftan 
fi I die e poi i« Mondi ha 
parlato di i efitnei niilieomini ut 
pasMotrii s> Ma r r ri sia e 
SI ltn!i rii e%l«neierL questo cti 
me? lo dimoslre. il Mujihid nel 
, lo tesse; artieofo ''he si con 
du ie on un rniire; mi le eip 
I pe Ilo al -r eh r r z « <* p« r i e e; 

1 ninni (i al/inni \c e «' n< in 

I fallo chi sili a test nion ari 
la lolonfei di f e/oi i riio iioioie 
drenni d impi lire lo si i/uppo rii 
I rpiestei ondala ei aulii omuiusnia 
Die Itene ahmenUitii dai arupni 
di di Ira eie Ila ««i lo il unno 
e e/ei e eif irò elle puutauo su 
mio po tomi rito «Fi'le lili i ..i 
I e r 0 e;li F S \ li eoritr n n si 
«leie purfreip;.; ebr die i* prò 
prie; pnntiii limi nli eoi ri il 

Fkrrfi/e) eonmnisfei eli f« io e on 
fri; (I i'eirfPo («rjiiiini fa frati 
« I e he I mitra ri ila rs !o 

aflorio pofpusco rjiiiri li poter 
nei'Il fi 

Loris Gallico 


< I do eh pi n u L « Ih o 
[K ibili q Ie 0 tl ni nc «)u d j 

■-1 I I ( <1 t I •'UHM i I 11/ T « 11 [ 

t III I ippMj I ) 111 1 H iililu I u 
rnti isi t 1 

vpH si 1 l’ii tu/ I « p'U e he | 
un nc < tilt u di e tinqiiuilui l in | 
qu iilu il Si U I I II IO de l l’( 1 
' 1 pi Milo p n 1 lì d i\ inii d 
( ( di t / >1 in/ii olii liuti il li 
no li () p li Ilio « I Dii no 
f ot lille lU 1 in pi )pO''il«> /1 

M ?ne/( e he Milti 11 .uiei non i 
Il I 111 M 1(0 SII Fi ) come i ip 
1)1 Se 111 mie di ll.i pollili 1 uni 
1 11 11 « i li i\ I M iL< I no II 
il miti ino [liso VII so la de 
sii I o ve ISO il cenilo > 

li Si gl t t.u IO ge IH I ile eh 1 
MHP 1 uni n D f mdu i ime <. 

1 un gl ive CUOI 1 ave ic i< 
(Dillo 1 voli (Iti (omunisli 
pule ride ndo al le n po stesso 
di voli I s ilv igii 11 il il e il fu 
lutei (Icll.i eli moei<i/ia in l'ian 
ci.i Si Se siivi lii/ionc e sisle 
se i e irimnisti li inno pcidiuo 11 
lino I igulil 1 Im«ì<( «io non 
pi 11 mio e SI tieni cessino (ii 
(sscie comumsLi t concludo 
gl otte scarne ole il ignor loti 
talli t 

I d) mori isti mi liatucsi i* il 
Imo ! « omil Ilo di dcmoci ili 

( M V inno diinenie .dia iiccica 
con la hntcìna del eanduialo 
del CLiUro de sii i d i oppoi i 
I Miiten md Impicsa eiilfici 
le m qu mie; le ( onve t s i/ioni 
run Umav contimi mn scn/i 
sm Cesso c lutti i sondaggi 
S( libi ano destinati a finire* con 
ni hiKO nel! ucq'i.n L l'iiic i so 
lii/ioMi* che lesimi bb(? al MHP 
e qiullii (il o[fiu( come e .m 
elidilo lo sti ssii PicSKÌMilc del 
p.iitilo Lccamict Fn (inalilo pi 
( mduiato numero uno vale <i 
dire .il Gene i de m jici •lOna 
(gli ha f.ìltu sapete oggi clic 
.inminccia la lunpua eiccisui 
nc — se presi Illusi o i; alli 
elezioni pi esule n/i ih - enlin 
h puma quindicina eli allobte 
e* la « gl mele noti/ia j> san 
data al Paese ntliaviiso la le 
te visione 

F i decisione di Di G.mlle 
che saia ipiasi c«it.munte af 
feimativa Finn i con il gettaic 
ulleiioie sceimpigho a clesln 
tn dcmocnslnni c indipciKh n 
tl come noia F^arisJour 
In effetti lì Ic/ionc che si 
iicava da lutti gli odici ni coni 
menti politici 0 la seguente 
rpJCjJo che p.ne fustigale mag 
gioì me lite la (lesila in i^i m 
eia dopo la elccisionc ehi PCI 
«Il sosieriere Mute i rat d c l al 
’eanza che si opera Ita PCI «* 
SPFO e che Waldtck Rochei 
li.ì sot'oltncalo leii nel suo lap 
poi lo affé i m.ineio le almenlt 
« Bisogna pre cisai e che la de 
eisteuìc dipemkv.j peuin eli 
tulio elall atteggi imenlo del 
1^ li Ilio soci.ilisla pei che mi 
comunisti si.inm stati sempn 
pel I unita di tutta l,i smisti at 
Ccitf; nel F'Cr si discute e sì 
conlinueia a dl^e^l(erc sulh 
qiicslnne* delle elezioni ptesi 
dcn/iali Valdeck RoDiet hi 
un (ietto se n/a mfmgimenli 
che nel pallilo vi sono «brfivi 
eoinp.igni inclini a ptomineiPi 
si pei una cnnelielaluia elei pai 
Ilio » in 1 < eiuesti comp.igni 
aggiunge V i RoDiet si i elidono 
conto che sono i partili di si 
insila elle* veirebbito .illor i 
divisi d ehe non manciùiDi 
he di fai e il gioco di De Gaul 
le 0 del lei/mnaiio Pinav d 
D opo avcie i espililo gli ii 
gomenti di ciuell! «he voleva 
1*0 luio rie’F parlilo il segie la 
j IO eh 1 Pf h hiì un orato l.i «ne 
((^slla eh spiegalo latgimen 
le la decisione del CC .i tulli 

I nurnlui del putito nelle nu 
moni di cellula in assembleo 
api ite ,1 tutti ree » 

In ([11 mio lì PSL — il ( ui *■(’ 
gl» I ino De pi e u\ .ne v i duhia 
laio in un iirinio moine nlc 
giKin ape ila a Mitlen md — 
M mbi 1 Du (‘'SO SI decieleia 

II I Ime ì u)su iK ) « inv e e e il 
ekpulito etr ll.i Nuvie spilUo 
HI Gli Si HM) iriDu* dalla le.ih 
eh visioni eli Danu 1 Mavci, gi.i 
posili! do come* c.mciidato elei 
PSU di battei si per una 4C,m 
dui dura unir i dilla smisti i» 

lift eh 1 Pf r Dio li.i c lìiu 
so oggi i lavon dopo un i.ip 
pollo di March.ais sulla -sdua 
/ione eeoiioimca r uno di 
(luvol su rnuUa iute in i/niia 
le ha appi ov .do .dia line del 

II '■iLsiDiii (lue nsolu/io.ìi [Ki 
Idulie uni per <• jl sostegno 
il 1.1 lotta eh) popolo vie Ina 
inda D e 1 alti a «contro la re 
piesMoiu Iti Algf ria s Riguai 

10 dia sdua/ione algol ma il 
F’C I ! (Jii 111 il I > profnncU 
(tu lite pie 0 ( e iqi do i;< i h soi 
le ei( 1 prr sull tue Ben Bell.e e 
(Il tutte le vittime eh Ih rip 
pii Stiglia in \lg( na iiaffei 
mi 1.1 pnìpn.i '•«iluianil i con 

11 popolo .dee ime* doimmel.a la 
(ine (hllaihitno c la libera 
/ione di tutti 1 prigionieri* 

Maria A. Macciocchi 


Il mmiNlio 
« hi li il 1 ( lit 
I u m 1 eh mli i 
(lip.ndtn I « 
pipoli e mu 
!) niiiu 

[)( I 
|}( st I 


pi t mu nii ( on il |)o)inl i \ iD 
n eriu i q ('i< «Filo » I m « v« il 

10 li m do line i ir mo e e nli o d 
po])( lo V letti muli III [lOse 
l’Ulto I 01 don poltrbbe in u 

Olisi gin I /« pili gl iv I I di 
MI (Il lii|i id do il p II |)i ( 
do Si* ì W isliiiu'ton nnn e t 
si ehu de a < lu eos i li e oidi 
nn.i/uiiu di e so fxissa dia luii 
gl poi tue noi ixissnni) sol 
Imi.) din Du* .i W istuiigion 
■^1 « imnu iir un gir >so i non 
tiue lo e un mieiiogdKO Die 
dohi? uno po!< 1 m epii l i se 
(Il I. eiobl) mio < hudeiei * i 
« un.i vii fi USI d D St vie 
I* ta V la It (ÌH d i (i d FN! o 
d di 1 Hr pulihlie i di nule i ilu l 
\ 11 In imd I 11 line «le i linmi) u 
fl.mu ni) mu lu mi «* »l ntoiiui 
U'Ii H e oidi di filile v i \ di l 
l'I il lì gin n I e si da pi lidi 
IH l \ ir In un lUnvi iso 1 ne e i 
no su (tic pii liquidlli I i 
me ( ssano Du h liuppi anu il 
lu.iiu e Iti pxsi ‘omplui 
IH 11 .iggl e ss oliC l is( mo d tri 
tdoiu) Du non e 1 Imo e li i 
slr 11 ( mo diiove i Ioni ai 
ni mu liti f 

seno tuo hi di 
11 poldu i mu 
\I nto eonti 1 1 m 
11 Miv I i ni i eh I 
H 1 \ t In mi « 1 

) « « i! pio I i\ 
ilo ,1. I 11 p u « > « hip o 
Il 1 |) igr Ilo di du Ih i i 
/H11 e h Dm '< 1 > hn im 
niMlnl I «il o-iH i/ioiu pi« 
v,! liti ( ut li I (hi e osti HI « 1 
u I lidi IM Ilo iim do o di d 

11 ) g« Ile « il« ). h it f 11 I Ulti ni 
iK gli st di ?« 

Du mio alla Gin i Gioni ho h i 
dello de «URSS appoggi) 
«noi gli i nenie d n*'t ihdmu nlo 
ehi dinlli tegitlimi de 111 Hi [luli 
l)h ) popol uv ( ine se di UNI » 
(* ehu eie Die li eiuestioiH sia 
dis(U->s.ì eon uigen/a «Pie* 
picsto la guisH/ia tnonfeia — 
egli h I dello - imi pie lo 11 
Rrpubblu.) iJOpohir cinese 
prende ra il se ggio e he le spc Ha 
negli oi)«anisiTii cir He N i/ioi«i 
Unite* e meglio saU jki h 
stes'io N i/iom Uniti e pi i la 
p u e » 

In merdn al confldto indo 
p.akisl ìlio Giomiko lu ossei 
V do che mr-ntie riessuiu) (lei 
due Ihe*si poliebbe li.Jin* v.m 
taggio da un pi ose guimenlei 
delle opeia/ioni militali dtn 
Paesi polreììbeio .ippiiifittate 
dell indebolimento dei e) le con 
tende ni 1 poi stabiliic su cIt 
Imo un influcn/i o pn impone 
un ciikfnF 

Nc) suo discorso Giomiko lu 
( hieslo ailnu* che la confen n/a 
mondiale sul clisiinio picvisti 
d ill.i (onniissioie dell ONU 
per il elisa imo nell) sua ul 
lun.T sessione si tenga a Oi 
ncv ri VOI so la mct ) dell anno 
prossimo 

Dopo Giomiko il min Mio eh 
gli esti n e m.uiesi Maitm ha 
I husFo all \sse>mblei eli « espn 
nu e ehiarmunle ed eiurgua 
nenie la convm/ionc colleHiva 
«he la gnorri nel Vietnam del) 
ha giungete n soluzione nego 
/lata !> 

Stamani C.romiko accompa 
gnalo dal iapF)rcsentanle pt'r 
mmeiite del! URSS pivsso la 
ONU Feeloienko avevi i«'’so 
una visda eh corte i«i a r.infam 

Quest) conti mia anche a se 
giure nella sua quali!.’) di mi 
mslin degli csteti itali.mo i 
problemi del Mercsto rntnune 
•,) o ineemlr.'ito ieri eoi mimstio 
trine ose (ouve de Murullo 
[(1 ha inviGsto a colazione per 
«iomam i capi de Me deicga/iom 
dei sei paesi del MIX 

Il problema della 
rappresentanza 
cinese iscritto 
aikodg dell'ONU 
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l /\s‘«eniblea gi*nci.de dell ONU 
hi .ippiovulo nella ‘'CUiila scn/.i 
opposi/uine I istiizuiiìo nell ordì 
ne dei gioì no d( i suoi hvoii de' 
h (uuslionc (iella tappnsciiGuua 
Liiuse lUe \ i/iom UmU 

la seduta dell Asse mble i gene 
1 de e II rullala ilie me 17 1 ) 
(22 r> i[ diane) I lavili npien 
(k I inno ìlio Oli 10 10 e 11 (0 i( i 

IlilUl (Il tlKUdl 


1,1 ronsape voliv/ri dilli ne 
( ( sii i di UNO 11 t tl I < olle 
g,mu nio fi a l.i lolGi t im ndu i 
liv 1 I iiili iHii di « <]Ui i' I p« I 
Ulve Mi t* Il sliulluM « « omitm 
t hi d min i oggi pi i di u 11 
Il eh « US h m e 1« luh d di 

1 i eh )Iv li II UH i/ì 'HI g< lu 11 

« he 1 s« I n il I « IH I « nu i « lo 
i pK I is.iii oh I lliv I « pi un 
se mpi e pm «h H i h ili 1 «i 

I 1D\I in p ulu ol H« I tvoi 1 

d I le rape; tti ejiu sf.i di « /lom «* 
non ci ( ISO di i v 4 ih i di ll.t 
loti ì f oiUt iHii di «Il I mi//n 
I r>n\f l'IU IMI I I Itili I rl< Il « I' I 
li (Hill ( < mu 1 pi mli [H I le 
Ulto (pei noli p Hate ehi 
1 oini 11 pinssuìui « oiigre sso di l 
la II.IV lime e c mu D Sono que 
sii I 11 mi .ittoino .1! (gl ih se m 
pie pia fUcess ule? <hv< »( 1 lea 
Ìi//aii I limi i tir 1 l ivoi de >1 e 
«ir I siiui i( di f>)-gi i Mil .un, 

I lOM 1 IM e I II M Mino in 
su mi diot no di 1 M igni ti M 1 
ir Ih 1 III Hi ( (II ili 1 Innoer n 
li e ilh ( (,1 In li UH 1 din 
genti d( 1 tl I smd h di meli nn 
no donimi dii pi Di Ho dopo 
(he* 11 I ««uso ds un uh indo 
e lu il 1 IV mn luogo u 11 e ì i si ì 

I I st ihilil 1 un ì pi.iU dotm i 
«omuni iitoino ii [iiobleim 
eh 11 III I up i/ioni I un buon 
1111/10 


Statali 


{? lì I m « n' ìie pt 1 pi t\' Pire « h 
« In il t olu/iom I HI Iti «III igh m 
Ir t( SS) (ID 1» , >-« r (Ir I |ri sq 

lì dr V 11(1 I ippl) i/t UH k 1 
piov Vi 1 UH Ilio in I II mio esso 
ipp II e hniit do 1 spi Uo mh 
olili 11 IVI (k 11 I r dui m I di Ile < u 
mie e 11111 ditoni 1 k <|U( slioin 
(Il sii liti 11 1 SI III (pi di il pur I e 
dr I suid H i( 1 ( l ito (hit In 
ND j) ) IH L ' O l ) d 1/70 

(li -, ir ' Il > li IO muri e 

1 o 1 I inU 11 11 s. I dr s jì 
oh « Il I 1 1 R rii) 1(1 \n u 

I S I MH pi l L ili Ut IllìA 

« I 1/ O U ' R t s il tlK Olii O 

« Oli 1 nini \1 u 1 m le 

ID 1 11 «l'H il m 'I " o R i*n 

h i <1 li II do Du 1 {oiis ubo 
d« M III ' 1 SI I II ì IH ' rt 

I tis in 1 «umili li ( s lini 

H i UH Ih il |ì Oli Uo d; k u 
gl lì « ' 1 s 1 ) ) 1 j inii 11 o 

d. l'e I i r 

Ou in Ugo il condilo di 
D IVO (k I t 1 « li. st it ih (SI 

II ne <i II sii 1/10 11 e« \ d 1 
I III tu I » I 1 l.i Ir ò Iv (ip 

t siom Du Iti I n op di Umo 


l.a «Sorba»: 

Se lotte operaie 
momento (iella 
autogestione 

Bll(.H\I)0 I 
I) eiuotidi ino Fi«?rl <1 si otiupa 
ogM du pi obli nu (Ih s ili un 
pigniiio .di lUiiti/HìH dilla te 
ce nle riloi ne e e 011 1 u a «• (J 
tian/iui 1 L Die in ( u mi soUoi] 
hn incontralo riiiiclu icsisun 
/e eri opposizioni di (i.ule ile>i 

l. iv01.1(011 illotelie* c|iH tl olii 
im SI sono uiìv d) di fionit a 
doLH'ioni miposle Initnei diia 
niente II gnu mie dfeima Die* 
in qiicsli c isi ) I noi dm 1 « np 
llonerHlosi n heen 1 mefiti allei 
.uimenlo delle nonne dj lavoio 
stn/a un <01 nspondi nle ì inu'ii 
fo (it*( coenpensi u piovve*(Fi 
menti disciplmui pesi iiml.de 
Mlmmle dai duigeiKij si bat 
tono t HI ('ifesa (iella solida) u li 
In gU opeiai aneho se lahinr 

m. inifest-i/)om di soluhiuta non 
sono aiiimiso (k*l ludo costi ut 
IlVi > 

Il giornali* rikva che « quesfr 
m inifistì/ioiu di soluianetA o 
pi*) in sono Jes-,!*))/) sfess.i eh} 

1-uilogesfiono 1 tiiUci «coloio 
(he pi OSI dal neivosismo con 
dinmiio la solid-irieii oppiai,) 
espressi nell.) resisUnzi coni ir 
(ahine niisiui* od iffeiina <I 
del tulio siij)L*rriuo tintale di gm 
siiFirare d compoi 1 mu'nto d 
celli dirigenti che «kUniscono Ir 
Il anifesla/ioni dei i.ivoraloi 
uri) falsi snlitl.ìi lel I o id 
dniHtiri un abuso rlDla clas 
su ) .mina dclh disse oiietnin 
(ti(). lo sciopeio 11 f] r / * 
Nellaitunlo d alfn pait 
voneniìo o«aimn.ali anthe « fuH 
quei faHon ncmilni* che osi 1 
e ol ino 1 pi ogre xsi nella proda 
/mne lugos'ava (« meiisciplin.) 
indiffeicn/a «abusi i) ma ohe 
«non possono esseie Diimn,'*t 
con una semplue pohlua (fri 
fatti compilili con le decrion 
actoll.ate d di ìltn el.i un rislrct 
fn ginppo di diiig(nti> 


Scioperi 

può clic esscie bn*-.)!.) — eon ' 
1 ncec'saii inorneuFi rit lotta 1 
generale — che su!! .irlicola ! 
/ione del movimento 
Ai.i il discoiso pni se'rio mi 
7 )a qu.meio si paih concreta 
mente elei conti iHo A .Mi! i 
no cineiuo commissioni delia 
l'IOM stanno pie p.irancio il 
niateiiale elio sara di ha e 
alia consiilta/ione di m.issa fi a 
1 lavmalori per lanciare poi la 
nuova «x carta » rivendicativi 
12 già nelle prime niiniotn di 
eiueste eominissioni la discus 
sione e andata al nodo elei pio 
bleini Come respingere il n 
catto occupazione sal.ui che 
viene .iv.nHi autnu volmentc 
sostenuto d<d goveinU Come 
su quali istituti far leva pn 
difendei 0 c pollate avanti d 
iwtcìe contrattuale elei lavo 
latoiD Respingendo nn/itiiHo 
ogni all.iern m coi so c la pii 
ma mevitalnle ns|y;sla Per 
che eh fatto la lotta cpntr,ptUia 
le Io sconti o fr.i gli operai c 
p idi OHI e ineonimeiata e 00 
ehe avverrà eiom.mi sar.ò an 
che figlio eh ciò che ,i\viene 
oggi Nei dibattiti si palla cosi 
delle situazioni reali delle fab 
buche e le* 1 ivendica/ioni eh 
fondo (4 piu salai 10 c più {io 
Uic ») pi elìdono empo m siiti 
to collcganicnto con le lotte II 
diballito iiivcste e osi mcvila 
bilmente 1 pioblcmi della si 
Illazione economica eiella pio 
grammazione della necessita 
di un mlcrv Olito pubblico mio 
vo che SI proponga ) obiettivo 
di salvaguardare l'occu|)azione 
eh controllare piani eh investi 
mento 0 eh produzione dei 
grandi gruppi 


Un II agrario 
del centro » 
nuovo premier 
di Norvegia 

OSI 0 2.1 

P( 1 Boi leu eh 'i2 mm un 
.'igreiiiomo ed espniitnle lei par 
Ilio agl ai IO (cenno) norvego e 
saia il nuovo preimet loivege 
se 0 dilige la il pi imo gove*! 10 
min '-«Ki.ìlistì del ine ( dal G 
Bui tei) il tm piili'u Iì.ì run 
srguito un guadai,iHi n«Ho di tre 
seggi nr Ile r k/ioni gene 1 ih del 
la scorsi sD tini ni Dir h.anno 
eomloHn all illonl.iinnuolo in 
libttnsli d.il inltK 0 siilo de 
sigii.ito (kii elingi nh dn quii 
ho p.iihh non soeiilisti alla e a 
UHI.) quale hio « indtdaio .-vìln 
cHica di pillilo imnisttu 


Il 25 ottobre 
il lancio 

della « Gemini 6 » 

W \SilIN(D()\ 21 
1 1 iN \SA I 1.1 .'imiuiHi.ito oggi 
Di( lì navKi'Ila sp i/iah* .-fienìi 
m II n (Olì 1 boi (il) gli ashotiaul; 
W.iltei M Sellili 1 e Thnnws R 
StalToiel saia himala 111 oibiln 
il gioì no 2) oli obli 
i i\ 1*11 siuiie (it II 1 (it lììiiì) 6 r 
duicia dm gioim e miieia ni 
pi uno ( onguingimeigo eh due* sn 
teli h il hlH 1 ih il lì u u DI ) do 
VII i.iggmiigito nello spi/io il 
lizzo vDtoii tf'ena i .itl.ì 
r.uvisi .ìlhaveiso < ()iiìpk*ssr mi 
nenie* f 1 ise uno dei «lue astio 
nniti ((TeHum-ì se p u al uneni* 1» 
niiHiov ra di aHracc o sia in cihì 
eh/ioni di luce diiirn.i, sia nel 
1 ose untò 
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